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A Venerabile , ed in* 
figne , ne mai ba» 
> fi antt mente lodata 
Compagnia di Gesh è fiata fem- 
pre Madre feconda di fvblsmijjì- 
mi /piriti y che fio rirana in ejfa 
non meno \ celebri per le lettene , 
the per 4* pietà a gloria e Splen- 
dore della Ghie fa Cattolica • Tra 
quefii con tutta ragione merita 
4f ejfere annoverato il P. Giufep» 
pc Antonia P atrignani , il quale 
non fono moli anni ^ che morì 
nella Città di Roma con aver 
lafciato ottima, memoria di je , e 
per la nobiltà dell' ingegno , e 

A j per 
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per la /ingoiar pietà , dì cui egli 
era abbondantemente fornito , co» 
me ne fanno ampia tcjtimonianx* 
le molte Opere da Ini date alla 
luce j quali ejfo compofe in onore 
del Santijftmo Bambino Gesù", 
a cui profefsh in tutto il tempo 
del viver fuo una fingolariffima 
devozione , ed un affetto Jiraor- 
dinario . Tra quefle fue pre^iofe 
Operette ripiene (T una particolar 
tenere^a , ed amore verfo la fa* 
tratiffima Infanzia del Cele fi e 
Bambino, per mio avvi fo ^merita 
di tenere il primo pofìo quella f 
con cui porto ferma opinione di 
far cofa grata all' Anime devote 
con farla per la feconda volta ve» 
nirt alla pubblica luce per onore j 
> gloria d Iddio , e per vantag- 
gio fpirituale di quelli , eòe bra* 
mano trattenere il pen fiero ni 
p ih dolci ,t teneri mifterj y che ci 
dia a contemplare la fanta Re- 
ligione Crijliana y come fon que- 
Jìi y che rapprefentano un Dio 

Bam- 
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Bambino. A voi dunque ^ Anime 

innamorate dell' Infante Gesu s > 
offerifeo la nuova edizione di qut» 
fia veramente aureo e devoto Li* 
bretto r adornai* calle medejime , 
figure in rame , rapprefentanti i 
dodici Miflerj della fantijftma Ilf* 
fa nzi A del Salvatore y coli 9 aggiurfr - 
ta ancora d y un devoto Eferci^io 
-ad onore del Santo Bambino , 
propofio gtà dal mede fimo devo* 
tifjimo Autore * Spero , che non 
foto alle. Per fone fpiritùali + ma 
Ancora- a quelle. r che Jì dilettò» 
no delta pih vaga e leggiadra 
Poefia T riufcità grata quefta beh 
li j firn a Qpèreita y venduta molto 
rara r e perciò maggiormente de» 
fiderai* \, S$ terrete , come bra^ 
ino, + frequentemente fra mano 
libro ) che iv vi prefento y vi per* \ 
getà r materia, di ftummfe • medita* 
l(kni\ r e fempre .piìr il vofìro cut* 
r* fi accenderà d\ un tenero af? 
fetto y ed amore verfo Gesù' Ba ht+ 
BINQ > e verfo la fua gran Ma* , 

,!/ 4 , A 4 drc t 
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dre Maria fèmpre Vergine no- 
fira particolare fperan^a , come 
ancora, ver/e il di lei puri [fimo 
Spofo San. Giuseppe., del -quale 
ogni Xlriftiaho ha un gran hi fo- 
gno nel punto terribile Mila mor* 
te ; / nomi di quefl* tre glorio fi 
Santi ffimi Per fon aggi ri franano 
continuamente in qutflo libro , 
perciò non dovete giaormai faz^or* 
vi di leggerlo , .accio avveran- 
dovi a pronunciare fpsjfo in vi- 
ta.; quefii Santi Nomi y Affiate 
invocarli ancora in morte , e con 
*ff* fpi* ^felicemente nelle brac- 
ca. 4*1 1 Creatore per i andar* n 
•goderlo in quella gUrid y che per 
tutta X interminabile eternit j .tien 
preparata per quelli $ >cb e V éonrto 
amato y e fedelmente fervìto e 
con implorare l\afuto. delle voflre 
orazioni non fola ' per : wr-;, '»c£* 
per, 4\ 4n\me dall' vAkiflìw**, id- 
dio alla .mia. curd commeffe \ mi 
f ronfio d- ejfirre? nw> V> ; c..;\ 

r . t \ \ .. tn c fi-i i • r 

* • ' v • • *#r*# infimo £ Gziv 6a'm1ino 

/-.'» m. g. 



Digitized by Googl 



DIVOTO LETTORE* 




\ 9 % 

Srato amichiamo nella Chie- 
fa V ufo de' facri Cantici per 
Jli^l muovere T animo colla lusin- 
ga del verfo a cantare più dol- 
cemente le lodi a Dio. lo per infi- 
cuare amore > e divozione verfo di 
Gesù' Cristo >. ho preio a cantar là 
fua Vita fino a' dodici anni , cioè la. 
fua fan tiffima Infanzia . ' - 

. Se ia quefta Poelia , o Lettore , vi 
troverete qualche piccola vena di de- 
vozione , vi dovrete contentare di 

auefta ; poiché y fe in effa fofte vago 
i trovare altezza di ftile y fceltezza 
di concetti r varietà d' iavenzioni , vi 
troverefte certamente delufo : inge- 
nuamente confeflb , ch v ella , fc non 
-è affatto di quelli ornamenti Cpogli^ 
ta y . almeno n' è molto povera • la h<* 
voluta pili tofto da Parafrafte difen- 
dere i Mifter) , dagli Evangelifti ìji 
brevi parale accennate , che amplifi» 
carlì con invenzioni poetiche * Non 
mancano chiariffimi Autori sì volga* 
ri-, come latini , i quali per fancificar* 
la Poefia , da Mule anche Griftianc 
pur troppo indegnamente profanata * 
hanno epicamente cantato* i Mifter^ 



IO 

di ndftra fanta Religione con molta • 
lode : come fra' primi fono il Folan- 
go , c il Guelfucci : e tra* fecondi il 
• Sanazarro , il Vida , il Maffarelli , e 
tra quefti modernamente anco )1 Ce va. 

Se poi troverete in quefti mi°i Can- 
tici alcuna circoftanza , che abbia del 
Angolare , fappiate , eh* ella è , o fan- 
tafia del verlo , che ammette qualche 
leggiadria , anzi fantafia ; o è pia Me* 
ditazion del Poeta , il quale dove non 
è certezza d' Iftoria , può figurarfi que- 
lla y o quell'altra colà fecondo il più 
verilimile ; purché rmlla difeordi dai 
decoro e dalla fantità del Miftero , 
che fi contempla • 

Sebbene , anche in fimili circoftan- 
2e perlopiù ho feguita V opinione de' 
Santi Dottori , e de' Sacri Interpreti , 
c in particolare di San Bonaventura, il 
quale meditando egli fmgolarmente al- 
cuni paffi dell' Infanzia di Gesù Cri- 
sto t accenna molte cofe , che alla fua 
inente illuminata parevano verifimili, 
€ alla fua Pietà molto fruttuofe . 

In fomma mi protetto di leguire an- 
ch' io la bella regola, che in fomiglian- 
ti cofe afe preterì ffe S. Agoftino t l h: 
ltaque *d incent ivum amoris nm inutile 
% wbitror uti bac opinione, remota ermi 
affirmandi temeritate . - ■'■•'> r . . 

(0 T. t, de Viu Etera. c # 4?i 
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CONSIGLIO otL SUO LIBRETTO. 

v ... • 

CtAro , dolce r Libretto 
Con pie non timidetto 
Fanne , dove t* invia, * 
La Sacra Mnfa mia . , 
Terebè non fei guarnito 
D* oro , o d' oftro fiorito , 1 
Deb no ho* krrofsire , 1 
Ci* ben puoi comparire 1 
Di/adorno , e- negletto 
Innanzi a un Fanciulletto 1 
Semplice , r/rio* d' amore* 
Il medefmo rofsore 
Del tuo vifo modefto , , • 

£ r o/?ro piif ardente e raro* 
Da farti Mio , e caro . 
Il Signor , cui ti dono , 1 
Ma le paglie per trono v 
J^ume in ferrar mendico* 
jLma d* e/sere amico 
7>{on di chi vagli avantt 
BJcco y ma puro Amante- + ; 
E fe r Arno cofperft 
T^on ba tutf t tuo 9 ver fi • w 
Colle fue pure linfe , > 
3S(o» temer , che le T^infe * 
Di quel fiume gentile 
A uno jìranitro ftilr 
Sanno ben compatire r 
Ma non mai maladire # 
Or vanne dunque lieto - 
Ma pria fenti un divieto % 
Devi Star ben lontano 
Da quello fluol profano 
Di Gelate* , di Filli , 

A « W 



Dì Clori , e à\ Jtmnrilli : u .. / 
Fuggi dal loro affetto 
Come da quel d* fletto . 
Il men de' lor difprezjzj \ . 
Sarebbe farti \i pczjtj • 
Col Toeta di Teo , 
Greco pien di Lieo A i 

Guarda non t* impacciare , 
Coftiù fempre cantare^.. 
Volle Bacco , e Battilo ; . 
£ pf&so d^or ; che a dilh 
La mia pudica Mufa 
Vergognando fi fcufa , . 
Quale onor Jperar puoi 
% A* fobr) 'ver fi tuoi ] x 
Da un Vecchio, , ia cri UpW.\\ Ikì 
Ter ebrezza delira/ k • , , 
I» fomnut y tH con quanti 0 . L 
T* imbatterai cimanti M 

Vaghi fulle J{i^ e '• * 

X>/ cantar Grecite fole ; ■ • ■ 

Taf a avanti , * djf. 

Twtt* leggiadria, ... » , 
X)/ quefta,Toeftd_ yj ,,,. \ fK # OJ , 
£' /o/ /*r far diletto . \ \ 

'nfuocato ha il petto * , 
Di /«oro divino 
IT un puro Umor MMBIKO . 



f ;*Vw Jj ?M il. i\ \\ «*. 

, ' '.\ ; ib t 5 4 J *v) "A 
1 J /\ 



Dkjitized-by Google 



1$ 

PRO ,,B M I O . 

" 1 1 ' ! ''l'i" * • ) f ' * < ' ' * I * ' 

TTAn difio d* entrare in Coro' 

V ColIc Mufe in £ licona / 
Per averne al crin corona 
Di Febèo cadilo alloro ! , , 

Tal difio mi fa f gifc fpento t . 
Da uq ardor nuovo , Ideato , 
In quel dì , che fui portato <> . 
A veder quefto Portento 4 

Entro vidi a uinil, ricetto* > 

Tre Perfone alnpe , c leggiadre : 
Uno Spofo , ed una Madre 
Con in grembo un Pargoletto • 

Corteggiavano il bambino 

, Vaghe:, fc^i^. 4' t Angeletti » ; • 
Che fembrayanp Amoretti u; ; r \ 
Adoranti .ur* Amorino^ , t, 

Tofto il fen m* arfe d* amore 9 
In mirar quel dol^e. vifo , 
Dove coglie il Paratifo « . 
D* ogni grazia il più bel fiore # 

A si bella vifta intanto 

AI40 in arco le mie ciglia : 

Ma tu quefta maraviglia 

Dell' affetto un dolce incanto; ,r 

Volgo il guardo , e m* innamora 
Si Iji Madre , come il Figlio : 
Quella è Rofa ( , e quefti é Giglio 5 
L* uno è Sole , e V altra Aurora • 

Scolio alfin V alto fhiuore , 

Domandai : chi fon cotefii 
Perforiàggi ? le celelii t , } / '.. -, 
Come han qkl Qj la qued' orrore f 

Donna tal femhra un? Dea. : 
, 4 C^uerto figlio è Nume infante : 
E pur coppi* ; ta«nto amarne \ . . 
Non è Amor , ne Citerà . 
I D f ogni 
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D* ogni cuor profeno ! e rio Zi S 
Quefto Amor parmi nimico : 
Che *i fuo Bello sì pudico T 
M* innamora , ma di Dio . . > '„ 
Quefta Madfe ancor sì; bella , 

S* ella è Dea , è tutta pura r »■ 
Così certo m* affioura 5 - ^ I..-r 

Sua beltà , ma verginella • ' 
Qijefto Spofo fch* alle brine > r 
Del fu© crin congiunge il fiore 
Di modeftia , e di candore , 
Inoltra anch* ei beltà divine 
Uno allor dir mi rifeppe- 

Di queft' Alme prezioie > 
I be' nomi : e si Hfpofe r O 
Son Gzstf y MAèiA- , Giuseppe* 
S* hai tu genio di cattare t > 
O che nobile foggetto** » ■ 
Madre^, Spofo , e Pargoletta 
Sì leggiadre* , e* /ingoiare I » 
Qiicfto figlio ha due , Natali : 

Nafce in Ciel d' eterno Padre : 
Nafce qui di Vergin Madre , * M A 
Uomo e Dio tra voi mortali.* ' 
Hgli è immenfo , e pute è ia'fafce <r 
Egli è Verbo , e- pure è infante i 
Egli è Amore , e pure è amantcr- f 
Egli è Vita , è tìiortal nafce . 
Ei> pec farfi alP ùman cuore^ 
•Dolce y amabile , e cortefe , 
Stato , vezzi , e forme preffe 
D* un* Infanzia tutt* amore • 
Bambinello bamboleggia 

Ttcn di dolci tenerezze : ^ : : > 
Sol per se 1 vago d* afprczze 11 1 fA 
^ Vuol di paglia e cuna , e Reggia * 
Egli c Amor non faretrato : 1 
. Non è cieca , q fraudofcnte * 

Ma 



Ma /incero , ed innocente 
Ama fol cT cflere amato • 

Arco fuo è mia culletta , 

Strali fuoi fono le paglie : 
Dio non è più di battaglie ; 
Pace reca , e non vendetta • 

Sugge latte il bel Bambino , 

Ma di mele è si condito , » 
Che fa dolce anche il vagito 
Del fao labbro corallino • 

Vuol dar baci al Peccatore , 
Qual fratello amorofetto : 
E per fargli più diletto , 
Fa foave anche il dolore . 

Tempo fu , che fovra il Cielo 
E* s* udia fra tuoni e lampi , 



E di itragi empieva i campi 
Del Giordano , e de] Carmelo « 
Or cargiò fuo ftile antico : 

Vuole amore , e non temenza » r 
Col fuo pianto a penitenza 
Chiama il Reo , per farlo amico 
Tu , eh* hai vifto il vago ecceffo , 
A cantarlo io ti vo* meco : 
Sta tuo Pimpla quefto Speco , 
E '1 Giordano il tuo Permeffo •! 
Sia tuo Nume il Verbo Infante : 
Sia Giuleppe Apollo : e fia 
La tua Diva anche Maria , 
Di tre Grazie un Coro amante « 
Tu cantando i loro pregi 

Col tuo povero Strumento , 
Sperar puoi , che 1* Argomenta 
Abbia un di carmi più egregi • ' 
Ora tu , che fcelto fei i r 
Per Cantor novello , e p?d 
D* un Bambino , amabil Dio , 
Degna Laurea aver qui dei . 

Que 



Quella fia di paglie umili , 
Ma beate , c prcziofe 
Più di quanti e gigli e rofe 
Fan corona a* vaghi Aprili * 

Non temer , che paglie tali 

Sien per farti aipro lo ftile » 

Che Bambino si gentile 

Le fe molli , ed immortali • 

Quefta Madre , che ha si piene 
Le mammelle d' almo latte , 
Dar ti può vene più intatte , 
Che *1 .Caftalio , e I 1 Ipocrene 

Ecco poi , che un Genia al fine » 
Verfo me dolce , c cortefe , 
La ghirlanda in mano prefe , 
E 4i Iti mi cinfe il crine * 

Non sì torto coronata 

Fi* mia chioma , che repente 
D* un ardor nuovo , lucente 
Li mi vidi 'nghirlandasa - 

In ver me rivolfe lieta 

, La fua fronte il Re Bambino i 
E col rifo fuo divina 
M s accettò per fuo Poeta . 

La mia Cetra in Bettelemme , , 
( pindo mio ) in voto appefi : 
E un* avena in cambio preft 
Cara a me più delle gemmo 

Da quel di la Mufa mia 

Altri carmi in bel tenore 
Non fonava che d' amore % 
Ma del Figlio di Maria * 

Tale fperoe il cor concepe : 

abbia un di ogni Paft ore 
Acclamarmi per captore 

Della Culla , e del Presepe 



MISTERO L 1 

» . • . • . . • . 

Della S. Infanzia di Gesù Crifto. 

L* INCARNAZIONE. 

* • , * ; 




e a n hSiii Citòj ich 

t xr'ov; c ?l li 0*1* 2. io \ 

CAnto U Nume alto , «d umite 
Ne* tuoi biòndi anni primieri , 
E i divin dolci Mi fteri' Vii- 
Dell,' Infanzia' ini gentile . 
Donna tu * the in qucllb efiglio : 'a 
Spag*ia'«driti «man»!) é frale* ih 
Nel tuo fena /Virginale v 3 *: n o r < Ci 
All'i eterno qnied figlio ; f i>. 
Volgi a ii\e'tuo : ; figlio /anta V ! ' • 
Che d' amor dolce sfavala 

E m* 
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E m f fifclri tiu pupilla, T ' 
Del i oggetto un degno canto « 

I tuoi guardi 2 me converti 

Daran lena al pigro ingegno ; 
Daran luce al cuore indegno : 
Daran fiori agli afpri ^rerfi . 

A punir dell* uomo rio 

Il gran fallo antico ed empio 3 
Dato avea più d* un efempio 
Di vendette il giudo Iddio • 

Già del Ciel 1* empiree porte 
la Giuftizia avea ferrate ; 
E !e genti ribellate >. ♦ 

Date in preda a eterna morte • 

Quando alfin V ìfteffò OfFefo *, 
Per pietà dell* uom mendicò * 
A mandare al fallo antico 
Il riftoro , e tutto intefo * 

Per compenfo e giufto , e uguale 
All' offefa y eh 9 è infinita 5 
Non ci vuol men d* uni vita j 
D* uom Divino , e Dio mortai** 

Nel fupetno *ko^pr^io^ 

* £^S^?ècéo ^jf^oné 
Dare al Mondo il proprio Figlio » 
Rifarcir ta granelè offefa A 11 
Volontario il Figlio accetta r 
B T) momento in tanto àfpett* f">> 
- Decretato a tanta imprefa * . . ? 

II divino Amor fiiperno r ^ . * 

S* offerì , Fabbro celefte , .. \* 
D' apprettar l r umana vette :j mio( 
Al gran Verbo in feri, materno i 
Dopo notte e lunga e ri* <. , L I 
Nafce , 0 gioja ! il primo albore 
Della Grazia , e dell* Amore 
Nafce sì . nafce Maria ♦ :> 'J 

Ti 
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Ti faluto Alba vivace , 

Il cui feno un dì fecondo 

Fia del Sol , che a tutto il mondo . 

Recherà giorno di pace . 
O felice Verginella , 

Senza macchia concepita , 

Tu farai la favorita 

Del Signor Madre ed Ancella ! 
Ma *1 Signor , che in tutto afeofo 

In Maria vuole il Miftero , 

Le deftina in miniftero , t 

Pari a lei un degno Spofo • 
Chi fia mai queir Uomo tanto 

Fortunato , a cui fi dia -, 

Spofa tal , sì pura e pia ? 

Tu farai Giufeppe Santo • 
Colombella candidetta 

Sul tuo crine il volo arrefta , 

E te Spofo manifefta 

Di Colomba più perfetta • - 
Secca Vergi mentre il Cielo 

In tua man fa rifiorire , 

Nel prodigio vuol ben direi 

Che di Jetfe é tuo Io ftelo* 
Folli tu dal Cielo eletto 

Qual gelofo Cherubino , 

Per cuftodia del Giardino , 

Ch* è di Dio florido letto » 
Come fuole un Olmo amico 

Maritato ad una Vite , 

Colle braccia ad e/fa unite- 

Far foftegno , ma pudico i • 
Tal farai tu ancor foftegno * 

Alfa Diva tua Conlorte ; 

Ed avrai con lei la forte . ! 

Di far ombra al fuo bel Pegno » 
Etna fervido e minace , 

Benché in fen fia tutto ardori • L 

Si 
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Sa ferbar pure al candori ' 

Della neve e fede e pace « 
Se terrena avrai ia vette , 

Appo lei ltarai qual fuole 

Star la Luna appreso il Sole , 

Tutto fuoco , ma celcfte • 
S J ella è Giglio , e tu iarai 

Giglio ancor maifempre intero t 

Nel tuo cuor non mai leggiero 

Vapor fofco Tenti rai • 
Crefcerà tuo bel candore 

M rifleflb di tua Stella : 

Come al fior crcfce più bella 

La beltà dallo fplendore • 
O bel nodo fortunato 

Di duo .cuori virginali , 

O di due Gigli, immortali 

Spofajizio immaculato ! 
Cfa dir pietofa Clio 

Ch* a te invidia porteranno 

Gli almi Spirti , che vedranno^ 

Star foggetto a un uomo un Dia 
Tua farà fortuna c onore 

Di dar legge al Re del Cielo r . 

Con tua mano e cibo c velo I 

Porgerai, al Creatore ± 
O che gioie tue leggiadre 

Quando udrai dalle divine 

Dolci labbra e porporine 

Di Gesù chiamarti , Padre ! 
Quando ancora al collo ftretto % 

Qual gioiello prez<ofo 

Bacerai queir amorofo 

Verbo infante , e pargoletto ! 
Ferma il canto , o Mula , e lenti 

£$uel che in Ciel fuono rimbomba : 

Elee quello , come tromba , r 

Da Dio Padre in quelli accenti . 
r Or 
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Or del tempo è già ventiti lo* é \ 
Lsl pietosa , in cui vogl* io > 
Riparar coL Figlio mio 
La comun mortai caduta • 

Già Maria , chVè del mio cuore l 
La delizia più gradita , 
A Giufeppe io nodo è ynica c ci* 
Gotoiugtl d* intano amore . » 

Gabriel , che adombra £ farà > 
Nel tue nome un Uomo Dio f 
Vo* che fi a Me/faggio mio; > > 
Nel mifte* da opraifi in Bcrfav* 

Vanne dunque in lieve penna j 
Gabriel , mio Nunzio , a quella 
Da me icelta umil Domali , 
E mia meore a lei accenna . 

Di % , che Mi<* U: mia Froitf > rj[ 
Lei per TVU<Jre tua lovirana * ; 
Ma da leV la carne umana .' P 
Seim lei pigiar noti vuok . < * 

Ali* aitili npo dteueto , , f ,. , j 
Del fran Ntire , '] deftinaM 
Gabriel , di vi a Legato 
S* inchino umile , e lieto 

Qual ralor dall' Etra feende 

Ratto il folgore fòcofo " 
Alla terra , e flrepitofo , f v 
Delle nur/i il fono fende; 

Tal s* impenna , e vib/a il voto ^ 
Il pennifero Meflaggio 5 j<| 
E col crin cinto di raggio 
Pari al Sole , indora il iuolo>* 

Prende forme fcggiadrette . ,'.1 
Di pudico uman fembiante : 
E fen vola in un Hèance 
Là -v* erge Nazarene j * 1 1 

Quivi fìà la Vergin rara , t 0 
Come al golp calamita » ; ... ; 
• * A! 
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AI fuo Dio mai Tempre unita 
Con fua in ente acce fa e chiara • 
Cenufleflfa entro fua cella , 
Letti prima i vaticini 
Degli Oracoli divini , 
Così orando a Dio favella • 
Mio Signor , Nume fuperno . 

Quando fia , che # 1 Ciel $• indori 
Di quel Sole , a* cui fplcndori 
Naficer dee quel giorno Eterno ? 
Sì quel giorno fofpirato 

Da* tuoi Servi a te fedeli , 
Quando fia , che rotti i Cicli , 




Di que* lempre a te divoti ' I 

Servii tuoi , e miei Parenti • 

Porgi , prego , orecchio attento 
AMoipir. df Abram fedele , 
E d* Ifacco , e d* Ifracle , V 
Cui facefti il giuramento • 

Troppo ornai è lungo il bando 
Del tuo Popol tanto oppreffo i 
Quando il Duce a lui premerlo „.> 
Manderai , mio Dio , deh quando ? 

Chi farà | dimmi , chi quella 

Santa Donna fortunata , ' 
Cui per Madre hai deftinata 
Di tua Prole unica e bella ? il 

S* io potefli a tal divina 
Segnalata Genitrice- 
Far d' Ancilla , io più felice * 
Mi terrei d* ogni Regina . 

Bacerei con labbro amante ; J 
Dal fuo pie calcato il Aiolo r ' 
Dì e notte al fuo figliuolo » 
Farei guardia vigilante • 

Per 
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Per lavare al pf<jci<*l .Dio ! <> * 
Le fue fa/ce , io far vorrei 
Fonti duo degli occhi miei , 
Conc* d* Oro, del cuor mio . 

Qual faria mia gran fortuna > 

Al Bambin talor piangente . / 
Con mia mano riverente i - 
D* agitar 4* amabil cuna ? : > 

O di far , -che lufingate 

Da foavi cantilene , r ' 
Le pupille fije ferene 
Foffer pretto addormentate ) 

Se *1 potefli al collo ftretto 

Mai tenere , o mia gran forte I 

Lo vorrei dentro \c porte J.f 

Far entrar di quefto petto « 

De* fer v igi miei preftati 
Mi /arian care mercedi 
Pochi baci a* facri piedi 
Del bambin , benché fafeiaci i 

Ma nefynjre io m* ardirei 
Senza 1* ordine materno 
li Figliuol del Nume eterno ■ • • 
Di toccar co* labbri miei ♦ 

Deh mandate ornai Signore 
Dalk Itfcpe d*l Diferto 
A Sion ^fiorito ed erto > : JJ 
Voftro Agnel Dominatore •< 

Più non ffcte , o nubi , infette Bri uY 
Voftro fen fi fpanda e cad* : 
Sovra noi voftra "Rugiada , | 
Sovra noi Pioggia celefte • 

Mentre orava in tal tenore >' 
La fervente Nazarèa , - 
Il fuo cuor le rifpondea y >: - . 1. 2 
. Che vicino è il Salvadore • : 

Ecco entrare il Nunzio alato , c) 
Cui la delira infiora uij giglio f 

Pria 
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Pria $• incurva , e china il ciglio } 
Apre poi labbro roftato . 

Ave tu dì Grazia piena , 

Del- Signor dtl'uia , c trono t } 
Iodi lui Meffaggio fono > 
A te Vergili Nazarena . 

Al fermon nuovo , e fublime , 
Qual di rofa è *1 bel colore f 
Tale appunto è quel roflore , > ( 
Che Maria nel vifo efprimc L 

iAhi , che 1* Alma fua turbata 
Un timor ferire leggiero , 
Che la fifla^net pen fiero 
Di quclK inclitia ambafeiata . 

Tal s* increfpa un rufeeiletto , 

Né più và con egual pafTò , 1 
Se per gioco un pkciol htf+ 
Scaglia in Uil un fancìullecto • * 

Perchè temi * o Vérgin "Sp<ife > ' 1 
Appo' Dio se^tu , fra quante 1 ' 
Alme fono j e pure y e (alice f - 
La p : ù cura e gr az ioia ♦ ' i 

Il promello già MeSa luj.V/i f 
A* tuoi nobili Antenati , 
Dopo fecoli parTatl > 
Vuol da ce^nalcerl* Maria 

Quel che poi r»l fen produtto ' h 
Figlio, taio partorita i >( \ o tf > 7 
Tu raedeimà il: chiamerai y "i 
Salvator dei mondò tuocò #> • • ; 

Fin dall' uno' e r aJcco Polo* n jnv?.»2 
Stendete fuo gran R>etrrie f t r i> 
Ogni lingua ria che '1 chiame , 
Dell' Aitiamo Figliolo -1 

Del fuo Re Padre Davide \ 'j : il 
Regnerà «eli/; alta fede : r .1 . 
Di Giacobbe ©terno Eiiede I 
Reggerà geniù più. fide • 

Rlr 
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Rlfpos* ella : e fia ciò come \ 

S* al mio Dio facraro ho il Gìglio ? 

Come può concepir figlio 

Chi di Spofa ha folo il nome ? 

Qual timor , Maria , t* affale , 
Non temer , che fei gradita 
Al Signor , eh* ora t* invita 
Ad un Parto virginale . 4 

Il divino e ianto Amore , 

Che *1 tuo Fior rma e protegge > 
Di natura oltre ogni legge , 
Farà Schermo al tuo candore . 

Quali nube , che de* campi 

L* aridezze irriga , e inonda , 

Ti rendrà l* Amor feconda 

Con fue piogge , e co* fuoi lampi ; 

Ma tal pioggia fia , che cada 
Sovra te pii dolce e lieve , 
Che non cade iutla neve, 
O fu* velli la rugiada . 

Il tuo ventre ( o meraviglia ! ) 
Per tal nembo rugiadofo 
Diverrà più prezioio 
D' ogni ieno di conchiglia . 

Perciò quel , che dal tuo fiore 
Naicerà frutto illibato , 
D* ogni grazia coronato 
Sarà Figlio del Signore . 

Dò per fede Elisabetta , 

Donna Aerile ed annofa , 
Son fei mefi , che ripofa 
Nel fuo fen Prole concetta ; 

Quel Signor , che fol dal nulla 

Chiamò '1 Ciel , la Terra , il Sole * 
Tutto può : dunque la Prole 
Potrà dare a te Fanciulla . 

Colle luci al Cielo affiffe , 

Colla mano accolta in feno , 
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Con il cuor di Fc ripiena, 
La Donzella allor sì dille : 

Del Signore ecco 1* Ancella : 
Sovra me s* adempia quanto 
M* hai tu detto , Anrelo fanto . 
Qui fi tacque la Donzella . 

Non si l ; eto ali* Arca riede 
•Queir Augel di pace amico 
E d f Olivo Noe antico : ., t , , \ 
Porta il ramo , e afeiutto il piede « 

Come pien di gaudio immenlo 
Gabriele ai Gel riiorge , 
E ili Dio al loglio porge 
Di Maria il p r eno alì'enlo . 

Il gran Re del Paradifo 

s Fece fefta , e turi* i Cori 
Ds* neve Ordì, i einori 
Diero in canti al fautto avvifo * 

Torto allor dal len Paterno , 
.Dove avea vita immoitale , 
A veliire il nollro Frale 
Scefe in terra il Verbo eterno* 

Il lavor del fral terreno 

Opra fa dell' Amor d?vo , 
Che del fangue il fior più vivo 
Di Maria colfe dal feno . 

Uomo quivi apparve Iddio -, 
E T Immenlo mifurato , 
Qu ; vi il Verbo abbreviato y 
Il Signor riicatto mio . 

<^uai prod : gi io veggo , mentre 
Un Dto verte umana gonna ? 
Madre e Vergine una Donna I 
Frutto e fiore in un fol ventre \ 

«Quando infiem natura ha vifto 
Morte e vita ; pianto e rifo ? 
Senza punto effer divifo 
Due nature in un fol Crifto ? 

Quali' 



Quali eftremi intreccio anch* io? 

Non gli cape umano ingegno . 

Sì , die iti V ultimo legno \ r. , ; 

Di potenza , o Uomo DIO 4 
Cerne fuol nube ferena » » 

Tutta d* oro inceronar/? , 

Quando il Sol per iipecchiarfi A 

Entra in lei , e la fa piena : 
Tal s* irraggia il bel iembiante > 

Pi Maria del ISume incinta : 

Bella si , che retta vinta x 

Ogni Stella più lampante « ' 
Ecco intanto , che al Protondo 

Degli antichi e Santi Padri, . t 

Un dei Spirti più leggiadri 

Porta avvilo sì giocondo 
Al balen del fuo bel volto , . 

Cerne rancia e bianca aurora. , 

Che , forgendo , il mondo indora , 

E ravviva il dì fepolto , 
Sifchiaroffi il cavo feno 

Della chioftra tenebrofa , 

E in ogni Alma quivi alcofa 

Baleno dolce un fereno . 
Dalla porpora vivace 

Del p$l labbro ufcì tal fuono: 

Su gioite Alme , eh* i* fono 

Nuovo Araldo a voi di pace • 
Già fui fine è il voftro efìglio , 

Ch* og gi il Mondo fi riftaura : 

Nuova luce i Cieli inaura . 

Tergi Adamo il mefto ciglio . 
Se con pomo , ahi quanto acerbo ! . 

Petti morte al Mondo tutto ; 

Or di Vita è nato il Frutto 

Che *1 ravviva ; e quello è il Verbo* 
Si quei Verbo , che promeifo 

Fu da Dio d* A bramo al feme : 
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Oggi è Dio ed Uomo infieme ; 
O -d* amor divino «ceffo ! 

Uuovo Adam tutto innocente 

Saldar vuol la tua partita { 
Collo sborfo di fua vita , 
Prezzo il debito eccedente . 

Alza ancor di lutto grave 

, Eva il capo , e ti confola : 
Ch* altra Donna oggi t* invola 
11 rio nome , e '1 volta in Ave 

<A gioir di si gran forte • ■ 
Devi ancor eflere il primo 
Tu gran Padre Gioachimo , 
Do^o te la tua Conforte • 

Voflra Figlia ebbe T onere 

Tanto arrbito dalle Donne 
Le più ciliare di Sionne , 
D' etfer Madre del Signore • 

Sesti , -o Coppia , quefta fola 

Fra tue laudi al Ciel si note : 

Tuo farà def ro Nipote 

D : o Figgici di tua Figliola ♦ 

'Alle piante della bella 

Figlia vrfira si fuMiine , 
Su del CicI nell' alte cime i 
Farà trono e Luna e Stella • 

Eller , Sare , Anne , e Kacheli 
Mare , Debore , e Giuditte , 
E voi tutte , o figlie invitte 
Pàkftine a Dio fedeli , 

Forte voi in lontananza 

Di Maria (morte figure , 

Ella fola le più pure 

Voftre doti accoglie , e avanza 

Donna mai di lei maggiore 

Non vedrà nè Ciel , ne Mondo 
Mentr* è il fen di lei fecondo 
Del promelfo Salvatore , 
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Godi pur y godi Ifraelé 

Che vicino è '1 dì bramato 
Di vederti fprigionato 
Dal tuo Duce Emanuele . 

A tal nuova , quella pia , . 
Prigioniera Comitiva 
S' allegrò , cantando il viva > 

^ Viva il Figlio di MARIA 

Il gran fuon deli* Alme elette 
Rifonò fin lovra il Polo : 
Quindi allor d' Angeli un ftuolo 
Prefe il volo a Nazarette . 

Quivi a rendere al lor Nume 
Di, Maria nel feno afcofo 
Un tributo offequiofo , 
Piega il crin , curva le piume ; 

Ognun d* eflì in gara fanta 
Alternò fuo caldo affetto : 
U» le lodi al Pargoletto , 
À Maria 1* altro le canta. * 

O pietà del Re fuperno ! 
O miracolo inaudito ! 
S* è per T uomo impicciolito 
Dio eh' è grande , antico , eterno l 

Quel gran Dio , così perfetto , , 
Cui del del gli fpazj immenft 
Sono angufti , oggi contienfi 
Nel tuo fen , Maria , riftretto + 

In te. , Verbo ora Bambino r 

t L* uomo adoro a Dio congiunto : 
Di due linee eftreme il punto , 
Grande e breve , uman divino . 

Due nature si dilcordi 

Nel tuo Figlio oggi , o Maria 1 

Con mirabile armonia 

Veggio in lega , e tu P accordi . 

Non per gli Angeli hai tu fatto 
Opra tal , o Dio , d* amore ; 
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Ma per V uomo a noi minore r 
Ti fai fervo , e fuo rifeatto . 

O beata Verginella 

Ch* oggi fei tanto ingrandita : 
Tu di Sole oggi veftita 
Più degli Angeli fei bella . 

Diva Carne a Dio fpofata 

Io t* adoro , ancorché frale : 
Sei divina , e fei mortale , 
Sci dolente , e fei beata t 

Madre e Spola del Signore 

D* Eva fei figliuola , e pure 
Noi ;oftanze affatto pure 
Siam da te vinte in candore » 

O deli' uom forte beata ! 
IJ veder fua vii Natura 
Colla tua Divina , e pura 
O gran Verbo , oggi fpofata . 

Più del Sol , che il mondo inoltra , 
Tu , Maria , nel Paradifo , 
In un Tron da noi divifo > 
Splenderai Signora noftra . 

Qui degli Angeli le fquadre , : 
Dato fine a* loro affetti , * 
S* offerir per fervi eletti 
Del Figliuòlo , e della Madre ; 

>la la Madre umile e bella 

Diffe lor : Tornate al Regno 
Che vogl* io del mio bei Pegno 
Qual m* offerfi > elfer T ancella • 

Deh Maria , co a fanti voti 
Degli Angelici Pennuti , 
Prego , ammetti anche i faluti 
De* tuoi fervi più devoti . 

Al tuo fen mi genufletto , 

* Ove chiufo è *i mio Teforo , 
O gran Madre , e teco adoro v 
V ammirabil tuo Concetto • 



In tua mano , o gran Regina r 
Io confacro i miei amori ; 
E vorrei che tutt* i cuori 
Foifer tuoi , Madre divina . 

Per te , Madre y abb* io V onore 
D' onorare il nuovo flato 
Del mio Dio umiliato , 
Creatura , e Creatore . 

Madre fei nuova d* un Dio 5 

Che per me fi fece Infante , 

Deh fa*' tu , che fempre amante * 

Sia di lui quefto cuor mio • 

Fa* eh* io fempre nel momento 
Di sì dolce e gran Miftero 
Tenga fempre il mio penficro 
E *1 mio cuor fifo ed attento . 

O momento r che riftorr 

Le noftr' Alme già perdute f 
O principio di falute ! • \ 1 

Fine al Mondo di malori ! E ' 

Di' , Maria , quai fur gli affetti 

Dei tuo cuor nel grande Iftante > 
Che. in te prefe il Verbo amante 
" Dei tuo fangue i fior più eietti ? 

L* AU&^fó)ifi$/ >ì cjed* ió 9 /\ I 
Che in beli* eftafi d* amore f 
Ne volaffe , ufeita. fuorc , 
Per brev* ora , a veder Dio : 

Oppur credo che raccolta , 

Come linea nel fuo centro , 
Vagheggiaffe al tuo fen dentro 
La Deitade in carne avvolta • 

Temerario c quefto voto : 

Troppo ardita e tua richieda , 
O mia Mufa : il canto arrelta 
In lì k ni io , ma di voto • 
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Della St Infanzia di Gesù Crifto* 

LA VISITAZIONE ,E SANTIFICAZIONE 
DI S. GIO. BATISTA • 




LA V I SITA2 ICVjtfE 
CANTICO II. 

QUando appena il Verbo avea 
Prefa d' Uom forma fervile 
Nel bel fen puro e gentile 
'Della Vergin Nazaréa : * 
Al fuò cuore un luon rimbomba , 
Che del Figlio è interna voce : 
Sì le parla : or fu veloce 
Sorgi o Bella , o mia Colomba . 
Al tuo piede impenno i vanni : 
Su , mia Cara , il paflb affretta 
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Al tefor d* Elifaberti , 
All' Araldo mio Giovanni . 

Qjjal iorr io y egli è prigione : 

Ma '1 fuo laccio è più fervile r 
Che di colpa in ceppo oftile 
L' annodo fiero Dragone . 

Hota vile e dura imprefle 

Giogo Egizzio al collo Ebreo r 

Servo il fe , ma noi fe reo ; 

L 9 aggravò , ma non P opprefle ; 

Ahi , che opprime il più bel regno, 
Che di donna il ventre porte , 
La catena della morte , 
Del peccato il giogo indegno ♦ 

Giufto ria , che d* un divina 
- Bambinello Redentore , 
Primo fia frutto ed onore 
Salvar 1* Alma d' un Bambino i 

Giufto fia che il deftinata 

Precurfor , voce del Verbo , 
Quando ancora è in fiore acerbo* 3 
Santo fia prima che nato • 

A tai voci , o Dio qual fente 
• Face al cor , fin molo al piede 
ta Donzella ! Oh qual di fede 
Raggio in lei rifplende ardente f 

Pria di porfi ail* ifpirato 

Gran caimnin > V umile Ebrea 
Dallo Spofo , eh* eli* avea 
Prender vuol breve connato * 

QuefM a lei un' AnciHetta 

Per compagna die modefta : 
Egli folo intanto reità i 
À guardar la iua cafetta - 

Già Maria , la beli* Aurora , 
Che der Sole è Genitrice , 
Va con fretta , e la pendice 
Di Giudea co r raggi indora . ■ 
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Chi die mal di bronzo gricve 
Ad ,un globo il volo ardito ? 
Ah , che il fuoco concepito 
Nel Aio fen fallo sì lieve . 

Ferreo ftil , che in ampia sfera 
Sovra torre il tempo accenna , 
Chi '1 ravvolge , e chi V impenna ? 
Ruota occulta e palfesgiera » 

Ah j Maria , fe tu con p ; ede 
Frettolofo al monte poggi 
Quell' Amor , che in lcno alloggi ^ 
A te V ali , e '1 volo diede • 

Di Maria nel bel viaggio 

D' almi Spirti un vago Coro 5 
Colle chiome e V ali d* oro , 
Fa fpuntar nel verno il Maggio • 

Ognun d* eflì la corteggia 
Come fua nobii Regina , 
E d' ornar la ftrada" alpina 
Di be' fiori anche gareggia • 

Sotto P orma prezioia 

Del tuo paffo , alma Maria , 

Spuntar \eggio in ogni via 

Qui un giacinto , e là una rofa . 

Veggo ancor , che ogni erba molle 
Bacia il piè , che V ha calcata 3 
E dall' orma in lei lafciata 
Tiù ridente il vifò eflolle . 

D* ora in ora il volto ardente 
Di Maria ftilla fudori 
Puri più di quei , eh 1 a* fiori 
Sparger fuole Alba ridente « 

Al cader di quelle iti ile 

Ogni felce il leno fpezza , 

E *n be* rivi dì dolcezza y 

Si difeioglie , e di faville # 

Ter temprar le belle arfure 
Di quel fronte Verginale 
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Zeffiretti a fcuotcr 1* ale 
Van coir aure le più pure . 

Palma e Cedro ad inchinarla 
Le fue fronti altere abbaila ; 
Ed a lei , dovunque paffa , 
Porge frutti a riftorarla . 

Ma rfiura ella del tutto 

D J ogni frutto i be' riftori : 

A che fin cercarne fuori , 

Se gli ha in le tutti in un frutto > 

L* UfigrWo aneli* ei gentile , 
Dì Maria innamorato , 
Scioglie , aggruppa , increfpa il fiata 
Dolce , molle e in vario itile ■ 

La Sovrana Yiatrice 

Si confali ali* armonia : 
Che le par dica : o Maria > 
Si , sì , sì tu lei felice • 

Si coniola , perchè fola 

Quella vaga Sirenetta y 
Variando canzonetta r 
Loda fempre ir fuo 

Loda fempre il Figlio Santo 
Il bel Mufìco lelvaggio : 
Che fuol dire in luo linguaggio t 
Sì , sì 5 sì , Dio D'O , i* canto . 

Se pur Tirfi , o pur Montano 

Con Maria s* incontra , e vede 
La beltà , che il Sole eccede 
Nel fulgor , di* è fovromano ; 

Di Maria dal vaga vifa 

A\ lor cuor rifulge ardore , 
Che gì* infiamma d* un amore 
Virginal di Taradifo : 

Tal che par dicano a* figli 

Di Giudea gii fguardi fanti - 
Di Maria : fe fiete amanti , 
Sol per me ferbate i Gigli • - 
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Anche voi , o Ninfe amidi* , 
Di tai colli innamorate , 
Al mio Figlio deh ferbate 
Voftre nozze , più pudiche • 
E tu , Elpina Paftorella 

Che 'n tua guardia hai tanti agnelli , 
Oggi 'mpara tu da quelli 
L' Innocenza verginella • 
ÀI fuo fin già pervenuta 
La Nazarea Peregrina , 
All' annofa fua Cugina 
Volge il guardo , e la faluta • 
Grazia teco , e pace fia 
Lifabetta , favorita 
Dal Signor , eh* ha efaudita 
Tua preghiera , e lunga e pia « 
O tuo bel felice lutto ! 

O vecchiezza reftaurata ! 
Sterilez/a fecondata 
D* un bel fiore , e d* un bel frutto ! 
Nuvoletta , che dal vago 

Sol mirata , a lu d* appreffo 
Pare aneli* ella un Sole iiteflb , 
Benché fia del Sole imago • 
Di Maria il chiaro afpetto 
llluftrò d* Blila il vifo , 
E di luce , amore , e rifo 
le colmo la mente , e il petto # 
A quel lume almo iuperno 

Ben conobbe Lilabella , > 
Che Maria non e P Ancella , 
Madre sì d* un figlio eterno . 
colma di ftupore : 
D' onde mai tal merto ebb* io > 
Che la Madre del mio Dio 
Mi comparirti un taiito onore ? 
La tua voce e dolce ed alta 

Al mio cuor fu un* sumoaia 5 
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E per fin la Prole mia 
Chiufa in feno , efulta , e falta 

Ella tolto che ali* orecchio 
. Mi fonò tua voce ; chiaro 
Vidi il frutto , e fanto , e raro 
Nel tuo fen , come in ifpecchio 

O bel fen , degno ricetto 

Del Signore ! O Madre eletta 
Fra le Donne benedetta 
Col tuo frutto benedetto f 

O qual degno alto compenfo 
. A te j Madre , fi prepara 
Per la fe fublime e rara , 
Che moftrafii nel confenfo ! 

Nel confenfo alla 'mbafciata 
Del Meflaggio Gabriele , 

z Per cui tu Vergili fedele . 

Delti al Verbo in te 1* entrata • 

Ad encomio sì fublime 

I/.umil Vergin fi confonde , 

E lodata fol rifponde 

Col bel canto in quefte rime • 

1* Alma mia fatta canora 

la grandezza efalta e fpande 
Di quei Dio , che la fe grande \ 
Dando gloria a chi T onora . 

Io d* amore efulto e ardo 

In quel Dio , eh* è mia falute : 
La mia gloria è fol virtute 
Del fuo lieto amico fguardo • 

Mi diran le Nazioni : 

O Maria tu fe' beata ! 

Dio , che può t* ha fubl : mata 

Sovra quanti il Cielo ha troni • 

A chi teme il fuo gran nome 
Ufcrà fempre clemenza : 
Del fuo braccio la Potenza 
Genti akere ha vinte e dome . 



Ciò ben fai con tuo cordoglio 
-Superbiflimo Dragone , 
Ch* aver pari le corone 
Col tuo Dio ambirti , e *1 Soglio . 

Dall' eccelfo leggio aurato 

Ove tu , qual Sol , fedefti , 
Colle fquadre tue cadefti 
Neil* abilfo , fulminato • 

A quel tron , da cui depofto 

Fofti , o Spirto empio , e rubello , 
Vuole Iddio , che afcenda quello , 
Che più balfo ha in terra il pofto * 

L' uom mendico , e fenza brame 
Dio nutrì con manne elette , 
Iid al Ricco ingordo dette 
Per fuo crucio , e fete e fame ♦ 

Di pietade eftrema un fegna 
Moftrò Dio con Ifraele , 
Quando a lui , fervo fedele , 
Confidò fuo Figlio in pegno * 

Adempiè 1* alte promeffe 

Che ad Abramo ci fatto area > 
Di voler , che ftirpe Ebrea 
Al fuo Figlio il feme delfe. 

Quefta fu la cantilena 

Che Maria , d* eftro amorofo 
Infuocata , al Figlio aicofo 
Cantar feppe in dolce vena . 

D' Ifabella il cuore , il ciglio , 
Per dolcezza di quel canto , 
Verfa un mar di gioia in pianto » 
E le balla in feno il Figlio . 

Tvla non fia punto fhtpore , 
Che sì dolce il canto fia ; 
Che alla voce di Maria 
Spino dava il Figlio amore . 

Quel concento armonizzato , 

Che a noi fpira organo muto , 
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Tutto è forza del tenuto 
Spirto in ceppi > ed agitato ; 

Dopo tal fefta beata , 

La. gran Madre umile e bella 
S* offerì , qual altra Ancella 
Di fervire a fua Cognata • 

Volle far con lei foggi orno 
Mefi tre > fino a mirare 
Di quel Parto Angolare 
Il feren bramato giorno • 

O felice Cafa , e altera 

Che hai per Ofpite queir Arca , 
Che di Dio , mentr' ella è carca 
D* ogni bene è la miniera . 

Era corfo il fefto mefe 

Delia Vècchia incinta , quando 
L' umil Vergin lavorando 
Sempre in opra il tempo fpefe • 

V ago piglia , ed ora cuce 

Di fua man le fafee , e i panni 

AI diletto Aio Giovanni , 

Del fuo Figlio Angelo > e Duce . 

Ora allato d* Iiabella 

Del Signor la Madre e Spofa , 
Dolce , affabile , pietofa 
Priega legge , ed or favella , 

Ricamar vorria le bende 
Coli* iftoria anticipata 
Di Giovanni , a lei fvelata 
Da chi tutto e vede , e intende • 

Ma la man di lei che brama 
Opre far folo più vili , 
I lavori {ignorili 
Nelle fafee ella non ama . 

Bensì mentre con induftri 

Man le fafee fta cucendo 

Ad Elifa va dicendo 

Di Giovanni i fatti illuftri . 
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Le predice che 11 Concetta 
Dato a lei fterilc , fix 
Paraninfo del Meflìa , 
D* un bel Sol Fosforo eletto 

Le rivela , che maggiore 
Non vedrà P età futura 
Uom più Santo , Alma più pur* 
Del nafcente Precurfore • 

Non ancor d* anni biluftre 
Lafcerà fuo patrio tetto , 
Penitente Fanciulletco , 
D' Innocenza Alunno illuftre r 

Romitello delle felve , 

Nudo il pie > negletto il crine > 
Sarà giglio infra le fpine , 
Come un Angel fra le belve : 

te Locufte , e a l mei felvaggio 
Daran pafto alla fua fame ; 
Sol d* afprezze avrà le brame , 
Dfcl Meflìa degno Me/faggio • 

'Al fuo corpo tenerello 

• Darà vefte , ed ornamento 
Il ferino veftimento \ 
D? un villofo , irto Cammello i 

I filenzj degli orrori 

Scuoterà colla fua voce v 

E ogni belva più feroce . . 

Temerà de* fuoi clamori * 

Ei d* Elia , tutto di foco , 

•Avrà fpirto , e la virtute : 
Qual lucerna di fahire 
Splenderà per ogni loco 

Ma di lui vanto più bello 

Sarà i quando in chiari accenti 
Col fuo dito a noftre Genti 
Moftrerà di Dio V Agnello , 

Dirà egli : ecco o Giudei 
m II Meflìa d' umane fpoglie 

Ri- 
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Ricoverto : ecco chi toglie 

I peccati , e falva i Rei • 
Dalle man di lui mortale 

II divin Nume fovrano 
Entro T acque del Giordano 
Chiederà 1* onda luftrale • 

Sopraffatto allor da un facro 
D* umiltà ftupido orrore > 
Come fervo al fuo Signore > 
Negherà dare il lavacro . 

Ma convien che ceda a quello 
Di Giuftizia il primo Duce , 
Che , per dar mondezza e luce 
Aprirà Bigno novello . 

In queft* Onda ogni Alma immerfa 
laverà fua macchia antica 5 
£ di Dio figliuola e amica 
Diverrà V Anima afperfa • 

T>el tuo Figlio i pregi valli 

Tutti a te or non predico : 
Più vedrai di quel eh* io dico ; 
D' accennarli ora mi bafti • 

4 Viene alfin giorno immortale 
Che Ifabella il fuo Bambino 
Diede in luce , e ogni Vicino 
Plaufo fece al gran Natale . 

Venne in gala , e tutto allegro 
De" Conforti ogni Cognato 
Per dar lor del Parto , dato 
Lor dal Cielo , il mi rallegro • 

Mentre il dì , che dal Natale 
Era ottavo , intanto venne , 
In cui dar fi dee folenne 
Al Bambin taglio legale ; 

Era ognun bramofo , oh come ! 
Di.faper , quale al novello 
Graziofo Bambinello 
Toccar debba in forte il nome ; 
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Ciafcun penfa , che la Prole 

Deggiawl nome aver del Padre ; 

Ma profetica la Madre , 

Di Giovanni il nome vuole . 

Quefto nome a lei fvelato 

Fu da lume alto e divino : 
Nome tal quale al Bambino^ 
Gabriele avea già dato ; 

Quando al facro Zaccheria , 

Che porgeva al Nume incenfi 
Co* fuoi voti puri accenfi , 
Un Figliuol promeflb avia ♦ 

Ma d' accordo contradice 

Chi non fa P alto miftero , 
A quel nome foreftiero , 
Che dar vuol la Genitrice . 

Dubbio pende og;ni configlio : 

Onde al Pacfre ognun s* affretta t 
Che non tocca a Li fa betta 
Di nomare il nato figlio . 

Ma , oimè , che Zaccheria , 
Della lingua , e dell* udito 
L' ufo affatto iftupidito , . 
Non parlava , e non udia . 

Pena tal fu data ad eflb 

Pei fuo cuore un pò fcredente r 
Quando a lui , benché cadente , 
Piglio.il Cielo avea promeflb . 

Ognun tenta al Muto innante 
Di fpiar da lui col gefto , 
Quale il nome , o quello , o quefto 
Sia da porfi al nato Infante ? 

La fua man loquace difle : 

Mi fi porti e libro , e penna : 
E portato quanto accenna , 
Di Giovanni il nome fcriffe . 

In udir , che già d* accordo 
Nel nomare il Bambinello , 

Col 
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Col parer d* Elifa quello 

Del Marito , e muto , e fordo 5 

Lo ftupor le ciglia inarca 

D* ogni aitante a quel portento ' 
E d* un fanto anche lpavento 
Ogni mente è ingombra c carca . 

Mentre s* ode , di repente ^ 
Sciolto il nodo al Sacerdote 
Della lingua , in dolci note 
Benedir 1* Onnipotente : 

Di Natal si portcntoio 

Vola il ìucn di colle in colle 
Di Giudea , e in tutti bolle 
Un afietto gaudiofo . 

Efultaro i monti aprici 

Co* Paftor di Giuda alpini , 
E col viva i vaticini 
Fero al Parto i più felici . 

S* ode in tutti rifonare 

Suon giulivo , e *l fuono è quefto : 
Qual fia mai , o Dio , cotefto 
Bambinel si Angolare I 

Bambinel di veglio Padre , 

Cui la Grazia il nome dona , 

E la G'oìa T incorona * 

Come fior di fteril madre . 

Ben fi vede che V efalta 
* Dell* Altiflimo la deftra , 

Mentre in culla anche T addeftra 
Ad imprefa infigne ed alta • 

Ei non fol del Padre infante 

Rompe i nodi a' muti accenti , 

Ma in profetici concenti + 

Fa di più che cosi cante • 

Benedetto il Dio , Signore 
. D* Ifrael , che s* è degnato 
AI fuo popol vi fi tato < 
Di mandare il Redentore . 

O gran 
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Del tuo cuor , o Dio , clemente 
E' un amore fvifeerato • 

Deh Signore , a chi fepolto 
Neil* »orror giace mortale, 
Folgoreggi almen vitale 
Raggio fol dal voftro volto , 

Quefto attor , quai viva face 

Farà feorta al piede errante , 
Per guidarlo fempre avanti ' 
Per la via d* un' alta pace . 

Or dai fuon di Zaccheria 

Volgi , o Mufa , intento il volto 
A mirare il Parrò accolto 
Fra le braccia di Maria • 

Quefta , prefo il bel Bambino , 
Sei recò vicino al petto > 
E gli di/Te : o Pargoletto , 
D* Innocenza Colcmbino . 

Io contemplo in te un* imago 

Del Bambin , eh' io porto afeofo t 

In te miro un luminofo 

Del mio Sol raggio il più vago • 

Io accofto al ventre mio , 
Accò tu porta abbracciarti 
Col mio Figlio , e innamorarti 
. Pria che nato del tuo Dio • 

A tai detti , Giovannino . 

Ver Maria {tende le braccia 
Tenerclle , e lei abbraccia 
Gvar>ofetto , e fefìofino . 

Pofcia al ventre immacolato , 
Ove fta Gesù nalcofo , 
Ei s 3 : nchina , ed amorofò x " 
Ivi adora Iddio non nato . 

Con fua tenera manina , 

E co' labbri fuoi vivaci , 
Par che doni ampleflì e baci' 
A Gesù , Prole divina . 

E Ge- 
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E Gesù a neh* ci rlfpofe 

Di Giovanni alle carezze 
Con interne tenerezze 
Sante , dolci , ed amorofe ; 

Lo bacio , ma il bacio fue 
Un interno tocco al cuore 
D* un foave e ftretto amore y 
Che pattava in ambedue ■ 

Fu folenne anco ripruova 
Di queir alto Miniftero 
Che gli dava di Foriero 
Delia Grazia al mondo nuova • 

La gran Vergine , che intefe 

Del Bambin gli occulti amori , 

Dichiarolii a* Genitori 

Di Giovanni , e loro il refe . ^ 

Tanta fefta non fu fenza 

Lutto grave al cor d* Elifa , 
Allorché Maria divifa 
. Far da lei fua dipartenza . 

Deh perchè Madre , e Signora , 
^ Si dicea ) la voftra vifla 
M* involate ? ahi , che m* attrifta 
Tal partenza , e m* addolora . 

Vi ringrazio o di virtute 

Arca , e Tempio , o Vergin pia , 
Del tefor , che in cafa mia 
Voi verfafte di falute . 

Sul partirvi almen compite 

Madre pura , il noftro affetto : 
Noi Parenti , e 'l Pargoletto 
Benedetta benedite . 

Ma la Madre umil pudica 

Le fue piante al luol divote 
Piega , e prega il Sacerdote 
Che in partir , lei benedica . 

Quegli allora : O Madre eletta , 
Il Figliuol voltro fovrano 

Bc- 
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Benedica con mia mano 
Voi , da lui già benedetta 
Or la Vergine , cui piace 

Dei divin fuo caro Figlio 
Secondare ogni configlio , 

I Congiunti lafcia in pace , 
O Maria , mia fida feorta , 

, Odi-, o Madre $ il-v^to-mia : 

! Io ti prego per quel Dio , 

Che '1 tuo fen racchiude , c porta : 
frego , diffr , che '1 mio petto , 
ì Ove alloggia il rio peccato , 

Dalla Grazia fia mondato 
f Del tuo Figlio Pargoletto . 
Io vorrei , che nel mio cuore 

Con Gesù fteffe Maria : 

II mio cuore allor faria 

Cafa e centro dell* amore". ' . • : 
gAnche te prego , o Giovanni , ■. 
Bambinel si favorito, 

Che a Gesù Bambino unito W ,m:ì 
; 'Io ini viva in tutti gli annr. 




< 



MISTERO III. 

Della S. Infanzia di Gesù Crifto. 



V ESPETTAZIONI DEL PARTO. 




CANTICO III. 

^ - 

Già la bella c pura Diva 
Col tei oro in feno afcofo , 
E con piede frettolofo 
Al natio fuo tetto arriva . 
Genufletta , di quel fuolo , 

Tutt* amor , pi etate 3 e fede 3 
Bacia i faflì , ove fua fede 
Scelfe in terra Iddio Figliuolo . 
Era ignoto ancora in tutto 

A Giufeppe il gran Mifiero , 

Che 
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Che ncir orto chiufo , e intero 
Di Maria produffe il frutto- 

dT fua Spofa tumefatto , • 
Per lo Verbo concepito ! 
Oual da' venti oppofti è feofla 
^ Palma invitta , o quercia annofa , 
Cosi V Alma generofa 
Di Giufeppe fu commolia . 
TV. fua mente il bel fereno 

A turbar s' alza il fofpetto : 
Corre ancor gelato affetto 
A portar guerra al fuo feno . 
Il fuo cor diceagli : e ha 

Che veder tu poffa in quella, 
Che Più pura è d* ogni ftella , . 
Neo di macchia ? ella è Maria; 
Pria del Sole i vaghi rai r 
Saran bui , e iangmnofi , 
Senza odor , neri , e fpuiofi 

Pria i gigli ancor vedrai . 
E* Maria , quella Donzella , 

Cui mi d'ede il Ciclo in fpofa . 
Quanto bella e graziofa , 
iSnto fanta è Verginella . 
11 fofpetto a quefta fcula 
limorolo riipondea : 
Se tua Spola non è rea , 
• Cerne il ien gonfio V accufa ? 
Chi dir puote il gran mature . 
Che a te giufto e fido Sf ofo , 
Ter 1* are no a te rafcolo 
, Diede il Cielo a lofierire.?. 
per ferbare appo la fette 

Alla Spo:a e rome e vita , 
Penfa far da lei partita 
Il fuo Spofo occultamente . . 

C 
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Ben Maria l f Interna pena ■ 
Del .Conforte conofeea : 
Ma {coprirgli non volea 
II mitter , com' era piena • 

Voi bensì , dicea , fvelace 

Al mio Spolo , o caro Figlio , 
L' alto Arcano , e a lui configlio 
Deh porgete , ci confolatc • 
Confolate il pio Tutore 

Del mio Giglio ; e fia chiarito , 
Che quel Germe in me fiorito , 
Pano egli c del Divo Amore . 

Cosi ditte : e al fommo Empirò 
Quefti voti innamorati 
Dall' amor furon portati 
Su le penne d* un lolpiro • 

Con benigno e lieto vifo 

Furo accolti in mezzo al corfo : 
E fpedito fu il foccorfo 
Dal gran Re del Pa radilo . 

Per dar tregua al fuo dolore 

V almo Spofo afflitto e fianco 
Raccomanda e *1 ciglio , e *1 fianco 
Al conforto del fopore ♦ 

Quando feeio un Nunzio alato 
Dalle sfere , acce io , e bello , 
Va volando ai fagro oftello 
Di Glufeppe addormenuto . 

Raggi d* oro ha M crine intorno 3 

Stelle il fronte , e Sole ii volto : 
Col fuo crine ali* aure fciolto 
Scuote V ombre , e porta il giorno . 

Tal fi moftra a lui , che dorme 
Il Meffaggio almo , e giulivo , 
E fu '1 labbro un iuon feftivo ; 
Fa parlare in quefte forme . . 

Di Davide o Figlio eletto , 

Fuga ornai , fuga dal cuore 
6 & Quel 
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Quel che t* ange egro timore 9 

E fercna il tuo fofperto • 
La puriflìma Maria , 

S pofa a te donata in forte , 

Non lafciar , eh' é tua Conforte 

Fida , pura , e tutta pia . 
Quel che in lei Concetto è nato , 

E* Germoglio uman divino : 

E % un lavor più peregrino 

Dell* Amor , fpirto increato • 
Dal fuo fen cafto e fecondo 

Partorito adorerai 

Figlio , a cui nome darai 

Di Gesù , vita dei Mondo • 
Egli M popol fuo novello 

Farà falvo dal peccato : 

E farajlo amico , e grato • « 

D' inimico , e di rubello • ; 
lo ftellifero Garzone 

Cosi diffe : e in un iftante 

Involato il fuo ieinbiante , 

Torie il voi dalla magione . 
Le | alpebre allora il Santo 

Nazareni dal fonno fcioglle : 

E *1 fuo cuore fi dilcioglie 

In un Rio di dolce pianto • 
Come fuole arbor languente 

Riveftirc e foglie e fiori > 

Quando i gelidi ftridori 

D'Auftro 5 o d'Euro ei più non fentet 
Tal Giufeppe il gel fugato 

Del timor che lo ftringea , 

Del penfier , che '1 combatte* , 

Sente in gioja il duol cangiato ; 
Corre tofto alla fua Spofa 
i Vergin Madre e con inchinp 

Quello adora Iddio- Bambino . 

Suo Signor, che in lei ripofa . 

C x Indi 
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Indi a lei : o quale offervo 

In te chiufo almo Teforo ! — 

Se fui Spofo , ora t* onoro 

Qual mia Donna , io qual tuo fervo. 

A tai voci in fu V afpetto 
Di Maria fiori di rofc 
Un color , che chiaro efpofe 
Del ftio cuor 1* umile a&etto , 

Ella a lui : è ver che incinto 
E '1 mio grembo virginale , 
Ove fpoglia umana e frale * 
Prefe Iddio dall' amor vinto • 

Madre fono , è ver , di quella 
Prole eterna ed increata : < 
Ma farò , qu^l fono fiata 
Di Giufeppe e Spofa , e Ancella • 

S* io d' un Dio fono la Madre 
Fra -le Donne unica eletta > 
Di tal Prole benedetta 
Tu T onor porti di Padre* 

Quante fiate udrai , e quante , 
Rifonar nome sì degno 
(Od* amor tenero pegno ! ) 
Su la lingua al Nume infante • 

A celar V alto Miftero . . 

Del mio fen vergi n fecondo , 
Crederatti adeffo il mondo ) 
Del mio Figlio il Padre vero z 

Ma verrà dì luminofo , 

Che la Fede , ogni altro errore 
Diffipato , ai tuo chiarore 
Metterà l* arcano alcofo . 

Scoprirà fuo raggio , come 
Sol Maria fu vera Madre 
Di Gesù : e tu di Padre . 
Veci , impero , avefti , c *1 nome « 

Ma rendratti omaggio , e lode » 
Fin del Ciel V empirea Corte:: 

Che 
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Che maggior è tua la forte 
D* efler tu d* un Dio Cuftode . 

Mentre intanto io bramo , e afpetto 
.Che maturo al parto fia 
Il mio Frutto , unita ftia 
L* Alma tua col mio Diletto • 

Cosi dille : e a quefti accenti 
Di fua Spofa arfe d* amore , 
E ftruggeafi il pio Tutore , 
Più che brina aVraggi ardenti , 

Notte e di , pe* gran deliri 
Di veder V amato volto 
Del fuo Dio in carne avvolto , 
Dava al Ciel quefti fofpiri • 

Poiché Voi di Vergin pia 

, Pieno il fen di Dio rendette > 
Come già ci promettefte , 
Divo Amor , per Ilaia * j 

JTutto il fuoco In me adunate . ; 
Di quei , voti impazienti , 
Che al Meflìa le noftre Genti 
Inviaro in ogni etate • • 

Arda in me vivo il difio , -, 

Che arfe in cuor de' reveriti. 
Padri miei , e tutti uniti 
Sien gii ardor nel fuoco mio # 

O mia forte ! già piovuto , 

QuaL rugiada in aureo velia , 
Fu dal Cielo il divo Agnello , 
Da mix Spofa conceputo . 

Parmi udir tutto Ifraele , 

Che a jne dica : o fortunato 
Te , Giufeppe cui è dato 
Di veder l* Emanuele t 

Di veder quel Salvatore 

Già prqmeifo al noftro antico 
Padre Abramo , e al Vate amico i 
Regio tuo Progenitore . 

C 3 Solo 



Solo in ombra i noftri Eroi , 
Rimirando il Sol novello , 
Ne gioir : ma tu fei quello , 
Che *1 vedrai con gli occhi cuoi • 

Di fua luce o quai tefori 

Verferà dal fuo fembiantc 
Nel tuo cuore il divo Infante , 
Sol di grazia , e fior d* amori I 

Ma s* io fono il più felice 

Padre , e Spofo , ahi quando, quando 
Vedrò il Parto memorando 
Della Vergin Genitrice ? 

La mia forte è il mio martoro : 
L* alma ftruggefi per brama 
Di quel Ben , che adora , ed ama $ - 
Di quel ten , eh* è '1 mio teforo . 
i Vieni , vieni ,c1 Ciel dilferra 

Sol divin , chiaro Oriente : 
Col tuo vifo rifplendentc i ■ • . .1 
Fa' beata ornai la terra # 

Apri o terra il tuo fen vago 

Ove afeofe è quel Germoglio , 
Che fiorir deve nel Soglio 
Di Davidica propago . 

Sì dicea Giufeppe ? e M core 
Della Spofa in cui crefeea 
1* alma Prole , anch* effo ardea ' 
Di -più vivo e puro amore . 

Notte e di , qual calamita , 

Che maifempre è volta al polo , 
Stava affila al fuo Figliolo , 
Ch* era vita di fua vita . 

fcefpirava a* bei refpiri 

Del fuo Ben la Madre amante : 
Entro lei anco V Infante '* • i 

Sofpirava a* fuoi fofpiri . 

E 1 reciproco l' affetto ' 
Di Gesù , < dì Maria : 

D* am- 
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D* ambo i cuori 9 e 1* alme unia 
Amor fanto ia un fol- petto . 
Se Maria , per gran difio 

Di vedere Ti fuo Portato , 
Dice al Figlio : ahi , quando nato 
Ti vedrò , Salvator mio ! 
Le rifponde il Figlio al cuore : 

Mia Colomba , e mia Perfetta 9 
Madre mia , afpetta , afpetta 
Del mio nafeer le dimore • . 
Son dimore a te che m* ami , 

Ben lo fo , penofe , oh quanto 1 
Ma più gravi al Figlio Santo 
Son dei ventre i tuoi legami. 
Qui mi fio quai prigioniero , 
Verbo immenfo abbreviato : 
Qui fon libero , e legato 
Dell* amor fotto 1* impero • 
Sono un Sole , e pure un raggio 
Non alluma il mio fembiai 



Son Farola , e pure A 

Son Bambino , e pur fon faggio » 
Staffi r Alma in bei tenore - ♦ 

D' una gioia inalterata > 

Ella è metta , ed è beata f 

Sente al par gaudio e dolore » i 
Qual gigante , è ver , fon corfo 

Nel tuo feno , e pur la ria 

Affrettar non voglio , pria ; 

Che natura arrivi al corfo . 
Come Figlio d* Unicorno 

Di te Vergine nel feno 

<fodo ftar , finché fia pieno / m 

De* mici giorni il mio foggiamo ; 
Meco dunque , a me sì cara 

Madre , f afpetta il -dì giojofo 

Del Natal mio preziolo , j 

E le fafee a me prepara * 

C 4 Mi 
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Mi prepara anche gli eletti 

Dei tuo fen gigli , ed ampleffi ; 

Di tua mente i puri eccedi ; 

Del tuo cuor tutti gli affetti . 
Ecco dunque che Maria 

Al Signor , che ftefe i Cieli 

Genufleffa , e fafce , e veli 

Apparecchia , e gli cucia • 
Ogni punto , eh* ella dava 

Col beli* ago induftriofo , 

Dolce ftrale era amorofb , 

Che nel cuor la faettava . 
Da' fuoi lumi , un bel teforo 

Sovra i lin di tanto in tanto . 

Già cadendo di bel pianto , J 

Che imperlava il fuo lavoro ; 
Stavan gli Angeli con fefla 

A mirar la lor Signora , 

Che del Ciel più vaga Aurora 

Nuòve zone al Sole appretta • 
Ma quai fafce , un d* eflì dice , 

Tu prepari al noftro Nume , 

Che per manto ha gloria , c lumé 

Per corona , o Genitrice ? 
Non ha '1 Sol , non ha la Luna 

Oro tale , e tale argento , 

Per formar paludamento 

Al tuo Figlio , e degna cuna, / 
Ma tua povera fatica 

Pur è grata a quel Signore » 

Che depofto ogni fplendore 

Menar vuol vita mendica . - 
Il Conforte , anch' ei , che afpetta 
. Del Natal V ore primiere , 

Mette in ufo il fuo meftiere y 

Lavorando una cui Ietta . 
E* vorria del piccol Nume 

Fabbricare il bel ripofo 

Con 
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Con il legno pia odorofo * . l 1 
Che abbia il Libano , o P Idurac % 

Ma r inopia del fuò flato 

Non riiponde al fuo difio ; 

Per materia al lavorio 

Legno ha folo il men pregiato t 

Pur fi reca a gran fortuna 

D* impiegar P arte fabbrile 
Lavorando al Dio gentile . . 
Di f fna man rozza la cuna v 

Dir non fa la mufa mia / 

♦ Con che amore il pio Cuftode 
Sega y e pialla , e quanto gode 
Di fatica cosi pia . 

Gli Angelin d* entrare a parte 
Vaghi fon d* opra si bella $ 
Ma Giufeppe /olo in ella . / 

Ufar vuole e mano , ed arte fi 

Mentre al Parto ornai vicino l 
Si difpon la Spofa , e Spofo > 
Efce bando imperiofo .1 
Da Re barbaro Latino ; 

Siede quefti in Campidòglio » 

• Di trofei onufto «, e altera , 

Che di Roma al vafto impero .0. 
Fe (oggetto ogni altro foglio » 

A lui curva il capo d* oro i. : 

Patcolo , il Gange , e V Ebro.i 
Fin de* fiumi il Prence al Tebro 
Reca omaggio, e 1* Indo , e 9 l Moro* 

Allor fu , che vergognofo 

Di sè fchiavo il Nilo , awolfe 
Fra fuc braccia il capo , e \ volfc 
Tener fempré a tutti afcofo . f 

Dell* editto il fiero fuono 
Giunfe fino in Galilea y 
Quando già I* incinta Ebrea 
Era al fin del mefe nono * . 

C 5 Co - 
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Comandava il grande Augufto 
. Ch* ogni Capo di Famiglia 
Giffc a dar di figlio , e figlia 
Nome -, e numero ben gìutto • 

A tal cenno il Venerando 
PJo Giufeppe ubb" diente 
Fc paleie riverente 
A fua. Spola il Reg^o bando : 

Spofa , ditte , a cui fol cale 

Far da ierva , anche Regina , 

Volontade oggi e divina 

Che ubbidiamo a un Re mortale . 

Quefti vuol per ampio edicto , , 
Che del Mondo ogni confino t 
Ch* è foggetto al tuo domino 
Paghi cenlo | e fia deferitto • 

Vuol pero , che alla Cittade 

Vada ognun propria e natia , 
£ che il cenfo , e il nome dia 
Alla Regia Poteftade . 

La gran Donna al Ciel fi volta , 
China il capo , e luce implora 
Dal gran Nume , e i cenni adora 
Suoi divini in quei , che afcolta • 

Benché 4 1 Parto fia vicino 

Pure ha brama d* ubbidire , 

Ed anch' ella è pronta d' ire ' 

Col fuo Spofo a quel cammino » 

Desinato il giorno intanto. 
Per pietà delia Donzella 
Il Giumento appretta a quella 
Il Conforte c laggio , e Santo { 

Sovra quel s* affide > e lafcia 
Nazarette , e già s* avvia 
Ver Betlemme , e fol per via . 
Porta feco e velo , e falcia « 

Ecco al!or 1* Eteree fquadre , 
Che a fax xiobil comitiva , 

Van 
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Del for Dio Signora , e Madre . 
Oareggiava ognun coir ali 

Di far fchermo a lei , che fente 

Ma la Madre con coraggio 

Non ammette altro riftoro y 
Che '1 goder del fuo Teforo , 
Ch* ella ice© ha nel viaggio . 

Del cammino infra 1* afprezw 
La fovrana Genitrice 
Col fuo Spofo benedice 

^irr^y* > ° b "«* 

Valh opache, * pian fango*!, 
Venti inquieti , e giorni ombrofi * 

.1 trenti , i fiumi , i fonti . * 
quai martir eoa pace kificmc 

Voi (offrir* o Peregrini ? 

Ma già ficte aili confini 

Giunti al fin di Botteleme * 
Ambo vanno al Tribunale 

Per -deferì vere i ter fanti 

cernie hi Ciel penna immortale ; 
Penna a me delfc più grandi 

Mi porgete o Cherubini , 

Che fpiegarr vorrei divini 

Nuovi arcani , e memorandi ; 
Quando già la Spofa , e *l Duce 

Han compito il cenno Augurio ; 

Viene 1* ora , in cui vuol giudo 
*Dto mortale ufeire in luce . 
Io adora i tuoi , o Nume , 

Santi altiffimi decreti * 

Benedico i tuoi fegreti , 

Che non (cerne umano lume j 

C 6 Ma 
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Ma gli fccrne ben Maria , 

Che nel feno il Verbo afeonde * 
Quefti a lei dei Parto infonde 
Dolci voglie , e ne languia . 

Qijal conchiglia , in cui lavoro 
Fece il Ciel di perla intatta , 
Brama aprir fuo feno , fatta 
Madre degna d J un teloro » 

La pregnante Genitrice 

Fa. palefe al fuo Marito 
Quel che a lei faceva invito • . « ; 
Il fuo Figlio e sì gli dice • 

Fido Spofo , ora è meftiere 

9 : Che mi trovi , ove pofs* io 
Partorire il. Figlio mio , 
Chjc vuol nafeer foreftiere * ; . 

O Bettlem felice , eletta * 
A preftare a un Dio la cuna ! ( 
O qual rara tua fortuna • > 

Città fanta e benedetta ! 

Quefta nuova al cuor del fido 
Spofa reca e gioia e duolo , 
In udir , che un Dio Figliuolo 
Nafeer vuole in ftrano lido • 

A cercare un opportuno 

Luogo , va con anfio piede z 
Ma trovar teme la lede . , : . 
In fra tanti , in di già bruno # 

/Vgli alberghi egli s* invia , > 

Colla fua Conforte a lato : 
Chiede , priega , ma negato j 
Gli è T alloggio . O feortefia ! 

Ode in pace il reo rifiuto 

V alma Coppia , e fi difpaccia : 
Anzi a quel che la .difeateia 0 j 
Prega pace , e dà fa luto . 

Dir non puote ingegno umano 

Quale e quanto fìa '1 dolore > j 
M ■ Che 



Che d* entrambe) fere il cuore 
Per evento cosi ftrano : • 
Figlio mio , Maria dicea , ^ 
Qual ti fa dura accoglienza 
L* uomo in terra ? O feonofeenza 
Di tua ftirpe ingrata c rea . . 
Han le Volpi , e gli Augellini 
; ^> ur covile , e nido e tetto j 
Ma non trova il mio Diletto 
Ove il capo oggi reclini . 
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Diife allor , piangendo , il pio : 
; Suo Marito : o mia Signora 
Di Betlemme ufeiamo fuora > 
Guida al pie ei farà Dio {m 
Rupe antica , afpra , e fcavata 
Qui non lungi aperta ftafll : H 
ìa traendo i noftri pafli , s 
Vi farai tu ricovrata , 
Apibo van gli Spofi eftrani ^' 
8 D* amor pieni > e di fperanza^-/ 
A trovar fra' bruti ftanza r y 
Che non han da' cuori umani • 
! Tu mio rìiore , ahi non feortefe , ^ 
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J J iti Mia £ Pargoletti A A 2 A J 

Verfo te tutto cortefe . 

Sì y aito 'cuor* j ai ;gr)ln- Mi ftero . 

T' apparecchia , e adorna il loco : 
Apri un bagno e accendi il foco... 

; D 5 a,mor tenero , e fincero . " ■ 
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MISTERO IV. 
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Della S. Infanzia di Gesù Crifto • 

[ LA SS. NATIVITÀ* . 




CANTICO IV. 

> . . > . 

IN filenzio neghittofo 
Stava r Uom, l* Augello , e 1* Orfo, 
E la notte a mezzo il corfo 
Tratto avea fuo carro ombrofo • 
Quando il cuore in alto ecceflb 
Di Maria fi flava ardendo : 
E Giufeppe , anch' ei godendo , 
Era in Dio , più che in fe fteiTo , 
Qual di Sole il raggio accefo 

D' un criftal trapaffa il centro , 

E lo 




£ lo lafcia fuori y e dentro • 
Da frattura ari atro ilkfo ; 
Tal nafeendo il Verbo eterno , 
Nuovo Sol da nuova Aurora f 
Serba fede al fiore ; e indora 
Di candor J* alvo materno • 
Ecco nato il Salvatore , 

Nume eterno e temporale , 
Che nel Cielo al Padre uguale 
Co* Jui fpira il Santo Amore « 
Di fralezza egli è -veftito 9 
Ma si nitido e pompofo 
Che mi fembra adorno Spofo , 
Che «dal talamo n* -e ufciio . 
Dal fuo volto candidetto 

Tale ufeia raggio infiammato , 
Ch' in la grotta , ov* era nato j 
Tutto il Ciel parve riflretto • 



Rifvegliò la Madre orante 
Dal grand* eftafi , che innante 
La folpefe al gran Miftero ■ 
Dalla terra , ove languia 
Il bel lì Aimo Bambino , 
Lo depofe un Serafino 
Fra le braccia di Maria • 
Ahi ! non ofa il plettro mio 
Di cantare i vivi affetti 
Della Madre a* primi alletti 
Del fuo Figlio , e del fuo Dio • 
Tu perdona , o Madre pura , 

Se con labbro immondo , e roco 
Di cantare il tuo bel foco 
La mia Mufa fi afficura . 
AH' aprir le loro ciglia 

Madre , e Figlio , ecco incontrar^ 
I lor guardi , e vagheggiarli 
Con amore , e meraviglia , 



Col 




fuo primiero 



Salutò 



Salutò col primo rlfo 

La fua Madre il Bambinello * 
E fu 4 rìfo un fior novello 
Di quef nato Paradifo . 

La fua Madre corrifpofe 
Al ridente Aio Diletto 
E gli fece , al feno ftretto y 
Le carezze più amorofe • 

Con gfl affetti i più vivaci 

Del fuo cuor prima V adora i 
E nei volto , che innamora 
Fige pofcia i primi baci . 

'Api voi non mai fuggefte 

Tal da' fior mellifluo umore f 
Qual Maria dal nato Fiore 
Sugge ambrofia , e miei celefte • 

Nel fuo cuor , per T inondante 
Mar di gioja e di dolcezza » 
Diede sfogo all' allegrezza , 
Si dicendo al nato Infante » 

Lieta notte , in cui Maria 

Fra ftie braccia e vede , e flrigne 
Quel bel Sol , che i Ciel dipigne r 
Il belliffimo Meflia : 

Io ti adoro o picciol Dio : 

Io ti abbraccio unico Spofo : 
T' amo , o dolce , ed amorofo 
Padce infieme , e Figlio mio . 

Figlio fei del fommo Padre , 
Nel cui fen fempre fei flato : 
Verbo in carne , in terra nato j 
Figlio fei di mortai Madre . 

Redentore , e fei in efiglio ! 

Gran Monarca , e fei foggetto ! 
Nume immenfo , e fei riftretto ! 
Creatore , e fei mio Figlio I 

Forte fei , e pur tu tremi ! 
Sole fei y ma fenza rai ! 

Verbo 



Verbo fei , ma muto ftai ! 

Gioia fei , e pur tu gemi ! 
Sì dicea la Madre : quando 

Di Giufeppe V Alma afforta 

Si riferite , e là fi porta , 

Ov* è il Parto venerando « 
Genuflelfo al fuolo , chino 

Pria t a adora , indi '1 rimira : 

Piange , c gode ; arde , e fofpira 

Alla villa del Bambino . 
Q^cfti mira vezzofctto 

Il Aio puro almo Cuftode ; 

Le manine ftende , e gode 

Di portarfi anche al fuo petto ; 
Glielo porge a careggiare 

V alma Spola , e quegli intanto , 

Corpicel si lindo e fanto 

Non fi fazia di baciare . 
Dice a lui : Tu come Giglio , 

Che abbia unito il fuo candore 

Della Rofa al bel roffore , 

Mi raflembri , o nato Figlio . 
Tue fcmbianzc peregrine > 

Più che fiori , e gemme 3 e ftelle ì 

Sono amabili y e fon elle 

Di beltà 1 J idee divine . 
Dal bel fen , mentre tu Dio 

Nato fei di mia Conforte , 

Ho con lei anch' io la forte 

Di chiamarti Figlio mio « 
Per natura ella t* e Madre ; 

Non fon* io tuo Genitore , 

Lo fai tu : ma per amore , . , - 

E tutela , io ti fon Padre . > 
Or di te prendo pofletfot : • > 

Figlio mio anch* io ti chiamo : 

Qual mio Figlio e baco > ed amo ; 

Amo te più che me fteifo . 

Qual 
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Qual farà mia gran fortuna 
Sorto il povero mio tetto 
Educar Dio Pargoletto ; 
Dargli cibo , e vefte , e cuna ? 
Ora t* offro ogni fudore 

Di mia. fronte , e V opre tutte 
Di mia man ; per te drftrutte 
Le mie membra io veggia , e *i cuore 
Ma che miro ? Ahi Bambinello ! 
Tu le sfere accendi io Cielo : 
Nudo qui di Bruma al gielo , 
Trema; , oimè * tuo Corpiceiio !~ 
A icaldar tue nevi pure 

Scuia o Figlio , fe tua cara 
Madre povera prepara 
Pannicelli , z fafee dure . - 
V umil Vergine ripiglia 

Dal fuo Spofo il nudo Infante , 
E con mano , oh quanto amante ! 
A fafciarlo , ecco s* appiglia . 
Sovra *1 grembo virginale 
Riverente jelpande i lini : 
E fra quelli i be' pedini 
Stringe pria eoa nodo eguale » . 
Poi fi porta intorno intorno 
A fafciar le mani -e 1 petto 
Del divino Pargoletto , 
Che già ftrinfe in fafee il giorno • 
Egli fenteli privare 

D' ogni moto dalla fafeia : 
Pur la foffre , e pur fi lafcia 
Nume immenfo imprigionare : 
Nume eccelfo , invitto , ed almo , 
Che foftten la terrea mole 
Con tre dita -, e i Cicli , c '1 Sole 
Mifurar può con il palmo • 
Care falce che ftringete 

Un sì dolce Prigioniero > 

Veg- 



Veggo ben voflro Mlftero : 
V uom da' lacci difcioglietc • 

Difciogliete 1' Alma ria 

Dalle funi del peccato : 

E per feiorne il fervo ingrato 

Date a un Dio la prigionia . 

Il milter , eh' ora n* addito , 

Chiaro è $i , che il Pargoletto 
Dalle fafee avvinto , e lì retto 
L* approvò con un vagito . 

Le fue vaghe pupillette 

Di bel pianto umide e gravi 
Si diftemprano in foavi 
St'lle, ial par di nuvolette . 

Qucfto nembo fu difciolto 

Dalla fiamma dell* amore 9 
Avvampante nel fuo cuoie 
Verfo V uomo immondo , c Jlolto 

La fua Madre , che rimira 
La fua. gioia lagrimofa , 
La fua luce nuvolofa , 
Piange anch' ella , e ne fofpira . 

Ma per dar tjualche riftoro 
Al fuo Bene lagrimante , 
Qual nutrice , e Madre amante > 
Del fuo fen gli apre il teforo . 

Tal tefor dal Ciel fiiperno 

Nel fiio petto è già piovuto 

Per un tenero tributo , 

Che a lei paga amor materno • 

Quefto latte e il primo fiore 
Del fuo Sangue diftillato 
Entro il core , td imbiancato 
Dalla fiamma dell' amore . 
Alla bocca infante ftilia 
Il purismo alimento , 
Che dal fonte fuo d' argento 
Sgorga , c a* empie la papilla . 
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Tal fi flrugge il getfomino 

Dentro al fen d' ardente boccia , 
Ed efala a goccia a goccia 
Il fuo fpirto fopraffino . 

Qual fu , di' , Madre d' amore f 
L' alta gioia da te colta 
In nutrir la prima volta 
Co! tuo latte il Creatore ? 

Vò gridar sì , che le Stelle 
NT odan tutte . O te felice 
Del mio Dio Madre , e Nutrice l 
O beate tue mammelle ! 

Del tuo fen prende pofleffo 

Oggi V uom , benché rubello : 
Ben tu fai , che è fuo fratello 
Quel , che allatti al feno ifteflb • 

Deh fov vengati , o Maria , 

Ch* hai tu latte in abbondanza > 
Quel però , che a te n* avanza 
D* altro figlio il cibo fia . 

Di duo figli hai tu V onore 

D' elfer Madre : uno è figliolo 
Del tuo ventre 5 e 1* altro è folo 
Figlio eletto dal tuo amore è 

Del tuo ver Figlfo innocente f 
Ambe fien le tue mammille 5. ; 
Ma di quefte almen duo ftille 
Serba al figlio feonofeente • 

Già fucciato il fior più puro 
Del bel fen Prole divina , 
La fua Madre la reclina ■ < 
Nel Prefepe angufto e duro . 

Hai nel Ciel di gloria iMuftre 
Per fgabello e Sole e Luna . 
Ora o Dio , t 9 appretta cuna 
Qui fra noi fieno paluftre ! 

Nel paefe della Gioja 

Sei beato e folgorante 5 

Qui 
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Qui tua Reggia , o Nume infante , 
E % una rozza mangiatoia • 
Se lafsù fchiere immortali 

Fanno a te nobil. corteggio ; 
Qui circondano il tuo ieggio . 
I più ignobili animali , 
O potenza dolce e forte 

Dell* amor , che vinfe un Dio I 
O che fallo è flato il mio , 
Che fi paga con tal forte ! . . 
Alza il capo , o primo Adamo , 
Dal tuo carcere profondo : 
A mirar 1' Adam fecondo , 
Qual' è nato , io quà ti chiamo" ; 
Tu creato in Paradifo 

Forti accolto dal piacere : 
L* ore in terra tue primiere 
Salutate fur dal riio . 
Ma del nuovo Adamo Santo 
. li Natal benché innocente, 
Per falvar te delinquente , 
Salutato fu dal pianto . 
Egli è Sole , ma ecMfato 

Dalla nube del tuo Frale * 
Egli è D o , ma di mortale 
Creta ha preio e forma , e flato ; 
Perchè tu di gran Signore 

Ti cangiarti in bruto ftolto , 
Quando un pomo da te colto 
Ribellarti al Creatore > 
Ei però del frutto acerbo 

Guftar vuol tutto l* amaro s 
E fra* bruti f o amor più raro ! ) 
Scerfi il luogo il nato Verbo . 
Al Prefepe ove fi flava , 

Qual Agnello , il Pargoletto, 
Di Giuieppe fu V affetto 
Che dianzi favellava • 

te 
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Ma la Spofa a confelare 

Il fuo Fido , a lui rifpofe ; 
E V idee le più nafeofe 
Del Natal prefe a fvclare ♦ ? 

Gli fvelé' , che il partorita ) 
Salvator recava al mondo 
Altro fecol più giocondo 
Di quel primo in lui fiorito . 

Che tornava in bianca vefte 

L* Innocenza più illibata : i > 
Che 1* avea feco portata 
L* altro Adam nuovo celefle 

Se la ferpe attuta e fin* 
* Attofeò 1' alme in un porto s 
Sa ben* egli un Dio fatt* 
Del veten far medicina . 

Rideran più lieti i lampi 
Della gemina facella : 
Più be' raggi avrà ogni ftclla , 
Fior più vaghi avranno i campi « 

Quella fpina , che fevera 

Germogliò nel fuolo antico , 
Tinta d* oftro il più pudico 
Cangeraflì in rofa altera 

Si vedran rinovellare 
- Della Grazia 1* opre tutte , 
E faran quelle diitrutte 
Dalla colpa lavorate . 

Ma delizie le più rare > 
Su quell* Alme inonderanno , 
Che maifempre avanti avranno 
Did Bambin per Efemplarc . 

1*. umiltà farà grandezza : 
lieve e cara la fatica : 
Dolce il pianto : e la mendica \ 
Povertà farà ricchezza . 

Di prodigi così rari 

Oggi a noi parlano i fonti , 

Mari, 



Mari y fiumi y valli , c monti 
Con effetti Angolari . 
Grondan miele i gioghi lieti , 
Corron latte i rivi tutti > 
E col fior porgete i frutti 
Voi d* Engaddi o be' vigneti , 
1* alma Pace in alveo d* oro 

Va feorreado , e il mondo inonda 
Fefta fan la pili gioconda 
Là ne* campi il cane , e il toro . 
Col leone maeftofo 

Il vitello ha fatto lega , 
E col lupo fi collega 
L* agnellino anche nevofo . 
Nuovi fonti apre la terra 

D* oli ? e bai fami odorofi , 
E fra gli Euri tempeftofi , 
Rofe e giglj oggi dilferra . 
Tai prodigi tur dal Cielo 
Figurati a feuro lume : 
Ma il Natal del nuovo Nume 
Fuga P ombre , e ahbaffa il velo 
Dove fei o tu Cumea 

S : billina Doniellètta ? 
Or vedrefti la predetta 
Aurea età nella Giudea . . 
Sì dicea lieta Maria , 

Arca viva di fapien2a : . 
Con divota compiacenza 
Dei luo Spofo , che P udia . 
Ecco , veggio aprirfi feena 

In Betlemme , e rara , e bella ! 
Già la notte di novella 
Luce aggiorna , e fi ferena . . 
Veggio Cori alati in fefta 
Coronati di fplendori , 
Girne al luogo de* Paftori 
Vigilanti alla forefta * 
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Mentre ftan quefti vegghlando 

Sovra il gregge accolto in frotte , 
Le vigilie della notte 
Co* lavor vanno ingannando . 
Vti vedrete un , che d* arficcia 
Lucernetta a poca luce 
Moribonda , fi ricuce 
La fua lacera pelliccia • 
:i ancor teffe di lenti 
Salci , e giunchi le fifcelle : 
Quegli poi di funicelle i 
Larghe reti per gli armanti • ' 
Altri cuoce il munto latte 

Dentro rame a lento ardore 5 
Poi rapprefo , il cava fuore y 
E la ftringe in forme intatte . 
Uno , fcelto il fior più pingue , 
Palle fa di burro frefeo : 
L* altro poi fu largo defeo 
In giuncate lo diftingue . 
Dentro in fomma alla capanna 
Niuno v* è , che fonnacchiofo 
Abbia il ciglio , o neghittofo 
Stia fedendo in fu la lcranna • 
Quivi bella è la fatica , 

Ch* è fpofata air Innocenza : 
Quivi pura cofeienza 
Gode pace a lei amica . 
Su gli ovili ecco feftoio 

Comparir di raggi adorno 
Uno Spirto alato , e un giorno 
'.Porta all' ombre luminoio . t 
A quel lampo sì sfoggiato , 

Quafi a folgore impròvvifo , / 
Trema il cuore , agghiaccia il vifo 
Del Drappello vifìtato . 
Ma il leggiadro Giovinetto , 
Che Mefl'aggio era gio/ofo > 

Di* 
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Dileguò quel tlmorofb 
De' Paftor fubito affetto . 

Non temete : eh* io giocondo 
Nunzio a voi fon di novella 
Grande e lieta , e la più bella y m • < 
Che abbia mai udita il mondo i 

Quel , da voi si fofpirato , 

Vago Fior de' Colli eterni , 

Il terror de* Regni inferni , ; 

Salvator del Mondo , è nato . . 

Scelfe al fuo natal novello . , 

Bettelemme , ov' ebbe Reggia 
Quei , che tolto dalla greggia , 
Portò feettro in Ifraello . 

Del Meffia , che in terra nafee , : 
Quefto a voi dò chiaro fegno 
Troverete il nato Pegno , .1 
: Bambinello , avvolto in fafee . 

Troverete il nato Crifto 

Qual Paftore , e quale Ugnella, 
Sulle paglie , in rozzo oltello , 
D* un Prefepe ofeuro , e trifto • 

Così dilfe : e in un momento 
Un efercito canoro . 
D* almi Cigni in un bel coro . \ 
Fece udir quefto concento • 

Gloria a te , Nume poffenrc » 
Nelle fedi alte fovrane : 
Pace a voi , o Genti umane , 
Di cor buono , ed innocente. 

Rimbombò feftofa un* Eco 
, Per le valli : e queir immenfa 
Turba fulgida , ed accenfa 
Prefe il volo al Santo Speco • 

Qui proftrati alla vii cuna 
Adoraro il nato Sole 
Ch* è di Dio V unica Prole , 
Lume eterno in verte bruna . . 

D V ado- 
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V adoraro i Serafini 
- Gli almi Troni , e i Principati , 
Le Virtù , le Poteftati , 
E con gli altri i Cherubini . 

Se capace foflc ftato 

Quello (tuoi d' umano affetto , 
In veder Dio Pargoletto 
Averebbe lacrimato . 

Bensì ogni Angel fi rtupio , 

Clie fia P uomo alzato tanto , 
Fino a dir con giufto vanto ; 
Dio è uomo , e P uomo è Dio • 

Ecco , viene , e il piede affretta 
De* pafèor vago e giulivo 
Il Drappel , cinto d' ulivo, ' !. 
Alla rozza Spelonchetta . 

Di quelP antro in fu la foglia 

Ferma ognun , ftupito , il piede : 
Ma 9 i diììo , P amor , la fede 
Muove il palfo , e '1 cuore invogli; 

Mira ognuno il Figlio infante , 

Qual dall' Angel fu descritto , 

Dalle fafce circofcritto 

Sui Prefepe , oimé , tremante , 

A* be' rai del dolce e fanto 

Fanciullin s* infiamma il cuore : 
Tace ognun : ma un vivo ardore 
Fa parlar negli occhi il pianto . 

Fa parlare anco i fofpiri , 
Come tanti mefiagg eri 
Degli affetti più (inceri , 
Che abbia il cuor ne J fuoi defiri • 

E *1 Bambin 3 che gP intendea , 
A que' femplici innocenti 
Paftorelli riverenti 
Co' fuoi guardi rifpondea • 

Rifpondea si con gli fguardi 
Di fue lucide pupille , , . 



Che temprati nelle ftilfe ' 
D' un bel pianto , erano dardi . 

Eran dardi , ma infuocati 

Dappiù vivi e dolci ardori « 
O beati voi Paftori , 
Che ne fofte faettati ! 

Mentre tutti ftan languendo . > 
D" un amor , che brucia 9 e mo 
Danno ufcita al loro dolce 
Chiufo fuoco discorrendo . 

DiiTe Ofia , o caro , caro , 

Stendi un pò* le tue manine 

Tenerelle e brancoline , 

Che le Stelle , e H Sol formaro ! 

Rompi i nodi > o Bambinello,,' 
Delle fafce $.c t* imprometro 
Se m 1 abbracci , un agnellettq f 
Bianco , bianco , belio , bello . 

Difle Alfeo : o Dio Figliuolo , 
Dona a me di tue pupille 
Tutto fuoco , due faville , 
O uno fguardo folo , folo . » 

Se mi guardi , o bel Bambino , 
Porterò piuma più fina 
D' oca in dono , o di gallina , 
Per guancial del tuo capino . 

Dar vogi* io , dille Adonia , 
Due colombe vaghe intatte , 
Bianche più che neve , o latte , 
V una a te , T altra a Maria • 

Ma vorrei poi per mercede 
Del mio dono poverello , 
Di te caro Bambinello 
Dare un bacio al facro piede . 

Con un tenero rifetto 

Approvò i doni , e i voti 

. De* Partorì a lui di voti 
Il divino Pargoletto • 

D z 1 



Tutti allor lieti 1 Paftori , 

Al Mcflia vezzofo c caro , 
In un bacio al pie lafciaro 
Per omaggio in dono i cuori . 

Torna pur ftuol fortunato 

Di Paftori al tuo armento : 
Che tornar ben puoi contento , 
Vifto un Dio in ftalla nato . 

Per tuo vanto dir ben puoi 

A* mortali : il primo onore 
D* adorare il buon Paftore , 
Fu dai Ciel conceffo a noi . 

Ma già fento per la via 

: Rifuonar lor voce in canto : 
Viva , viva il nuovo y il fanto 
Salvator , nato Meflìa . 

Viva , viva il nato Re : 

Viva , viva il Re di pace , 
Agnellin divo , e verace 
Della ftalla di Betlè . 

Or che riedono a* lor greggi 

I Paftori , o nato Dio , 
Deh concedi , che ancor io 
Venga a farti i miei corteggi . 

Io t* adoro , o Pargoletto , 

Tutto grazia e tutto amore : 
Solo ardor di quefto cuore , 
Solo cuor di quefto petto . 

Deh , mio dolce almo Bambino , 
Di tua Nafcita innamora 

II mio cuor , e fa' che ancora 

10 rinafea piccolino . 
Piccolino io viva teco 

Tra le fafee in compagnia 
Di Giufeppe , e di Maria ; 

11 mio Ciel fia quefto Speco . 
Ma fe tu non ti contenti , 

Ch' io con loro abbia tal forte 
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Fammi , prego , almen conforte 
Di (calciarti co' giumenti . 

D' ogni bruto io più rubello . 
* Scolli '1 giogo , e fui reftio , 

Quando é flato a te , mio Dio t 
« Fido il jpove , e 1* afinello , 

Ma fo bau , che fe al tuo piede 
Giugne libico ferpente , 
Più "furore al cuor non fente , " 
Più veleno al cuor non vede . 

Lg, tua man può porre il morfo 

i Al leone più adirato : 
La tua mano incatenato 
Può menare il pardo , c 1* orfo • 

Sì , si , tu Nume fovrano , 



Nato in terra uman divino , 
Far ben puoi che-I* uopi ferina 




i fia divino umano".' 



l . r 



i 

4 




I 



Ij ATVtA<? A K 



- v 



" MI- 



Digitized by Google 



I 



MISTERO V. 

Della S. Infanzia di Gesù Crifto* 

LA ì. CIRCONCISIONE , E IL NOME 
SANTISSIMO DI GESÙ* • 




IA SANTA CDftCON C 1 5 1 0 N E 

CANTICO V. 



OTto fiate il Sole avea 
Corfo in Ciel V ampio cammino^ 
Da che nato il Dio Bambino, 
Sovra* *i fieno ancor giacea 
Quando V alma Genitrice 

Col fuo Spofo ebbe configlio 
Dare il nome al nato Figlio 
Giufta il rito , e così dice : 
Mentre piacque al Figlio eterno 
Di pigliar d* Abramo il feme > 

Giù- 
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Giuflo fia , che prenda infieme 
Pur d' Abramo il fegno efterno • 
Segno tal , s* io ben V oflervo , 
Nota eli* è di vii fervaggio : 
Frutto ancor di quel retaggio , 
Che lafciò Padre protervo . 
Medicina è dura anch' ella 

Del venen , che aduggia in fiore 
Del primiero Genitore : \ 
La Propagine rubella . . * 

Queft' amara medicina 

Non dovuta è al figlio noftro ? 
Che fe nacque in quello chioftro 
Prole umana , è al par divina . 
Non foggiace a quello patto 
Di dolor Nume innocente : 
Sol per V uomo delinquente 
Tal decreto Iddio ha fatto . 
Cancellar legge si dura 

So , t che vuole il mio bel Pegno % 
Pria però ne vuole il fegno 
In fua, fpoglia e (anta e pura ♦ 
A te callo. amato Spofo,. 

Gfie di Padre hai nome e vece* 
Il miniflro efler ben lece 
Di queft* atto fanguinofo . ; 
gli allor con molle ciglio 
Diffe a Jei : dunque degg" io 
Con mia delira al nato Iddio 
Trarre il Sangue ? Ahi dur configlio 
In veder tremai efangue.. 

Sulle paglie il divp Infante s / 
Come fia che non tremante 
Sia mia delira in trargli 'l fanguc ? 
Deh , m'Jmponi , o Santa Spofa , 
Ch* io fui fchianti anzi dal petto 
Quello cor , che al Pargoletto i 
Piaga far si doloxofa . 

• ^4 Lui 




Lui nel corpo , c te nel cuore > 
Madre amante, lo ferirei : 
Troppo unita al Figlio fei , 
E per fangue , e per amore . 

Del tuo picciolo Figliuolo 

Il bel fangue è fangue tuo : 
Dunque il fangue d* ambiduo 
Ver fe rei a un colpo folo . 

Deh , non vedi , o pura Madre , 

Che *1 Bambin mi guarda in viib , 

E con bello e dolce rifo 

Mi favella , e chiama Padre ? 

Io non ho sì duro il cuore 
Di rifpondere al vezzofo 
Del Bambin rifo amorofo 
Con un colpo di dolore . 

Se tu pria , Partenia cara , 
Nel mirar fui ciglio fanto 
Del tuo Figlio apparfo il pianto 
;Ne piangerti in vena amara • 

Qual faria tuo pianto , allora , 
Che *1 vedefli a largo rivo 
Sparger fangue vivo vivo , 
E col fangue il pianto ancora ? 

Degna tu , Maria , del vero 
Uomo Dio la Madre fei i 
Degna ancora efler tu dei 
La Miniftra del Miftero . 

Nel tuo fen mentre produtto » • • ■ » 
Fu dal Ciel si vago fiore f 
Dei averne anche I* onore 1 
Di fpiccarne il primo frutto • 

Ma la Spofa virginale ' • > 
c . Per divino aito configlio 
Fa palefe , che § 1 fuo Figlio 
Vuol da lui nota legale . 

Se a Giufeppc Iddio confida , 

Come a Padre , il fuo Figliuolo 
ii- 1 E' Ben 
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E % ben giufto , eh* egli folo ' J 
Diagli 'I nome , e *1 circoncida • 
A tai detti il fido Spofo 

Con un cuor dolce e fevero 
S* apparecchia al Miniftcro 
Di quel taglio dolorofo . 
L* alma Diva allor difeinge 
Dalie falce il Pargoletto : 
Pria V adora , e allatta al petto , 
Poi Io bacia , e al cor io ftringe . 
Indi 'unita volto a volta ; > : <* 
Colla fua divina Prole , ' 1 
Dice a lei : Vago mio Soie , / 
D* uman velo in terra involto » 
Soffri , o caro amato Figlio , : 

Che s* impiaghi il tuo (aerato ' 
Mortai corpo , e fia rigato : :'J 
D' ottro tenero e vermiglio • 
Se l'amor trafTe il Signore * *'i 

A veftir forma fervile , 
Or di fervo il marchio vile 
i Gli darà V ifteflb Amore . 
Mentre parla in tali accenti 

La pia Madre , ecco venuto 
Dall' Olimpo un (tuoi pennuto 
•D* Angeletti riverenti . 
Ma che veggio ? Ognuno ha grave 
La -fua man di rei flagelli : 
Lance , chiodi , afpri martelli 
Funi , Spine , e dura trave . 
Adorato il Nume infante 

Fan corona , ed apron feena, 
Di martori , ahi iaffo ! piena. 
Al belliffimo fembiante . 
Come fuol Paftor gentile 
Rimirar novello prato 
Di be' fior pinto e fmaltato 
Dal pennel del vago Aprile ? 
* - D 5 Cosi 



Così mira il fanciullctto 

£cena lugubre c ferale c • 
E fui grembo virginale 
Ne gioifee feftofetto • 

Ei diftende bramoiine 

Le lue mani a quei martori , 

Come foifer g o ; e e fiori 

Da 'ngcmirarÀn. il bel crine • 

DÌ r sì lugubre figura : , • i 
.Deh , Bambin , non e/Ter vago : 
Sai tu pur , eh* eli* è un* imago 
Di tua morte infame , e dura . 

Verrà '1 tempo , allor che andrai 

ogni obbrobrio onufto , c fazio 
Tal di te farafli ftrazio , 
Che di pene il Re farai 

Troppo ardenti , e troppo vafti 
Sono i tuoi defiri , o caro : 
Di quel Calice sì amaro 
Piccol forfo ora ti batti . 

Ecco , mira il tuo pietofo 

Nutritpr , che in pugno ha ftretto 
Per ferirti , o Pargoletto , 
Il coltel mifteriofo . 

La pietate avea rapprefo ^ 

A Ginfeppe il fangue in ghiaccio 
E 1' amor paterno il braccio 
Gli tenea dubbio , e fofpefo • 

Ma '1 Bambin par che gli fcuota 
Lo itupor. co' dolci fguardi | 
E gli dica : E perchè tardi ? 
Su ferifei , e *1 fangue vuota . 

Sono , è ver , Bambino Dio > 
Pien di grazia e di candore ; 
Ma mi fprona ardente amore 
Dar , qual reo , il fangue mio . 

Se ora dò fcarfa mifura 

Di mio fangue , e però tale 

Che 



Che appo lui tanto non vale 
Terr* , Ciclo , c ogni fattura t 

Si rinfranca il cor fmarrito 
E la mente vacillante 
Di Giufeppe ; e '1 Figlio Infante 
Di ferir fenteiì ardito . 

Cala il colpo , ahi duolo! in quello j .> 
Corpo facro ed innocente : 
E *1 coltello al prò tagliente 
Circoncide il Bambinello • 1 . \ 

Si fentì anche Maria >, i <• , ;> 

Nel fuo Figlio infiem ferita : 
Ch' uno è il cuor , una è la vit^ 
Che in, entrambi amore unia * 

Più che balfamo % che inctfo 
Manda fuor iti! le odorofe , 
Da fue Vene preziofe 
Piove fangue il Circoncifo . ; 

Scorre quefto , e bagna i lini , 
Sovra cui Maria V accoglie : 
E '1 Bambin dagli occhi fciogllc 
Per ctolor pianti divini • 

Piange sì , perchè *1 dolore 

Più vivace ha forza , e bolle 
Nqi fuo corpo > eh* è più molle 
D' ogni latte , e d' ogni fiore • 

Ma Giufeppe allor confola i 
Il Bambino addolorato , 
Quando innanzi a lui proftrato 
• Nominò, quefta parola . 

Gesù' fei : cosi ti nomo : 

Ch* è dal Cielo a me venuto 
Quello Nome , a te dovuta 
Salvator , Dio vero , ed Uomo • 

Quale in Ciei torbido e trillo 

V Iri vaga appare al mondo ; fc 
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£ un fereno più giocondo 
De* color fpande nel mifto > 

Tale , udito il fuo bel nome 
Il Bambin ferena il viio : 
Cangia il pianto in dolce rifo , 
Gode , efulta , oh quanto ! oh come ! 

Gli aki Spirti in lieti accenti ; 
Replicar Gesù , Gesù ; 
Quefto Nome ancora più 
Rifonò negli Elementi • - » 

Gesù differo anco i monti : . '2 

Alternò Gesù la valle : i 

Gesù per ogni calle , 
E Gesù s* udio ne* fonti • 

Gorgoglio Gesù nell' onde ... 
Del Giordano ; ed il Carmela 
D' ogni fiore in ogni ftelo 
Gesù fcritfe , e in ogni fronde »' 

Ma tal Nome àlmo divino . . i .i 

Non fonò meglio , che in quella 
Pura lingua verginella « 
Della Madre del Bambino . 

Invocò Maria con fede 

Il bel Nome 5 e un vivo amore 
Gliel imprefle alto nel cuore , 
Di Gesù talamo , e fede • ». 

Ella fente-un puro affetto . ! 

Allargarfi in dolce vena , : 
Che ridonda : e n* ha già piena 
Lingua , bocca , e cuore e petto • 

Non così di miei già grave 
Neil* Aprile un alveare 
Manda fuor piogge sì care 
D' ambra liquida e fouve . 

Ebra allor la Santa Madre » . 
Di dolcezze sì beate . * * 
Volte al Ciel fue luci amate , 
Così parla il fommo Padre . 

Di. 
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Dlvin Padre , ecco adempita 

Voftra legge : ed ecco il Figlio 
Voltro , candido e vermiglio 
Nella fua prima ferita • 

Il bel Nume Emanuele , 

Che per fe fcelto ha *1 dolore , 

Per un {aggio del fuo amore ( » . 

Dona a noi nettare e miele . 

Tutto bel , tutto gentile •{ , . ! 
Gli Oftri veria porporini > . 
E ne forma di rubini .) 
Preziofo e bel monile • 



Egli dà per ricca dote , i 
Ed aggiunge in fopraddote ; , v 
Le lue pene preziofe . . 
£ per farle ancor più grate 

A.' voitr* occhi , e cuor divino i 
Come perla in oftro fino , •» j 

Del fuo Nome et 1* ha fregiate 
Io per fare a voi , Signore 

Mio Sovran , dono di ftima , 
Prendo in man queft* arra prima } j 
Che Gesù diede d* amore . 
Cari più che gemme ed ori , 
. Sempre fono i primi fegni 

Dell' amor , che i loro Pegni f 
Dan fovente a* Genitori : 
Quanto grato a voi mai fia 

Quel primier Sangue divino 
Che offre a voi Gesù Bambino : 
Per le mani di Maria ? 
Salvator fe lo chiamate : 
Delle Genti già perdute > . : 
Ei principia a dar falute r j-. 
Con fuè pene anticipate • 
Di Maria a* puri affetti 1 
Eco fece un più fovrano 
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Meffaggier , che aveva in mano 
Fafcio bel di gigli eletti . 

Era quelli Gabriele 

Che a Maria , ed a Giufcppc 
Rivelar già il nome feppc 
Pel nalcente Emanuele . 

O di Adam , primo rubello , 
Efclamo , colpa felice , 
Se per te fuo Sangue elice 
Nume umano , Adam novello ! 

Quegli all' uom con un fatale 

Frutto diede , oimè , la morte : 
Oggi all' «om con bella forte 
Quefti dà vita: immortale . 

Non più ryUma in fier lavacro 
Tergerà fua fellonia , 
Che per farfì e monda e pia 
Bagno avrà più dolce e facro . 

Oggi ali* Alme aperte fono , > 
JL* alte porte adamantine 
S' eran fchiave , or fon Regine ■ 
Deftinate a regio trono 

Qual di perle a un fino vezzo 

Crefce il pregio unite ali* oro , 
Tal di fangue al bel teforo 
Giunto il Nome accrefee il prezzo 

Volle Iddio , eh* a ogni vivente 
Delie il nome Adamo folo > 
Ma per darlo ai fuo Figliolo , 
Sol di Dio degna è la mente . 

Nome-fanto e poderofo : • 

Nome pien di manna e amore t 
Nome , giubbilo del cuore : 
Nome 5 cantico amorofo . 

Dì verrà , che fpanderai 

Nuovo Sole , i raggi tuoi < 
Dagli Efperj a' lidi Eoi , 
E più Mondi indorerai . 
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Alla bocca ancor lattante ■ 
Tu darai i primi accenti : 
Tu negli ultimi momenti 
Voceeftrema air uom fpi 
Come fegno di vittoria , 

Bernardini , e Capiftrani , 
Quai novelli Capitani 
V alzeran per darti gloria . 
Figurato, in cifre d* oro , 

Come Sol 4» raggi adorno , 
Porteranti a* climi intorno 
Per trofeo , e per teforo . 
I Latini , ed i Picenti , 

La Sabaudia , e la Liguria , 
E Partenope, e V Etruria 
Tutte al fin V Itale genti , 
Curve al fuolo adoreranno 

Te gran Nome augufto e fanto > 
E con voti uniti al pianto 
Tua virtute invocheranno • 
Tua virtù darà fovente ( m . 
Nuova vita a* corpi eftmti , 
Nuovo moto a* piedi avvinti , 
Nuovo raggio a ciglia fpente . 
Tu farai lo feudo , e flemma # 

De' Signor , che in tele , e m marmi 
Scolpiranti , o in lucid' armi , 
O nel bronzo, o in oro,o in gemma. 
Inalzato infra le fchiere 

De* guerrier di Dio feguaci , 
Fugherai de' crudi Traci 
Le barbariche bandiere . 
Tu de' Figli Lojolei 

Sarai feudo , infegna , e telo : 
E i conquifti dei ior zelo^ 
Tue faian palme , e trofei . 
Delle Rocche più gelofe , 

D* ogni cafa , e d* ogni ftanza 
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Tu la guardia 5 e tu fperanza 
Dell* imprefe gloriofe « > 

Abbia fine il canto mio : 

Batti dir , che tu fra quanti 

Nomi fur più illuftri e fanti ) 

Nome fei dell* Uomo Dio . 

Cosi detto Gabriele , 

Ecco viene in aurea luce 
Delle Squadre alate il Duce , 
Il fortiffimo Michele . ; ' 

Di cimiero lampeggiante ' 

Arma il crine ; e *I petto , e *1 tergo 
Di guernito a ftelle usbergo , 
£ la man d* afta fiammante • 

Egli in mezzo ali' armadura 

Scritto a raggi il Nome avea ; 

Del Bambino , e rifplendea > 

D' una luce ardente e pura .. 

11 Guerriero invitto , e vago » 
Inchinoflì ali 1 adorato 
Nume Santo , e incatenato 
Gli menò tartareo Drago . 

Occhi ardenti , e fanguinofi , 

Ali ha verdi al tergo , e erette 
Roffe al crin , membra contefte 
Ha di fcaglie , è nei fquammolì • 

Ecco , diffe , il Re d* Averno , 
Che in udir tuo nome invitto 
Di Gesù , piange feonfitto 
Seco tutto il Regno inferno . 

Quegli fmania , e in mille ruote 
Vibra , *e torce la fua coda : 
Ma *1 Bambin col guardo annoda 
Le fue fmanie , e le percuote . 

Fa veder , che al fuo gran Nome 
Piegheraflì e Cielo e mondo , 
E del Tartaro profondo 
L* ire infette faran dome . 

Sa- 
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Saran dome sì , che udendo 

Qu«fto Nome in fu le labbia 
De* Fedeli , con fua rabbia 
Fuggirà Io Spirto orrendo • 

O Bambin , qual fia tuo vanto y 
In vcggendo oflequiofo . 
Al tuo Nome gloriofo 
Cielo , Terra , e 'I Re del pianto ? 

Il tuo Nome almo e divino 
Nel mio cuore innamorato 
Con un dardo il più infuocato 
Lo fcolpifca un Serafino • 

10 vorrei , che i miei fofpiri 

Fufler tutti profumati 

Dal tuo Nome , e imbalfamatl 

Fofier anco i miei refpiri 5 

11 tuo Nome air Alma pia 

Quanto è dolce , mentr* è afperfo 
Del tuo Sangue ; ed e cofperfo 
Del tuo latte anche , o Maria L 
Il Bambino oggi m* invita 



Un affaggio , ancorché fcarfo 
Della dolce eterna Vita • 
Ma tua Madre pare anch' ella 
Che m* inviti al fuo bel feno 
Per donarmi il latte , pieno 
D' un' ambrofia verginella . 1 
Il mio cuor dubbiofo e incerto 

• tien fofpefo il labbro , e langue 
Pofto in mezzo al latte , e al fangue^ 
Ch* oggi in don gli viene offerto • 
"V mi volto , al Sangue , o al Latte ? 
Quefto è Sangue bianco e mondo : 
Quello è Latte rubicondo , 
Ambi fior di vene intatte • 
Gesù brama imporporarmi 

Con fua piaga fanguinofa > . - 
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Con Aia poppa mgiadofa 
MarU brama d* imbiancarmi , 

Se m* accodo alla Mammella , 
Il Bambino ingelofìto 
Di me duolfi , e dice ardito ; 
La mìa Piaga è pur più bella . : 

Se in* accorto alla tua Piaga , 
! Gesù mio , Maria mi dice : 
Dal mio latte il fangue elice . „ 
II mìo Figlio , e fen* appaga . ' 

Del mi* cuore il Sangue fuo > 
E* un liquore distillato : 
Latte e Sangue è derivato, . , 
Da un amore in- ambiduo • 

O Maria , feufa il configlio ; 
Di Gesjì tao latte fia : 
Ha bifogno un* Alma ria 
.Del bel Sangue del tuo Figlio * ; 

Senza fangue noo pofs' io 

Cancellar mia macchia indegna i 

Senza fangue non fi fegna 

Il perdono dal mio Dio « . ' • 

Ecco dunque , o Bambinello , 
Mio ferirò Redentore x . 
Che alla prima del tuo Amore 
P^aga vengo a farmi bello . , 

Col tuo Sangue oggi mi compri 

Il perduto Paradifo : " 

Coi tuo Sangue circoncifo 

L' Uomo fchiavo oggi ricompri. 

lordo fono , e tu mi tergi 
. Con lavacro , oh quanto intatto ! 

Schiavo fon ., ma quai rifeatto 
: Tu mi paghi , e me n* afpergi ! 

Nel tuo Sangue retta alforto 

Ogni /allo al cuor pentito : 
Da tua Piaga ogni ferito . 
Trae falute , e trae conforto • 
L ) m MI 
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MISTERO VI. 



Della S. Infanzia di Gesù Crifto . 

V ADORAZIONE DE* SANTI RE % MAGI , 
É 'I SOSPETTO D* ERODE : 




v V ADORAZIONE DE 2VLAGI 
CANTICO VI. 



« « 



N 



Uovo fuono alla mia avena 
Da Betlemme ifpirar fento , 
Deh poteffi air argomento 
Aver pari afcrea la vena ! 
Chiedi , o Mufa , alla pia Madre 
Che ti dia ftilla di latte : . 
Così avrai da fonti intatte 
... Ri me candide e leggiadre . 
Atìl y che n latte d* un bel Giglio 
Sol fi dee del campo al Fiore ; . 



Ci- 
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Cibo ibi di chi in amore , . ^ 
Più che labbro , ha cuor vermiglio . 
Deh , Maria , ti prego almeno 
" Che in cantar mi fii tu Duce ' % " w 
Tu mia ftella , e tu mìa luce 9 
«. Schiara , accendi e voce e feno . " ^ 
TI Natal del Re fovrano 

Già promeflb ad Ifraele , 
Anche al Popolo infedele 
Fu fegnato da Balano . 
, Quando fia , dille , che vaga 
i- Stella appaia in Oriente : ; 
Dei Melila farà nafeente , 
Nunziatrice a voi prefaga . 
i Nato appena , e ftretto in fafee 
Il bel Nume Pargoletto , 
• Ecco V Aftro anch' ei predetto , 
Che dell*. Alba in grembo nafee ♦ : 1 : 
Alla nuova aurea facella , 
V Orientai popolo ardito 
Alza 9 ! guardo già perito ^ 



♦ • 




Di queir Aftro portentofo . m 
Quella Stella , uno dicea , > 
Nunzia è a noi di forte lieta ; 
Altri poi , che , qual Cometa * ^ 
Era nunzia infaufta e rea i 
Ricordò quell' Aftro ardente / * . 
A tre Regi Orientali 
I promeflì alti natali 
D' un Ile nuovo in Occidente . 
Non cotanto una pupilla 

Lungo tempo inferma , e priva 
Del bel Sol , fe poi s* avviva 

La fua vifta , e gode , e brilla , 

Quan- 



Digitized by Gc 



Quanta a' Rè la nuova Stella 
Recò gioia inufitata ! 
Salve , di/Ter , falve amata 
Sereniflima Facella • 

O Lucifero novello 

Di falute ! o gran Foriera ì 
O beli* Alba meflaggicra 
D' altro Sol più chiaro e bello ! 

Nel tuo lume sì vivace 

Noi veggiam chiaro adempiuto 
Di Baiamo il preceduto 
Santo Oracolo verace . 

Nuovo corfo a noi predici 

D 9 innocenza e di falute : 
Tu di pace e di virtute 
Piovi influffi a noi felici . 

Ùn fé* tu di quei zaffiri , 

Che fan Serto al Re del giorno : 
Fregio fei , onde va adorno 
Il Motor de* fommi giri , 

Le pupille , olà , togliete 

.Almi Rè dal vago raggio : 
Pretto , prefto al gran viaggio , 
Ch s ei vi moftra , v* accingete . 

Su lafciate Arabia e Tarfo 

5 fa , Saba , e *1 Nabateo : 

Gite prefto ali* Efrateo 

Re y per cui V Aftro è comparfo 

Egli a voi nel gran cammino 
Segnerà 1* orma fedele , 
Fin là dove in Ifraele 
Nato giace il Sol Bambino . 

Ma già veggo il Regio Stuolo , 
Non curante più d* impero , 
Che col piè fnello , e leggiero 
Lafciar vuole il patrio fuolo . 
Di Cammelli 5 e Dromedari 
Alleftita un* inondante 
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Turma , volge il piede errante 

Pe* fentieri alpeftri , e varj • 
Con il cuore , e col fembiante 

Filfo all' Aftro , che precede y 

Anelante ancora il piede 

Segue T orma fcintillante . 
Dopo corfe immenfe ftradc , 

Il corteggio Peregrino 

Giunge alfin del Paleftino 

Suol beato alle contrade . 
Quindi torto all' alta Ebrea , 

Città prima il piede invia 

E domanda : dove fia 

Nato ri Re della Giudea ? 
Nel fulgore al Sole uguale 

Vifto abbiamo , ali» Alba in feno , 

Sorto un Aftro in di fereno y 

Precurfor del gran Natale . 
Egli a noi nel gran viaggio 

Duce è flato > e fìam venuti 

A portar varj tributi 

Al Re nato , e fargli omaggio . 
Con pie celere la fama 

De* tre Regi foreftieri 

Divulgò tolto i penfieri , 

Le dimande , e la lor brama . 
Già dal volgo curiofo - ' 

Parta il grido al Prence Erode : 

Con ftupore ei prima 1" ode , 

Poi fen turba penfierofo . 
Come appunto allor che move 

Auftro T ali al mar fatale , 

A tempefta univerfale 

Sfida i flutti , e gli commove . 
Cosi tofto , col turbato 

Cor del Principe Idumeo , 

Tutto il Popolo Giudeo 

Ne fu trifto , e fcompigliato . 

Chia* 



Chiama il Re , lupo e coniglio , 
Scribi , Satrapi , e Rabbini , 
A fpiar da' vaticini 
La certezza d* un configlio . 

Dice lor con ciglio trifto ; 
Dove fia per nafcer quello 
Già prometto ad Ifraello 
Nuovo Duce , il vero Crifto ? 

Tutti allor diifero infieme v . 
Il proineffo a noi Meflia , 
Di Michea per profezia , 
Nafcer deve in Betteleme , 

D' ogni vanto or quefta è ignuda , 
Qual Città fra le più angufte , 
Ma fia poi fra le più augufte 
Città nobili di Giuda . 

Mentre Erode attento fente ;/ 
Da que' faggi il vaticino , 
Chiama in Corte il peregrino 
Regio (tuoi , ma occultamente . 

Di/fe a* Rè : la Reggia mia 
Oggi troppo è fortunata ; 
Mentre tanto eli' è onorata - 
Da sì nobil compagnia . 

Ma di me più avventurati 

Siete certo , o Regi Eoi , 

Mentre fo , che cari voi 

Siete ai Ciel , che v* ha guidati 

V* ha guidati , io ben V intefi r > 
Colla fcorta luminofa 
D' una Stella portentofa 
Da' lontan voflri paefi . 

Ma da voi farei ben vago 

Di faper , quand' elìa apparve , 
E fe mai da voi difparve 
La fiderea nuova imago . 

Uno allor de* tre Rè faggi 

Fece noto il giorno , e 1' ora - 



Che ufcl P Aftro , è ciò clic ancora 

Predicca ne* fuoi be' raggi . 

Diffe un altro , che la Stella , 

Con gran lutto de* lor cuori y 

Tofto afeofe t fuoi fplendori y 

Giunti a Soli ma la bella . 

Tal contezza avuta Erode , 

Crebbe in lui fdegno e fofpetto : 

Ma celar lo feppe in petto 

Con il manto della frode . 

Pietà finfe lo fpietato , 

Si dicendo : orsù n* andate 

A Betlemme , e ricercate - 

Del novello Re , eh* è nato • 

Ritrovato il Re Bambino , 

Fate , prego , a me ritorno : 

Che ancor io nel fuo foggtorno 

Vo* portarmi a fargl* inchino • 

Della Reggia ufeiti , e appena 

Di Slonne i Viandanti , 

Che la Stella torna avanti 

Scorta lor , ma più ferena . 

Quale al cor di metta Spofa , 

Che fmarrì caro gioiello , 

Se '1 ritrova , a lei più bello 

Sembra , e poi n* è più gelofa . 

Tale a' Magi in rivedere 

La lor guida più lampante , 

Non più Stella parve errante , 

Ma dei Ciel V almo doppiere . 

Un diluvio di contento 

Piovve in lor fenza mifura ; 

E di fpeme e fe più pura 

, Nuovo lume , e fentimento . 

Ecco alfin che P aureo raggio 

Più vivace accrefee il foco , 

Giunto a Betle \ e accenna il loco; 

Del compito fuo viaggio . 
f So* 



Sovra ofcura ed umll chioftra % 
Quafì laffb il voi fofpende : 
Langue , muore , e più- non fplendc 
Appo il Sol , eh* ivi fi inoltra . 

Pieni i Rè di iacro orrore ux 
. Fanno entrata in quella ftanza , 
Cara meta di fperanza , 4A 
Centro amato del lor cuore . 

Quivi trovano , o leggiadre 

Meraviglie ! al primo afpetto , 

Il cercato Pargoletto 

Sovra '1 grembo della Madre • 

Tolto ai iuol , dal nuovo lume 
Illuftrati , e mente e occhio , 
Inchinaro il lor ginocchio , - nr*is 
Adorando il picciol Nume . 

Da 1 lor. crini i diademi 

Giù depofti al pie divino , 
Confettarono il Bambino , . 

Re de* Regi i più iupremi . 

Te Maria , mia Mula , e Diva 

Di bel nuovo e chiamo , e invoco : 
Senza te io freddo e roco j 
.Sento il canto , or tu V avviva • 

Dir vorrei quai furo i fanti r 
De* Rè Magi affetti e fenft : ! 
Quai gli ardori , e quai gli accenlì 
Nuovi gaudi , e dolci pianti . r 

Apron tolto i lor tefori , i». *: • •< i 
Onde carchi eran venuti , 
Per offrirgli in be' tributi | 
Al Bambin , Re de* lor cuori ; 

Fanciullin ( sì dilfe il primo ) 

Io prelento a te biond' Oro?; > 
Te , mio Nume e credo e adoro p 
Scefo a noi dall' alto all' imo • 

L* altro a lui Arabo Incenio , f 

Oflcrifce in quefte note :. 
- . E Tu 



9* 

Tu mio Crlfto , c Sacerdote , 

Salvador piccolo , e immenio . 

Djjfe il terzo : io quefta fina 

Mirra t* offro , qual figura 

Del tuo corpo in iepoltura , 

Spoglia umana , e infletti divina . 

Il Bambino a* doni attento 

Con un dolce e floreo rifo , 

Ch* era fior di Paradilo , 

Segno die di gradimento . 

Ma pero mofrra gradire 

Più d* ogn* altro il dono amaro 

Della Mirra , a lui più caro : 

Il perché Maria la dire . . 

Non vi prenda meraviglia , r 

Rè divoti, fe '1 mio vago 

Pargolin , di Mirra é vago :. 

Alla Mirra egli fomiglia »» 

Ei di Mirra è un bel falcetto , 

Che di pene ha fol vaghezza ? 

Quelle iolo egli ama , e apprezza j 

Come gioie del luo petto . 

Uom mortale egli s" è fatto , 

Per cangiare ali* Lìom la forte . 

Verrà tempo che lua morie 

Noftro fia prezzo , e riicatto • 

Volontario Sacrifizio 

E' farà per noi fai vare : 

Queft* amor luo flrgolare 

Quanto elalta il benefizio ! 

Di fue pene altro compenio 

Non vuol ei dall' uom sì amato , 

Se non che gli renda grato ; . 

Guiderdon ù* amore accenfo • 

Quegli a lui inrà più caro , ; m : 

Che feguendo i luoi efempt 

Farà guerra al mondo , agli empj 

Con un zelo ardente e raro . 

A par 



A parlar sì dolce e fante 
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I tre Rè ftavan pendenti : ' . i 
E rifpoftc a quegli accenti 
Dicro gli occhi con il pianto . 
Un di lor pofcia frenato 

Del fuo cuore il ridondante 
Moto interno , al Verbo Infante / 
Così dille innamorato . 
O divino e umano oggetto ! < 
O fplendor del Paradifo ! 
Io mi fento il cuor divifo ì 
Dai tuo amore , o Pargoletto • 
Bendi* io miri i tuoi Natali 

Non accolti in culle d* oro , . 
Pur vegg* io , che fei teforo , 
Ma nafeofto in fpoglie trali. 
Quelte falce ancorché vili , 

Quella grotta ancorché ofeura , 
Quefta paglia ancorché dura 
Quefte cune ancorché umili , 
Sono a me gemme più care 
Dell* Eritra Orientale : 
Ciò che pregia un Dio mortale » 
Quefto fol fi dee pregiare . 
Umiltà , ru fei mia gloria : 

Povertà , tu mia ricchezza : 
Cattiti. , tu mia bellezza! : 
Carità , tu mia vittoria i. : 
Oh poterli in quello Speco 

Sempre far la mia dimora I 
Oh poterti unito ognora , 
Dio Bambino , io viver teco ! 
Vieni , vieni o nato Amore * 
Dal gelato e duro kco ; . 



Corri dentro a queito cuore . 
FelicifT'ima Spelonca , 

Dov* e nata la mia vita ! 



E fe vago fei di foco 



E » 



O ce- 
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O celeftc Margherita - 
Nata a noi da vergi n Conca • 
Ma fe piace a te , eh' i' torni 
All' Arabia mia gentile , 
Spander vo* da Battro a Tilc 
Il tuo nome in que' loggiorni . ; 
Spanderò ncH* Oriente , cu ; 

D' empietade orrido nido" , n ) 
Con un zelo invitto e fido 
La tua fede all' empia gente 
Per cacciar quel perfid' angue >; 
Nel fuo nido ivi adorato , • 
Pugnerò di fede armato , 
Finché avrò nel petto il fangue . 
Poiché, a Gafpare sì piacque 
Di parlar , gì' ifteffi voti ■ 
Fur degli altri due divoti . . 
Rè compagni ; e ognun fi tacque 
Ecco , allor la bella Diva . i • 
Porge al bacio il piè divino 
Del fuo Nume piccolino 
Alla Regia Comitiva . 
Mentre porge ognuno al piede 
Il fuo bacio fortunato , 
Il fuo cuor viepiù colmato 
Fu d* amor , di fpeme , c fede • 
'Arricchiti i Regi intanto 

Di celefti almi telori , , . 
A Gesù lafciando i cuori 
Si partir dall' Antro Santo . 
Ma in partir lampeggia un raggio 
Da Gesù , che s' io ben vedo 3 
Quefìo fu come congedo 
Che died' egli ai lor ^viaggio . 
Col fuo velo tenebrolo, ' .1 
Già. la notte il Sol copria , * 
Ed a' Magi il fonno ofiria 
Placidiflìmo ripofo . 



In un regio padiglione » I ; / ; } > 
D* oro e porpora contefto , -.1 
Si ricovrano; ed in quefto * ? :\ 
A dormire ognun fi pone . ' ; 

Mentre in placido fopore 

Stan fepolti i Regi Santi , 
Ecco lor dal Cielo avanti 
Un Meffaggio del Signore . . : ; i 

Quefti d* or fulgida «ola 

Ginto il fianco , al non fopito 7 
Della mente interno udito \" 
Fa fentir quefta parola , i. : O 

Vi comanda il Re dei Cielo , i 
Che ad Erode non torniate 5 . 
Perchè cuopre r impiotate 1 , > 
Di pietà l'otto bel velo . » ì 

Non vi caglia d* effer fidi 

Ad un Re > che a Dio non ferba 
Fedeltà : qual' angue in erba S .1 ; . : 
Sta covando gli omicidj . *v . I 

Cosi detto il Mefì'aggiero 

# Si deftar dai fonno , e a Dio 
Un tributo umile 3 e pio ,. I 

Di loti grazie i Magi diero I 

Già for^ea in Oriente [ w ! 

V Alba / cinto il crin di rofe - . 
E di manne rugiadofe . \ \ 1 

Allattava il di nafcente ?. • r . ' 

Sù veloci" Dromedari. / . 

Lieti .i Rè per altra via . 
Fan ritorno alla na'tia - ;> ,) 

Regione , e patri lari . ... 

Gite pur felici , o Regi', . / . 

Al bel Regno deli* Aurora r . ' > 
Voi tornando ella s' indora . • ; ìu 
D* Oftri vivi y.e rai più egregi , 

Siate voi a* Regni Eoi 1 
Nuova ftella y e quel ,bel lume 
*-l E J Che 
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Che a voi diede 11 nato Nume 
Date loro ancora voi • ; 

Ora si che dir mi lice 

( Da* tuoi figli coronata 
D* una luce più beata ) 
O Arabia più felice ! 

Mentre intanto i Rè partiti V 
Fan ritorno a' patri Regni , 
E d' Erode i rei difegni ' 
Vanno in aria , e fon fcherniti ; 

Minacciofo il feggio fcuote 

Col fuo piè , tuonando d* ira : 
E *1 fofpetto , che *1 martira , 
Fa che frema in quefte note • 

Sono Re , ma fon tradito : 

Snggio fono , e fon delufo • 
Ho configlio , oimè confufo 
J>' appigliarmi a qual partito ? 

Tra le fafee pargoleggia 

Nuovo Re : dunque è vicina 

La caduta , e la mina 

Del mio trono , e di mia Reggia # 

Ma s* è nato il Re Bambino , 
Perchè a me la Regia fede 
Violar 1* infido piede 
Del ternario peregrino ? 

Nel mio crin , laflfo , traballa 
La Corona ? adunque muovi 
Con efempli al mondo nuovi ' ; 
Ogni macchina a fermalla . 

Così diffe : e quefte voci 

Ode attento il Re d' Averno , 
E le furie dell' Inferno 
Chiama a fe le più feroci . 

Ei qual Re del cupo fondo 

r Vifta ha torbida^ e. maligna i 
Dalla bocca , che. digrigna i i 
Efce zolfo , e fumo immondo . 

Ha 
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<ia per feettro il ferro , e manto 
Tutto a fiamme atre contefto t 
L' Idre fan cerchio funefto , 
Come a Re d' eterno pianto • 
Scoffe intorno le catene , 

Apre aifin V orrenda bocca 3 

Che par 1' Etna quando fiocca 

Dal fuo fen zulfuree rene . 
Crudeltà , fdegno , fofpetto 

Dove fiete ? Predo andate 

Ad Erode , ed infiammate 

Co* volt ri aliti il fuo petto . 
Al Bambino in terra nato , 

Come a fuo nuovo rivale , 1 

Egli porta odio immortale , 

E '1 vorrebbe trucidato . 
Per un mantice di fdegno , 

Che m'avvampa , e il cuor mi rode. 

Vo* fervirmi anch' io d* Erode , 

Per dar morte al nato Pegno . * 
Antivedo , oimè , da quefto 

Bambine] miracolofo » 

Al mio Trono rugginofo 

Precipizio il più funefto. 
Vidi lui fulle prim* ore 

Con gran giubbilo acclamato , 

Da* Paftori , e Rè adorato p . 

Come nuovo Salvatore .v 
Voi ancora o Regni Stigj 

Rimirafte il fuo Natale y 

Qual di Re celeftiale 

Corteggiato da* prodigi . 
Ma , mentr* io nato V ho viflo 

In iftalla qual mendico , 

Mi fa creder , che l* antico 
Ei non fia promeflo Criito . 
Nafcerà , ahi dì fatale ! 
4 • Quefti un giorno , e in culle d* or# 

E 4 Dal- 



* 
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Dalla Gloria , c dal Teforo 
Sarà accolto, il fuo Natale • 

Pure , in dubbio , oh quanto ! amaro , 
Mentre ondeggia la mia mente , 
Al mio mal forfè imminente 
Dar vogP io pronto riparo • 

Così diffe : e con bisbiglio 

D* urli , e ftrida il reo Cocito 
Approvò 1* inviperito . J 

Di Pluton fdegno , e configiio 

Tofto allor le tre Sorelle < 
Furiali a* cenni pronte 
Si partir di Flegetonte 
Con in man ferpi e facelle . 

Fra gli orror più neri > e cheti 
Della notte là fen vanno , 
Dove pien di crudo affanno f j -5 
• Il Re trae fonni inquieti • 

Di Cerafta allora Aletto 

Col. velen la mente ingombra 

Dei fopito , e più gli adombra \ 

Il penfier di rio fofpetto • 

V altra al cor telo rovente 

Avventando , il fangue accenda 

Di tal fuoco , che lo rende '.' / 

Quafi zolfo in bronzo ardente » > 

Aftio livido incoftante - 

GÌ* ifpirò A* Erinni terza , i " > 
A più colpi di fua sferza i f 

Viperina , e fibilante . ' 

Scoffo il fonno il Re crudele , » 
V egre piume a sè cangiate » 
Sente in fpine , e attofficate 
Le lue brame d* ira e fiele . 

Come vipera , che flava » » . i 
Dal torpore irrigidita ; , ; : 
Se fi fenta poi ferita . , , - 
. Gonfia il colio , e fifehia , e brava • 

Tal* 
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Tal* ^odé/, il ^fidf angue \ 
Si contorce , c imania , c bolle , 
Per ^efio d' aver f fatolle r ~ • ~ 
• - Le fue 1 voglie' Ibi x di fangufc J " fik J - 4 
Quando regna in uman cuore 
♦ òelofiar > e i àmb'zione ^ ••»*• 

Spento li lume alla. ragione., 

ffn" ffffa MTcifabra ogni altro errore ì 
Bambinelli deh ruggite 1* ì 

t>i Betlemme, e v* àfeondete ; J;,"*> 
(ÈheVdtl ìangue ycfftro hi lete4, ^* 
t F>itgio Rcge Alca tohi tf^l 



1 Ter orror rhia mula ind etref* ^ ;f 

Torce il vit'o anch' ella > e fogge": 




O t T •' • i» Gii,. »; J i * ^ '> 



; * 
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MISTERO VII. 



De la S. Infanzia di Gesù Crifto. 

• * 

LA PRESENTAZIONE AL TEMPIO . 




TK PRESENTAZIONE 

CANTICO VII. 



SU rincorda , o Mufa 
La tua cetra a nuovo cantò : 
Che Miftero c dolce e fanto 
Cielo e terra a' canti invita • 
Ecco, al fin > che '1 giorno venne , 
Che Maria con raro efempio 
D* umiltà , gir pcnfa al Tempio , 
Per compir legge folenne . 
Quefto Tempio è più del Sole 
Maeftofo , c rifplendeme : 

Altra 
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Altra mai non certamente r ' 1 *• * 
Surfe al Gel più degna mole. 

Cede al Tc«pK> Solimeo * 

Il Romuleo Anfiteatro , ^ 
Di Diana il gran Teatro , ' 
E 1* Egizio Mauloleo . 

Di fagace alto intelletto 

Egli fu raro dilegno : v 

Dio medefmo e d* arte e^ingegno 

Fece dono ali* Architetto • 

La materia al gran lavoro 
Pari fu ne* marmi eletti 
E ne' legni più perfetti , 
E nel bronzo argento , e oro . 

Le colonne , e i candelabri 

Emulavano le Stelle » - *« 

E del Ciel parean più belle ' ' 
Le gran volte , e gli archi, e i labri 

Sol d* Idume il Re più faggio l[ 
Ne potria far degna illoria i 
Che r alzo per dar di gloria 
Al gran Nume un degno omaggi* 

Di Mose decreto , c rito 

Era tal : che Mafchia prole 
Data in luce , al primo Sole 
Quarantèiimo compito , 

Prefentata a* facri Altari 

S* offeriflfe al Nume in dono : 
Egli è *1 Padre , di cui fono 
D* ogni ventre i frutti rari • 

Per decreto ancor di quello : 

Ogni Donna , a farfi monda 

Dalle macchie ,.ond* era immonda : 

Per k> Parto fuo novello , 

Gir dovea alle facrate : *' 

Soglie augufte a Dio davante ; 
Ed offrir quell* Oftic fante 
A tal uopo deftinate >. . - 

E 6 Come 
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Come a candido ermifino 

Crefce onor , vaghezza , e pregio , 
S* ago Frigio induftre , egregio 
Pinga in lui ricamo fino ; 

O Maria , dal tuo novello 
Divin Parto immaculato 
So che '1 ien ti tu lacrato 
Con candor più terio e bello t \ .» 

Perei iè vuoi , qual non intatta 
Volgar donna effer foggetta 
A una legge sì 'mperfetta ? 
Per te quefta non tu fatta . 

Non fu fatta ( al mio avvifo , 
Rifpond* ella ) e pur vogP io 
Imitare il Figlio mio , 
Ch* è innocente , e circoncifo • 
* Se innocente abbraccia umile 
, Il mio Dio legge più dura , 
Dee la Madre , ancorché pura , 
Farfi al Figlio ancor fimile i 

La primiera efier degg' io > 
«A feguir T orme divine : 
Da me deve ogni Alma al fine 
Imparare ad amar Dio » 

Quello efemplo cosi raro 

La coftringe alla partenza : . 
Che Umiltà con Innocenza 
E % '1 teforo a lei più caro . 

Vanne pur colla tua Prole : 

Che '1 candore , onde fei bella T 
Crefcerà , qual prima Stella , 
Più vicina al divin Sole • 
> Quanto più 1* aquila altera 

Verio il polo erge le piume , 
Tanto più s' indora al lume , 
I Della prima amata sfera * ; . >, - 

Pria però , che col fuo Spofo . \ : 

Muova il pie da quel ricetto , . 
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Ove nacque il Pargoletto' , • . j 
Quefto die sfogo amorofo . 

Sacro Speco, o mio primiero 
. . Cielo in terra ! O Paradifo , 
Dove a me fvelato ha *i vifa 
Vero Iddio , e Uomo vero ! . 

Se lafciarti ora degg* io , 
O divino amato albergo 
Pur da te volgendo il tergo , \- j j> 
Non da te parte il cuor mio . ; 

Quando V uom fcortefe e fello -, i 
Mi negò ricovro umile , {• 
Defti tu , cortefe Ovile , t 
Letto e cuna al Divo Agnello • 

Queft' Agnel puro > immortale 

Ti farà .tempre tenuto , ; 
Mentre in te. folo ha potuto u O 
Trovar loco al fuo Natale . ;j 

Verrà di , che M fen paluftre :j \ 
Ti vedrai .di gemme ornato , 
E d' Ovil farai cangiato \ 
In bei Tempio ai mondo illuftre i 

A fmaltar tuo pavimento j ,\. 

Darà Paro i marmi fini , { 

E T Idafpe i fuoi rubini , jt : - c 3 

L s oro il Gange , Ofir 1' argento ( 

Quefte mura ofeure e tetre h 
Splenderan coperte d* auro : 
E faran d' ogni tefauro \ 
Più gelofe le tue pietre. ; 1 * 

E Regine > e Rè fupremi . ' 
Quà verran da' lidi eftrani , 
E depofti i lor fovrani 
Scettri , manti , e diademi , ; > 

Curveranno i crin divoti j { ; i 
Al tuo iuolo ; e con vivaci , 
Di pietà teneri baci ; f; j 
Ti rendano omaggi , e voti • 

Chi 
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Chi portar quinci una paglia 

Di queft' Antro avrà la forte ; ' ■ 
Sarà quella contro Morte , 
Mondo, Inferno, e Lancia, e Scagli 
Molti Eroi per gran fortuna 

Fermeran , qua giunti , il paifo , 
Per avere in quefto faflb 
Nella tomba anche la cuna . 
O del Mondo alta Regina , 
Che -ora fei fuperba tanto , 
Di verrà , che all' Antro fanto 
Verrai icai/a , e peregrina • 
A queft* Antro ofcuro ed atro s • 
Cederà tuo Campidoglio , 
E '1 Tarpeio , invitto fcoglio , 
E 5 1 tuo Regio Anfiteatro . 
Caro fia fopra ogni gioja 5 

Che t* ingemma , o Efquilino , . 
Il tefor , che avrai divino 
Della facra Mangiatoia • 
Sì dicea I* innamorata 

Madre Santa a quella bella. 
Treziofa Capannella , 
Dal fuo Figlio confacrata . 
Confacrata da' vagiti 

D* un Infante si vezzofo , 
E dal pianto fuminolo 
Di due Soli inteneriti . 
A pagar gli eftremi uficj 

Del fuo cor , la Madre eletta 
Air amata Spelonchetta 
Baci imprime i più felici • 
Ora bacia il fuol beato : 
Ora il fieno rigidetto : 
Ora il bel Preiepietto , 
Dove un Dio fu reclinato . 
Sembra un* ape , che tra* fiori 
. V ola intorno , ed or fi pofa 

Sovra 
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Sovra il giglio , or fu la rofa , 
Per libarne i dolci umori • 

Dopo ufuio sì pictofo » , ; t • 
Con Giqfeppe al fuo cammino 
Già $* invia , ftretto '1 Bambino 
Al fuo petto , c in velo afcofo , 

la quadriga ella è dorata 

Del divino Salomone : . . ; 

Se lui porta , con ragione 

Eli* è ancor da lui portata . x 

Un efercito volante j . . ' . 

D* Angioletti , in vaghe piume . 
Di Maria fcoperto al lume,, 
Con lung* ordine va innante • 

Qual d* Arabia al vago e folo 
Immortale Augel vermiglio , 
Ch* ali d\oftro,e d' oro ha/1 ciglio; 
Fa corteggio alato ftuplo j 

Tal fen va T Etereo Cora r 
Pien di luce , e lieto applaude 
Al fuo Nume , e gli dà laude 
Con bei cantico canoro . 

Di Sion inclita , e chiara 

Figlia , incontro efci al tuo Spofo", 
E '1 bel talamo pompofo 
Di be' gigli a lui prepara .; 

Ecco a te eh' egli s s invia , 

Come SqI d,' aurora in grembo y 
E di luce un aureo nembo 
Va fpargendo per la via .• • 

Apri , o Bella , al tuo bel Nume 

Il gran Tempio , e mille intorno 
Splendan faci 5 e rida il giorno , 
Raddoppiato ij chiaro lume . 

Preziofo odor Sabeo , k 

Liquefatto in urne d* oro , , . 
Di fragranze un bel teforo - i 

i Sparga, innanzi al Prence Ebreo . 
, \ Quefto 



Quello Re per trono ha il feno' ^ 
Di Maria , qual Sole eletta ? ■ 
Di Maria , Luna perfetta , : .1 
Di Maria , Gielo terreno • ') * 

Chi per manto ha un Sol divino y 
Chi fui crin ferto ha ftellante , . 
Chi la Luna alle fue piante , i ;Z 
Chi nel feno ha un Dio Bambino , 

f A mondar ìa Aia mondezza , { i : : ì 
A imbiancare i fuoi candori , ! 
A infiorare i fuoi be' fiori 
A illùftrar fua fpléndidezza . 1 L/ "\ 

Non ha d' uopo di luftrali 

Bagni tuoi ; eh* altro migliore > 
Di Mose , Legislatore •/ 1 ì /*> 
Apre a lei fonti vitali*» m r f 

Di Maria è il cuore intatto , '< . * 
Come lucido criftallo > ■ > h 
, Dove il Sol fi fpccchia , e fallo ^ ! -T 

Di fe fte/fo un bel ritratto . I 

Se a tua legge oggi s* attiene , \ 
Vuol feguir d* un Dio lo Alle , 
Che a pagar , qual fervo umile , 
t Suo.rifcatto , al Tempio viene y 

Mentre il Cielo rifonava; ' I 

< Di sì bella melodia ; ' ' ^ 

Tutt* afforta era Maria - - 
Nel teforo , che portava j r'ì 

£o portava più gelofa , '. • :i r l 
Che naviglio in mezzo ali* onde > 
Quando merce in feno afeonde ' "-".A 
Peregrina , e preziofa . 

In quel dì pareva' il Sole .-i r . ; v " 
Men veloce al fuo viaggio , > vi 
E più fplendido nel raggio , ( '*'otl 
Che fpargea dall' alta mole . f J 

Co* fuoi tepidi fplendori , i'i 

Pei Bambin da bruna offefo. ^ 
c :J A fcal. 



. Digitized by Google 



t 



113 

A fcaldar pareva intefo 

I più gelidi tremori . 
In quel dì tanto folenne , 

Infra *I Coro de* più noti li 
Venerandi Sacerdoti h • 1 * 1*3 

II più antico al Tempio venne • 
Era quefti il fanto Veglio ' 

Simeone il timorato t, i • ( 

Che appo tutti era guardato : >*•! 

Di virtù qual raro fpeglio . ì • . . 
Sovra '1 crin bianco e proliifo r « 5 

Mitra ha candida e lucente .1 

E fu gli omeri pendente ' r • : C 

Benda gemina di biffo f . 
DI giacinti , e di zaffiri 

Verte avea ricca e fregiata , \ 

E fui petto un' ingemmata : \ J) 

Sacra infegna in aurei giri :. . 
Al bel lembo della vede 

Melagrane porporine 

Fan corona , e campanine \ ' ( i 

In beli* ordine contefte . 
Ampio ancor dal fommo all' imo , ; 

Si fìendea paludamento c j . 

Affibbiato lotto il mento ; : t ^ 
< Da fermaglio aurato , e opimo , 
Poiché fempre il fuo bel cuore 

Nel difio era vivuto ; 

Di vedere un dì venuto \I 

L' a fpettato Redentore ; 
Gli occhi pregni a lui di pianto 

IAalmo Spirto un giorno terfe 

Coli' arcano , che gli aperfe , 

Sì dicendo al Vecchio Santo : 
Pria , che a te l* ultimo fato \ 

Della fronte eftingua i rai , .[ 

Ti prometto , che vedrai , : j ; ùx 

Il Meflia da te bramato • \ 

Non 
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Non cotanto al primo albore 
Di ftagion placida e nuova 
Pianta fquallida rinnuova 
il Tuo languido vigore ; 
Quanto al Vecchio di repente 
La fperanza concepita 
Lena diede , e rinverdita 
Parve in lui V età cadente . 
Non sì tofto al Tempio arriva , 
La gran Madre , che Simone 
Sente al fianco acuto fprone , 
£ nei. cuor luce più viva . 
Le va 'ncontro in fu la foglia , 

Pien di fe ., di fpeme , e amore , 
£ allargando e braccia , e cuore 
Sta fofpefo in alta voglia . . . r ' 
Quella allor , baciato il fuolo l 
Del gran Tempio maeflofo , 
Toglie il velo , ond* era afcofo 
li bel Nume fuo Figliuolo . . i 
Poi con mano virginale 

Lo prefenta , e lo ripone 
Del Mitrato Simeone 
Nella man Sacerdotale . 
Qual d' avaro avida mano 

L* oro offerto e ftringe , e toglie ; 
Tal Simone abbraccia , e accoglie 
Quel Tefor divino e umano . 
Ebro il cuor di tenerezza 
E di gioja , ma beata , 
Piange e gode ad una fiata , 
Stringe , bacia , ed accarezza • 
Accarezza , e bacia , e ftringe 
Quel divino Pargoletto , 
Che con guardo amorofetto 
D' aurea luce il cuor gii pinge . 
Finge a lui ancora il volto 

Con un lampo alabaftrino , 

Come 
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Come Sol , che nel mattino 
Tutto indora il fior non colto , 
Colto un fior di dolce rifo 

Da que* baci verfa un nembo 
Di dolcezze fovra il grembo 
Di quel ben , eh* è un Paradifo ; 
Paradifo ha ftretto in fafee \ 
Simeon , che fi disface , 
Come al fuoco o neve , o face ; , 
Come augel , che muore , e nafee 
Nafce sì , ma rinafeendo , 

Mentre ha in fen l B iftefla Vita , 
Chiede air Alma , che partita 
Faccia ornai da lui , dicendo • 
Deh Signor , fciogli,, deli fciogli 
Di mia vita il fil tenace : 
Tue promette adempi , e in pace 
Del tuo fervo il lbnno accogli . 
Gli occhi miei fon paghi ia pieno , 
Mentre in terra oggi hanno villo 
J>\ falute , il nuovo Crifto , 
Che ora ftretto io tengo al feno • 
Hai tu quefto preparato 

Al cofpetto d' ogni gente 1 : 
Come Sol , che in Oriente 
Reca a tutti il di bramato . : I 
Et però , che in ogni clima 
x Splenderà lume novello , 
Di tua plebe , o Ifraello 
Sarà luce , e gloria prima ì 
Pien di gioia il Veglio fanto 

Sì dicca : onde il fuo dire : 
Fu di cigno in fui morire 
Sfogo tenero di canto • * 
In udir sì be' portenti 

Del Bambin , per meraviglia 
Inarcarono le ciglia . - 

Gli almi duo Santi Parenti . 
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Indi ancor gli benedice 9 : 

Siraeon , giufta il co/lume : 

E invertito d* altro lume : « 

Alla Madre così difle : 
Sappi , o Madre , che il tuo Figlio 

Porterà ruina a molti , 

Che protervi , infidi , e ftolti 

Ofteranno al fuo configlio , ••. 
Chi però , fatto feguace ' >J 
. De % fuoi rari , e fanti efempj. *, < >' 

Si terrà lungi dagli empj , 

Ne corrà frutti di pace . 
Contro lui nembo di ftrali^ 

Scoccherà la rea perfidia r 

A' fuoi piedi anco 1* invidia 

Tenderà lacci mortali . 
Tu , Maria , reggendo il Pegno . 

Del tuo fen si contradetto , 

E dal popol più diletto 

Berfagliato al par d* un fegno s 
Da una fpada , o pur d' acuto 

Jier pugnale di dolore . 

Ti farà , ahi laffa , il cuore 

Fin all' intimo feruto • j : 
Qual però nube fevera 

In ferir di ftrale un monte > . T 

Ne difeopre afeofo un fonte y 

O ricchiflìma miniera ; • 
Tale il colpo , che al tuo cuore > 

O Maria , darà ferita , 

Scoprirà vena di vita , 

E tefor di fede , e amore i ! 
Scoprirà la varia fede i ci •> . 

Di più cuori , e>i fenfi occulti ; 

Nè i Cattivi andranno inulti, - jj 

Né li Buon lenza mercede . 

Ecco allor , la Madre > anch'- ella- *• C 

Per compir 1* ufata legge > 

r Offre 
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Offre il don , ché in mano' regge 
: Di Colomba , o Tortorella . 
Ma in offrire al Sacerdote 

Quella coppia d' augelletti , ; ' 
Intra lor gara d* affetti ?. 7 

Parve molfà in quefte note . 

10 Colomba , effer degg' io 

La primiera. Oftia legale, 

D' una Madre virginale , . I 

Che in sè porta il nome mio . 
Ma la Tortore ripiglia : . 

Quella Madre verginella 

Nella guancia è tortorella , . j 

Nella voce a me fomigiia • 
Me fomigiia , V una dice , 

Se riguardi le modefte 

Sue pupille : fono quefte . l!" 

Di Colomba Genitrice . 

11 fuo guardo bello , e onefto , 

Le' pupille fue intatte 

Di Colomba afterfa in latte , 

Hanno il vanto , ma modefto : 

L* altra a lei par che rifponda : 
Non ti fembra , che Maria 
Senza il Figlio in feno , fia 
Tortorella gemebonda ? 

A placar gara sì bella . : 

De* Pennuti , la gran Madre 
L' uno , e T altro al facro Padre n 
Offre infieme , e a Dio favella • 

Gran Signore , unico Iddio , j 
Fra tant* Oftie qui fvenate 
Su queft' Are a voi facrate , 
Una a voi prefento anch' io • 

Queft' a voi fia più gradita 

D* ogni tauro , agno , o montone J 
Onde il ricco Salamone . ' > 

V offerì greggia infinita • 

i Z * Ma 
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Ma queft* una , eh 1 io prefento , 

Padre , a voi , vai più di catte : 
In queft* una fon diftrutte > « .. ' 
L'altre, e in quefta han compimento . 

Infinita è di valore , 

Perch* è vittima divina : 

E quant* ella oggi e bambina 

Tanto è cara a voi , Signore « 

Di Colomba ha V innocenza r 
Ha di Tortore i fofpiri : 
Non farà , che più s* adiri 
Contra noi voftra Potenza , 

Oggi j ° Padre , al nome voltro 

Rende omaggio uguale , e degno 
Per noi tutti il voftro Pegno . . 
Dio Bambin , Salvator noftro • 

In un Tempio , eh* è del Sole 
Più pompofo , e più lucente > 
Oggi folo degnamente 4 ■ 
Dfo Bambin v* onora , e cole • 

Al mio don celefte , e frale 

Cede 1* ombra > e la figura : 
Io neir Oftia mia si pura 
Offro a voi I* Originale • 

Io però d* ofirirvi , o Dio , 

Altro Agnello oggi non chero : 
Mentre Agnello e vivo e vero 
Offro a voi nel Figlio mio . 

E tu , caro mio Diletto , 

.Non tìar più da me lontano ; 
Dalla facra , e fenil mano 
Torna al mio , torna al mio petto . 

Ma *1 Bambin , cerne s* è fatto 

Servo , e [chiavo della legge ~, 
Par che dica a chi lo regge : 
Io afpetto il nvo rifeatto • ' 

Offre allor G ufeppe il pio 

Cinque Sidi al Sacerdote : > . 

E da 
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E da lui cosi rifcuote 
Il prigion piccolo Iddio . 

O Giufeppe almo tutore , 

Io adoro i pregi tuoi : n . 
Ben chiamarti oggi tu pu#i 
Redentor dei Redentore . 

Di Maria al feno amato 
Feftofin ritorna il bello 
Pargoletto , come agnello 
Al Pallore fconfolato . 

Ecco arriva in quel momento 

Donna pia , e molto annofa : 
Tutta il cuor di luminofa ; 
Face ha pieno , e di contento • 

Anna è quella , del famofo 
Fanuel vedova figlia , 
E dell' inclita famiglia 
D' Afer pingue , e ubertofo ; 

Suoi fervigj a Dio nel Tempio . : 
Notte , e giorno avea facrato 
Per più luitri , e fempre dato - ; 
Di virtù preclaro efemplo . 

Ella , volti ai bel fembiante 

Del Bambin gli occhi , improvvifa 
Splende a lei fede , e 9 l ravvifa 
Per quel deffo , Nume Infante ; " " 

Ben ravvifa anche la Madre , I j . 
Che da lei era già fiata > 
Per moltf anni ammaeftrata , , 4 
D' altre vergin fra le fquadre ì 

A lei si Bambina avea 

Infegnato a trar gli llami , 
A cucire , e far ricami ; 
E guardar la legge Ebrea . : 

Anna dunque al primo afpctto , > > 
Che '1 fuo grave umido ciglio 
Vagheggiò r offerto Figlio , 
Tal parlar fciolfe dal petto * 

Godi 
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Che da lui adulto poi ; 
Libertà fperiamo , e Regno . 
Con tua vergine mammella ■ - 

Deh , per noi tuo Figlio allatta : 
Che per te 1* umana ichiatta 
Vita avrà fanta , e novella . * * 
compito ogni legale 
Rito facro , ecco ritorno 
Al nativo fuo foggiorno 
Fa la Coppia virginale . 
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MISTERO Vili. 

Della S. Infanzia di Gesù Crifto. 

LA FUGA IN EGITTO , E STRAGE 
DE* SS. INNOCENTI . 




_ FVGA IN EGITTO 

■ * * 

CANTICO Vili. 

QUando appena il patrio tetto 
Salutato avea Maria 
Col fuo Spofo , e appena avia 
Tofto in cuna il Pargoletto ; 
Che dal C el vigil Cuftode 
É fpedito al bel paefe 
Nazareno , a far pakfe 
Il pender del crudo Erode • 
Già del Sol T aurea quadriga 
Fatto avea il fuo pafiaggio 5 

£ al 
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E la notte al fuo viaggio 
Afcendea fua nera biga • 

1* Alma aflbrta in dolce Lete , 
Per riftor del fenil fianco , 
Stava in fen Giufeppe fianco 
Di fonnifera quiete . 

Quando a far l* alto comando 
Vien V Aligero lucente , 
Ed al Vecchio dormiente , 
Quello intima , ahi fiero bando ! 

Non è tempo , o catto Spoio , 
Di goder fonni di pace , 
Mentre guerra contumace 
Re minaccia fanguirofo . 

A sfamar T ingorde labbia 
Nelle nevi d' agnellino 
Non mai lupo , orfo , o maftinó 
Anelò con tanta rabbia ; 

Quanto anela fitibondo 

Alla ftrage del diletto 
Divo Agnello il reo fofpetto 
Di Monarca furibondo . 

Scuoti il fonno ornai , deh forgi , 
Se ti cai , qual pio Tutore 
Di falvare il Salvatore . 
Sorgi , dico , e aita porgi . 

Prendi sù , prendi V Infante 

Colla Madre 5 e fia Io fcampo 
Dall' occulto ordito inciampo 
Fuga celere , e coftante . 

Benché fia di fede privo , % 
Va' d' Egitto alle contrade ; 
Là per torte , e ignote ftrade 
Volgi *1 piè tuo fuggitivo . 

Fuggi sì la tua natia 

Terra iniqua : e in iftraniero 
Suol Pagan , barbaro , e fiero 
gente men ria • 
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li farai il tuo foggiorno , 

Finch* io nunzio a te più grato , 
Dall' efiglio ora intimato 
A difciorti *1 pie , ritorno • 

Cosi diffe : e in un baleno 

S* involò dall' occhio interno 
Di Giufeppe il behfuperno 
Meflaggier tutto fereno . 

Dalla doglia il cuor conquifo , 

Lafcia il fonno il Donno pio : 
Sorge , e penfa a quanto udio , 
Stupefatto al grande avvifo . 

Ma di fe , d' amore ardendo 
Là fen vola , ove fua Spofa 
Contemplante a* pie ripofa 
Del fuo Dio , che fta dormendo . 

Quivi umil piega le piante , , , 
E con man tremula , e pia 
Toglie il vel , che ricopria 
Nella cuna il vago Infante . 

Poi {temprato il cuore in pianto 
Fra lbfpiri , e fra fingulti , 
Del fuo cuor gli afletti occulti 
Cosi fvela il Balio fanto : 

Figlio , ahi Figlio , che d' amore 

Mi fei Figlio , ahi , chi ti guafta 
I be' fonni ? Ahi , qual fovrafta 
A tua vita empio furore ? 

À fcanfar tanto periglio 

Di fuggire or ti conviene : 
Dove , dove , o dolce Bene , 
Fuggirai , dove , o mio Figlio ? 

Quando ancor tra fafce ftrette 
Hai le piante tenerine , 
Dtbbon quefte peregrine 
Lungi andar da Na/arette • ■ , 

Fuggi , fuggi , o mio Diletto , 
( Ti dicea la Sunamitc ) 

Fuggi 
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Fuggi a balze erme romite 

Come cavrio , o bel cervetto . 
Fuggirai ( deh chi ti caccia 

Bambinel dalla tua fede ) 

Fuggirai , ma col mio piede 5 

Fuggirai Tulle mie braccia 5 
Mentre Vuor delle fue grotte 4 

Erra il Tigre , Orfo , e Lione > 

Devi ufeir della magione • 

Fra gli orrori della notte ? 
Tempo fu , che andafti avante 

•A Ifrael ramingo , e afflitto 

Per 1* arene dell' Egitto ^ , j 

Con colonna fiammeggiante . ' j 
Neil* Egizzia Regione j 
Seppe a quel da fame oppreflb 

La tua man , con largo ecceifo^ '. , j 

Difpenfar celefti annone • 1 i 

Seppe ancor fofpefo il flutto * 

Dell' attonito Eritreo 

Far , che *1 tuo popolo Ebreo \ 

Lo varcate a piede afeiutto • 
Or chi teco ufa pietade , 

Mentre tu divino Germe , 

Ma Bambin fuggiafeo , inerme i 

Vai d* Egitto alle contrade ? 
Ahi Bambin , fol dal novello 

Faraon , che al fangue anela 

Tuo divin , t* invola , e cela 

Un Cuftode tapinello . 
Pur degg* io , Figlio , ubbidire * 

Al comando di tuo Padre . ' 

Dunque andiamo, o Figlio, o Madre, 

Vuole il Ciel : fi dee fuggire . 
O Maria , la profetata * 

Lieve fei tu Nuvoletta 

Da cui vuol tua Prole eletta , 

In Egitto effer portata • 

F 3 Ri- v 
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Riverente allor Maria 

Fuggiam pur , di/Te , in efiglio r 
Che dovunque andrò col Figlio y 
Ogni loco è patria mia , 

Quel Signor , che sì comanda 
Ci farà la via fpedita : 
Mille vite in una vita 
Salverà per ogni banda . 

L* Alma amante non fi lagna 
Di quel male , che foftiene , 
Perchè fa che nelle pene 
Eli* ha Dio , che P accompagna , 

Provvidenza vigilante 

De* fuoi Cari non fi feorda > 
Pari in lei fempre $' accorda 
Tenerezza , e cura amante - 

I fuoi pianti il Vecchio afeiuga ; 
Indi in fafcio accolti , e preff 
I fabbrili fuoi arnefi y 
Già matura la fua fuga • 

A rido/fo in fu P arcione 

D* una mite giumentella , 
La fua foma poverella , 
Fra ritorte avvolta , pone « 

E Maria y anch' ella intanto 
De' fuoi veli un fardel letto 
Fatto , prende un cervelletto 
D a alloggiarvi il F'glio Santo ; 

Prefo pofeia il fuo Bambino 

E P adora , e % \ bacia , e allatti 
Colla manna dolce intatta , 
Che P infonde Amor divino . 

Nel ceftello alfin di/tende 
Una molle coltricetta , 
E un arcuccio ancor v' affetta , 
D* onde un velo in arco pende . 

Per portar poi fempre al collo 
Quel foave e caro pefo , 

A una 



A una fafcia vuole appefò 
Il ccftello ad armacollo * 

Alleftita la beftiola , 

Cui pietà provveder feppe , 
Così dille il pio Giufeppe 
Air amata Famigliola . 

So che a voi , o Figlio , o Spofa y 
Non faria degno fgabello 
Quel del Sol cocchio più bello , 
O del Ciel nube pompofa . 

Compatite ai voftro umile 

Servo povero , e languente , 
Se v' appretta riverente 
Una fede cosi vile * 

Sovra quetta allor Maria , 
Per gradir la povertade , 
Sale , e lafcia le contrade j 
DeHa lua Città natia . 

Cosi appunto Rondinella! 

Se ne fugge a ftranio Udo , 
Se dal ino nativo nido 
La difeaccia atra procella ^ 

Stupidito allor Boote 

Ferma *1 carro Iuminofo : 

Pianfe Cintia , e in velo ombrofo 

Ammantò l r argentee rote ^ 

Deh perchè non lacera Iti , 
Per pietà del Creatore , 
Notte il velo , e di candore 
L* ombre tue non colorarti ? 

Solo voi pietofe , e belle 

V affacciafte fcintillanti , 
Per veder gii Eiuli erranti f 
O del ciel vigili Ancelle . 

II Tutor pien di cordoglio 

Precedea con face ardente , 
Chiufa dentro un trafparente 
Cavo carcere di foglio . 
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A dettar P obbllo profondo 

D^' mortali ufciva il giorno , 
Coronato d' ogn* intorno 
Da corteggio furibondo . 

Di fonanti atre tempefte 

Cinto il crine , in mano avea 
Tuoni , e folgori , e fremea 
Più che '1 Re delle forefte , 

Nembi » e turbini furiofi , 
Quai fatelliti ferali > 
Gli Aquiloni , e gli Auftrali 
Quai forieri ftrepitofi , 

D* ululato orrendo , c roco , 
Rifonar facean le valli > 
Come concavi metalli , 
Onde sbocca accefo il fuoco . 

O che giorno mai è quefto 

Sr-f uucho e - fpav e ntofo 4 

Nunzio fei tu portentofo 
D* un eccidio più funefto , 

Ahi , quai veggo , oimè , quai fento 
Spada , e fulmine rotante , 
Che a Squarciare il Divo Infante 
Vibra Erode ! o che fpavento ! 

Prefto , prefto , o Peregrini , 
Voftri.pafli accelerate , 
Se Gesù falvar bramate 
Dalla ftrage de* Bambini . 

Voftro fc^mpo è fol V Egitto , 
Verfo cui vi fcorge il Cielo , 
Per fuggir fanguineo telo , 
Che in Giudea oggi è prefcritto . 

Prefto entrate nel confino 

Foreftier , ma veggio il paflb 
Che languente avete , e laifo 
Da* difaftri del cammino . 

Vi flagella il capo imbelle 

Nembo duro , e grandinofo , 



Vi percuote il tempeftofo 
Sibilar d* aure , e procelle ♦ 

Pure al Cielo ubbidienti , * 
• Io vi miro Efuli Santi , 
Che incalzate i pafli erranti f 
Ne curate i voftri ftenti . 

Sol vi punge , e fol vi accora 
Il Bambin tenero efangue , 
Che fofpira , geme , e langue 
Per Io gei , che lo martora . 

Quante fiate per la via - 

La pietofa Madre amante , 
Per fcatdar 1' amato Infante 
Entro al cuor meffo 1* avrìa ? 

Lui gemendo , ella gemea : 
Lui gelando , ella gelava : 
Lui penando , ella penava : 
Lui piangendo , ella piangea . 

O celefte fimpatia 

Di duo cuor ftretti in un cuore l 
O di Madre e Figlio amore 
Accordato ad armonia ! 

TaI>riiponde il dolce fuono 

Di due cetre a pien concorde 7 

Se ad unifono le corde 

D* ambedue temprate fono . 

Ma '1 tormento del bel Figlio 

Noi* è *1 gel , che fier V affale ^ 
Quel non è , che fente male 
Dalla fuga , o dall' efiglio : 

E* fibben i* orrida vift* 

Del macel , che fi facea 
Nella terra Betlemmea : 
Quella il cuore gli contriftai V 

Alla fua Divina mente , : 
Gfan tefor di Sapienza , 
Un* infufa alta fcienza * 
Il lontano fa. preferite . • - j 
1 F 5 Qt 
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Qual criftallo in canna afcofto , 
A mifura di diltanza , 
Ciò eh* è feuro , c in lontananza 
Lo fa chiaro all' occhio , e accollo. 

Di Bambini , c di Matrone 

Vede accolta imbelle fchiera , 
- Cui del Re nota non era 

L* empia frode , e la cagione ♦ 

Come Cervie timidette , 

Dentro il barco ri ferrate , 
Stan lofpeie le adunate 
Madri , e proli pargolette • 

Quando fquilla all' improvvifo 
Suon feral di regia tromba , 
E col iuon , grido rimbomba 
Di littori in fiero vifo . 

Qual di Lupi una predace 

Turba , in mezzo a fpenfierato 
Gregge d* Agni non guardato , 
Strage fa cruda e rapace y 

Tal fi gitta in mezzo a quelle 

Smorte Madri , ebro di fdegno , 
Stuolo armato , il crudo ingegno , 
Per sfamar fu turba imbelle . 

Del Sebeto , o illuftre Cigno , 
Che di penna in vece ufafti 
Il pennello , e colorafti 
Quello feempio sì fanguigno 5 

Prefta a me de* tuoi vivaci 
Bei color le varie tinte , 
Accio poffa anch' io 1* eftinte 
Avvivar vite fugaci • 

Ecco là di mille fpade 

Che U balen per V aere ondeggia 
Minacciofo ; e fu la greggia 
De* Lattanti e piomba , e cade . 

Cade , oimè , fu la cervice 
Di que' tanti puri Agnelli , 
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Come fovra i fior novelli 
Nembo , o falce predatrice 9 

Taglia a un picciolo- Innocente 
Per lo mezza il corpo netto * 
E divide il Pargoletto 
In due parti in un fendente • 

Spicca il capa ad un , che P have 
Delle falce fuori , e monco 
Ei riman , qual fuoie un tronco \ ' . 
Cui recife accetta grave 

Ahi y non giova , o Madri , a voi 
Fare fcherma a* voflri figli 
Dalli roftri , e crudi artigli 
Di que* barbari avoltoi . 

Di fuggir non v* è , nò , loco : 

Ch^ ogni varco al piede è chiufo 
Dal furor , che a ftragi ad ufo , j 
Qui la 'morte ha fol per gioco • j ~" 

Ogni accorta Genitrice 

A fai vare il Figlio bada y 

E fa fchermo , acciò non cada 

Sovra lui la fpada ultricc . 

Chi T appiatta infra i fuo* panni : 
Chi nel fen forte lo firinge : 
Chi per dtiol morto lo finge 
Con pietofi , e vari inganni * . 

Ma che prò , fe fitibondo 

D r ogni feno il ferro beve 
Sangue e latte > e ne riceve 
Refrigerio il più giocondo ? 

Quel con ira affatto infana 
Fa fierezze in ogni parte : 
Fere , uccide , fvena , e fparte , 
Smembra, fcanna, fquarcia, e sbrana. 

Veggio , oimè , gole recife , 

Braccia fvelte , e pie troncati , 
Corpicelli fvifeerati , 
Bulli mozzi in fiere guife . 
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Ralle lor fegate gole 

Efce un oftro vermiglletto ; 
E dal labbro pallidetto 
Latte in vece di parole . 

Da pertutto è lutto , e doglia : 

Là di latte un rio biancheggia : 
Qui di fangue un mar rolleggia 
E di lagrime gorgoglia 

Delle Madri una fi ftraccia, . 

I capegli ; altra le gote s 
Graffia ; e ognuna fi percuote 
Per dolore , e feno , e faccia , 

Non mai tanto empie le piagge 
La Giovenca di muggito , 
Se M Torello partorito 
li Bifolco a lei fottragge ; 

Quanto piange , ftride , e iclama. 
La meftiflìma Rachele \ 
E dell' alte fue querele 
Giunge il fuon per fino a Rama 

Crudo Erode , alma di fiera 5 
Prence nò , ma coronato 
Moltro , orrendo in Stige nato 
Di Plutone , e di Megera 

E qual fete , e qual furore 

Ti conduffe a tanto feempio , 
Che altro mai non ebbe efemplo 
Né P avrà di lui maggiore ? 

Se difio hai di regnare , 

Regna pur , che un* Innocenza 
Nuda , inerme , in competenza 
Teco nò , non puote entrare . 

Dunque dee dalle tue fpade 
L* Innocente efler trafitto ? 
Non conofee ancor delitto 
Pargoletta acerba etade . 

S* ella è rea , il fuo reato 

Altra mai non ha cagione , 
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Ch* efler nata in Magione 
D' un Erode Re fpictato • 
Sconflgliato empio confì^Iio ! 
Se la Madre a te parea 
D' alcun fallo foflc rea ^ 
Perchè dar la morte al fTgrie ? 
Senonchè j a un colpo folo 

Doppio ftame hai tu recifo : 
Madre , e figlio ha infieme ucclfo , 
L* uno il ferro , e 1* altra il duolo 
Mio Signor , che più s' afpetta ? 
Dal voftr* arco fulminante 
Cada un folgore tonante . 
Deh vendetta , o Dio , vendetta . 
Contro un Re , Drago omicida , 
Muova giufta atroce guerra 
Cielo , e inferno , mare , e terra : 
E s' iT) piango , egli non rida . 
In veder sì crudo acciacco , * 

Perchè o Sole non t* eclifli ? 
Perchè o terra non fubiflì 
Vendicando il noftro l'macco ? 
Sì dicea Rachele afflitta . 

Ma fellone a ciglio afciutto 
Da un balcon mirava il lutto 
% Della turba al fuol trafitta : 
E d* Erode il cuor di pietra : 

Ma più duro , e più nocente ' 
Di quel cuor , che Roma ardente 
Vagheggiava a fuon di cetra • 
Imparar da lui potranno 

L' empietà Dee; , e Neroni ; 
E gli Sciti , e i Leftrigoni 
Appo lui agnei faranno . 
Re fol degno , a cui la fronte 

Faccian ferto idre , e cerafte ; 
E che i draghi a fauci vaile 
Gli alzm trono in Flegetonte . 

Di 



Di si rea carnificina 

Non è ancora il Re fatollo ; 
Se non vede ogni rampollo 
Svelto al fuolo , ed in ruina • 

Ei mordendoli le labbia , 
Qyal leone inferocito 
Dalla fame , efee più ardito 
Alla preda , e più s* arrabbia - 

Su Littor , grida crucciofo : 
Efci fuor di quefto agone 
A fpirar d' ogni magione 
Ogni loco il più nafeofo * 
. Vedi ben , fe dalla fpada 

Sia Bambin falvo , ed intatto r 
Che farà tuo gran misfatto , 
Se uno fol morto non cada . 

Come mantice , eh* è pregno . 

D* aura , infiamma il foca accefo 
Tal dai Re fu ri accefo 
Ne* Satelliti lo fdegno . 

Efce allora , come toro , 

Che fu chiufo in ifteccato 
II Littor di brando armato y 
Per fornir P empio lavoro • 

D* ogni tetto i nascondigli 

Più riporti avido indaga , » 
Per portar più pura piaga 
Ne* falvati afeofti figli . 

V era donna , che nutriva 

Al Tuo petto un bambinello ; 
Quefto a lei dal littor fello 
E' rapito , e già *1 feriva : 

Ma nell' atto di ferire , 

Quella il braccio gli fofpefe S 
E frenò dell' ire accefe 
Il bollor con quefto dire . 

Ferma il colpo : e tu non fai 
Quante morti in un funefto 
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Funerale aduni : e in quefto 
Bambinel chi a morte dai ? 

Dai la morte a un bel rampollo 
Della ftirpe alta , e reale : 
Mira ben chi uccidi , e quale 
Alla Reggia dai tracollo . 
Del mio fen non è già pegno 
Que(lo parto ; io fol nutrice 
Son di lui , non genitrice 5 . 
Mira ben chi uccidi , o indegno;* 

Come fia , che fia comando 

D* un Re Padre , ancorché d* angue 
Abbia '1 cuor , nel proprio fangue j 
Diifetar T ardente brando ? " 

Ma '1 fellon , mentre fi ride 
Di quql dir , come bugia 
Amorofa , fe non pia , 4 ; : 

Vibra il colpo , e 'i figlio uccide 

Parve allor dice/fe il pio 
Regio figlio già ferito , 
Neil* eftremo fuo vagito ; 
Babbo , aimè , che t* ho fatt* io 

Quella allor le membra morte 

Del Bambino in grembo accoglie ; 
E fen corre all' empie foglie ^ 
Qual Baccante , della Corte • • L 

Qual ferita Lioneffa 

Sì ruggendo ella dicea 1 

Ecco il fin della Betlèa - 

Strage oftile oggi comme/fa . 

Ecco , o Dio ! T ultimo frutto 
Del tuo fen , Doride Madre : 
Ecco , mira , o crudo Padre 
La tua gioia volta in lutto ... 

V empia Corte a tal novella 

Teme , agghiaccia , e fi contrifta : 
Corre Dori , e a quella vifta 
Piange , f viene , e muore anch' ella • 

Sol 
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Sol d* Erode il cuore alpino ' 
Di pietà non fente affetto : 
Crudeltà , odio , foipetto 1 
L' han cangiato in nn mattino • 

Deh , mia Mufa , il guardo volgi 
Da tal vifta luttuoia : 
Altra fcena , ma giojofa 
S f apre , a quefta ti rivolgi . 

Ecco , mira , in ichiera accolte , 

• Quai colombe candidette , 
De* Bambin T anime elette , 

: ©• oftro e biffo in fafce avvolte. 

.Tutte a volo in auree piume 
Da Betlemme in un iftante 
Vanno là , dove l* Infante 
Nazaren fuggia da IJume ♦ ' 

Si fcopriro al fuo bel ciglio , 

• Che di pianto era ancor molle r 
Ed ognuna a gara eftolle 

Un veffil bianco , e vermiglio . 

Quale amor , diceano , è ttato 

Quefto tuo , gran Re del Cielo , 
Di pigliar fotto uman velo 
Di Bambino e forma , e ftato ? 

Pio Bambin , fe un tanto onore 
Fece- a noftra età novella , 
E % dover , che renda anch' ella 
Grata a lui fegno d 9 amore . 

Demmo noi la vita a morte 
Per falvare a te la vita : 
Ma ci fu reftituita 
Con ufura , e miglior forte • 

Jroppo bella è la cagione 

Per cui fummo trucidati : 
Salvator fummo , e falvati , 
Demmo fiori , e abbiam corone 

Demmo piaghe , e gloria abbiamo : 
Sangue , e latte in W teforo * 
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J Si cangiò di perle e d* oro : 
Demmo ftille , e ftelle fumo • 

D 1 acerbette pianticelle 

Spuntò meffe di fovrane 

Coronate Melagrane , 

E di palme al Ciel novelle . 

Di primizie così vaghe 

Tu n* accetta il picciol dono : 

Primi fiori , e frutti fono 

Di tua vita , e di tue piaghe . 

Segui pur , fegui tua fuga , 
O bel Sol di Paradifo ; 
E col fior del noftro rifo 
Tergi '1 pianto , e lo rafeiuga i 

Sì dicea quel drappelletto 

De* Bambini al Dio Bambino i 
Quefti allora il fuo divino 
Serenò ciglio nmidetto^ — 

O Agnelli , o- immaculate 

Prime Vittime del Cielo : 

Rofe tenere dal gelo 

Arfe , e fvelte appena nate y 

Gite pur , d* Abramo o figli , 
A fregiar fuo mefto fedo , 
Con il lucidò fereno 
Di fior candidi e vermigli . 

Affettate in fino a tanto 

Che *1 Bambino adulto , e forte 

Apra a voi le chiufe porte 

Del fuo Regno eterno , e fanto . 

Quivi poi con lui godrete 
Innocenti Candidati , 
Primi Atleti porporati , 
Palme eterne , eterna quiete • 

Ecco intanto , che ripiglia , 

Per folinghe , e dubbie ftrade , 
Il cammin delle contrade 
Paretonie la Famiglia • 
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Hfce ailor da folta felva 

Uomo barbaro , c felvaggio y 
Che parca al ficr vifaggio 
Uomo nò , ma bensì belva • 
In veder gli Efuli laflì 

Le coftui armi fevere , 
Lo crederò un Mafnadierc , 
Che feguifle i loro pafli . 
Sbigottirò , e la gran Madre 

Strinfe al fen forte il Bambino > 
Ma in veggendo quel ferino 
Cor fembianze sì leggiadre , 
1}ìtte loro : o Peregrini 

Non temete , eh* io ladrone 
Benché fia delle perfone , 
Che fan capo a tai confini > 
Pur di voi fento nel petto 
Pietà nuova ed amorofa : 
Su venite a pigliar pofa« 
Nel mio ruftico ricetto ♦ 
Accettò la cortefia , 

Che dal Ciel parve inviata , 
L* alma Coppia confolata ; 
E con quel fi mette m via • 
Per fentier torti e fegreti 

É condotta a una capanna 9 
Che di frafche y paglia , e cannt 
Ha teffute le pareti • 
Là per entro pofto il piede , 

Ch* era itanco dai viaggio r 
Il pio ladro pon di faggio 
Per ripofo una vii fede • 
Il Giumento raccomanda 

Colla fune ad un troncone 
Gli dà pafcolo di buone 
Frefche foglie , e poi bevanda + 
Il focil d* acciaio prende ; 

Cava il fuoco da una felce * 

Ed 
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Ed accolti d* olmo , e d* elee 

Secchi rami , il fuoco accende . 
La pia Madre a quel!' ardore 

Leggiermente il Figlio amato 

Va fcaldando , aflìderato 

Da brumai crudo rigore . 
Dima intanto ( il nome è quello ; 

Del buon ladro ) d* acqua prefe 

Vafo colmo , e lo fofpefe 

Sovra il fuoco , eh* egli ha dello . \ 
Indi va con piede fnello 

Al fuo lcarfo e angufto ovile, 

Per uccidere un gentile 

Che v* avea , tenero agnello » 
Ma T agnel quali prefago ; 

Di fua morte > e sbigottito , 

Dell' ovil fe n* era ufeito 

Qua e la correndo vago . 
Dima il chiama , e a le l' invita * \ 

Ma più fugge 1* agnelletto : 

E degli Olpiti nel tetto 

Si ricovra , e chiede aita • 
Di Maria , che flava intanto 

Allattando il fuo Bambino , 

Va correndo P Agnellino , 

E belando , fotto il manto • 
Entra Dima , e al belamento 

Sente il tenero Lanuto 

Sotto il colpo a lui venuto 

Del pietofo fcannamento • 
Ma la Madre pia lo prega , 

Che perdoni al rifuggito 

Al fuo pie > e impietofito 

Qyei la grazia a lei non niega . 
E Giuieppe anche il configlia 

Che non prendali la pena 

D* ap- 
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D* apprettar lauta la cena 
A si povera Famiglia . 
Quegli , a lui porgendo orecchia , 
Sol di latte , e duro pane , 
E di noci , e melagrane 
La fua tavola apparecchia . 
Mentre intanto fi riftora^ 

La pia Coppia affaticata , 
Il ladrone dà un* occhiata 
' ■ Ai Bambin , che V innamora . 
Quanto bel , difle , e vivace 
E % cotefto Pargoli no ! 
Del mio cuor , benché ferino > 
Par- che voglia effer furace . 
E Maria : Mio Figlio amato 
Forfcun dì la ricompenfa 
Ti rendrà di quella menfa , 
Che oggi a noi hai preparato • 
Ammonito con un faggio 

Santo avvifo il ladro Dima 
La Famiglia alla fua prima 
Strada rkde , e al fua viaggio 
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MISTERO IX. 

Della S. Infanzia di Gesù Crifto 

LA DIMORA IN EGITTO , E DI- 
STRUZIONE DEGL* IDOLI . 




DIMORA IN EGITTO . 



CANTICO IX. 
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N* Uova fìrage oggi prepara > 
Al Paefe delia morte 
Il Bambin debile , e forte : ' .3 
Il tuo fuon , Mufa , rifehiara < 
.Tutte ornai egli ha (coperte , \ 

Per .foiinghe, e dubbie ftradc > 1 
Le barbariche contrade t > o.I 

Paretonie più deferte . 
P* Aleffandro , e di Cambife - ; 
L* alte mura a dietro la(fa > 

Quelle 
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Quelle ancor di Menfi pafla 
Del gran Nilo a* lidi affife . 
Giunge a Tebe la famofa 

Gran Città di cento porte ; 
Ma non ha quefta la forte , 
Ch* egli prenda in lei fua pofa . 
Di Siene anche la piaggia 
-, -Viaggiando difeorrea 
La Famiglia Galilea , 
Ma quinci* oltre anco viaggia . 
Ad Ermopoli dirige 

Il fuo pie , dove il fuo nido 
D* empio culto al Cielo infido 
Fabbricò Serpe di Stige . 
Era quivi in fu le foglie 
, Pianta eccelfa , e frondeggiante > 
Da* cui rami Egitto errante 
Falft oracoli ne coglie . 
Fama fu , che fui primiero , 
. Del Bambin felice ingreflb 
Curvò T albero depredo . 
Tino al fuolo il crine altero • 
Parve allor , che in fua favella 

Gii diceffe :-q Peregrino .; . 

. C to t* kdoró ; c a. te m' inchino , * 
O di Dio Prole novella 
Prenda pofa il tuo viaggio 

Sotto T ombre mie frondofe : 
Offro a te di preziofe 
Frutte itìie un piccol faggio , 
Se dà uri albero fatale 
• Colfe V uom frutto di morte , 
Or da me , cangiata forte , 
Colga 1* uom frutro vitale . 
Lo corrà , fe da te > vago 

Nuovo Adam , farà fcacciato 
Dal mio tronco infidiato 
Infernale afeofto Drago 



v I l 



Ora 



> 



Ora è tempo , o vivo e vero 

Dio Bambin , che '1 cieco Egitto 
Apra gli occhi , e al fuol trafitto 
Cada il Nume menzognero . 

Il Bambino allor clemente 
Diede un tenero vagito : 
Ma fu quello un gran ruggito 
Di leone onnipotente . 

Qual s* invola al primo albore 
. Ogni inoftro air ombre amico , 
Tal fuggi dal tronco antico 
Nero Spirto infidiatore * 

Quale ancor , quando fotterra 
Un terribile tremoto 
Si dibatte , il fuo gran moto 
Fin le torri e fcuote , e atterra ; 

Tal appunto fi commofle 

Al vagir del Verbo Infante 
Ogni mole più cofèante y 
E 1* Inferno ancor fi feofle • 

Hiverfato al fuol cadeo 

D' empio culto ogni profano 
Simulacro , e d J ogni Fano 
L* ara in piè ftar non poteo . 

Alza il capo , che gelofo 

Nafcondefti fempre al mondo 
Dell' Egitto , o Re fecondo , 
L* alza ornai dal letto ondofo . 

. Mira infranta , o altero Nilo , 
De* tuoi Numi la vii plebe : 
Mira pur fu le tue glebe 
Palpitare il coccodrilo • 

Dileguata in polve , in nubi 
Piange Tebe la fua Sfinge 
Portentofa 5 e fmania , e ringe 
Il latrante Idolo Anubi . 

Già fiaccato a Osìri , il fozzo 

Bove , il corno , ahi quanto ftride 

. Afna y 



144 

Afna , c Faria ! è Menfi a Iside 
Piange a terra il collo mozzo • 

Il Dragon morde per ira 

Le fue fquamme : e il perfid* Angue 
Tutto lordo nel fuo fangue 
Velenofo e feoppia , e lpira . 

Spira ancor là nel Canopo 

La Civetta , il Lupo , il Toro , 

E Tri fon , Seràpi , ed Oro , 

Lo Sparviere , il Gatto , il Topo • 

In veder V Idolatria 

Strage tal de* Numi aviti 
Scodi , infranti , e inceneriti , 
Per gran duol così ruggia , 

Qual virtude oggi poffente 

Mi conquide , e a brani (traccia ? 
Dei mio tron , deh , qual mi cacc/a 
Mano occulta , e onnipotente ? 

S* egli è Nume e fanto e buono , 
Perchè guerra farmi oftile ? 
- Non fon io di cuor si vile , 

Che a lui nieghi e tempio , e trono . 

Di queft' Are a me facrate 

Molto antico ho io poiTeffo , 

Fin da che Busìri ifteffo 

M* ha più vittime immolate , 

I miei fafli ammutoliti 

Più non rendono a* devoti 
Le rifpofte > e i Sacerdoti 
Stanno anch' effi iftupiditi . • 

Tace ancor flupido , e trifto 
Il mio dotto Zoroaftro : 
Tace Orfeo divino Maftro 
Di Dottrine , e Trimegiflo . 
Ma tu ancor taci, e in A verno 
Onde ufcifti , ti riferra 
Empia furia , e non più guerra 
Muovi ornai al Nume eterno . 

Noi 
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Noi conofci ? egli è quel Nume 

Che non ha principio alcuno : ' 
Ogni cofa da queft* Uno 
Ebbe vita , e moto , e lume • 

Ei difFufo in ogni parte 

Cielo , inferno , mare , e fuolo 

Di fe colma , e benché folo ' 

Tutto può , tutto comparte . 

Egli e il primo , e iommo Bene 
Di fe. iteflb a pieno p?go : 
Quanto è in noi di bello , è imago 
Di quel Bel , che in se contiene # 

Mentre foi fe fteflb intende , « • 
Tutto fa , tutto ha prtfente : 
Suo volere è onnipotente , '^J 
Suo faper tutto comprende • 

E % beato , ed è beante : - 

Egli è un Mar d* immenfa pace ? 
Primo Vero , e prima Face , 
Santo Amore , Amato , Amante # 

Quando in sé fe fteflb mira 

Figlio* eguale a sé produce > ' 

Ed eguale anco una luce F 

Tutr* amor d' ambo fi ipira , 

Per fqftanza è un folo Nume , 
Trino é poi nelle Perfone , 
Di perfetta e lanta unione ; 
Di tre Rivi un folo Fiume . 

Dal gran Polo , in cui iedea 
Sovra. cardine flellante , 
Venne il Figlio , e uman fembiante 
Prefe in fen'd' intatta Ebrea • 

Per dar luce a quefto Cielo * 
Di rie tenebre velato , s 
In Egitto cggi è fpuntato 
Quello Sol , eh* arde di zelo. 
Di fue mani ancor bambine 

. Primi fon trofei , ma fcarfi 9 ~ 
— - G De* 
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De* tuoi Numi al Aiolo fparff 
L* Idolatriche ruinc . 

Ma faran quanto maggiori -, j - 
Suoi trionfi , allorché adulto 
Vorrà tutti al fanto culto ; > 
D* un D o fol f oggetti i cuori f > 

Or a te volgo il mio ciglio , 
Eambinel mio glorioJo , 
Ter veder , dove il ripofo i 
Brami aver nel duro efiglio . 

À Città volg* ei le piante , 

Cu» già die luo nome il Sole r 
Fermar qui lua fede vuole . \ 
II divino Sole errante * - . : 

Quivi è un Orto , a cui vicincv < 
Sorge. fonte d' acqua viva : 
Vi s* aflìde 1* alma Diva ■ . 
Collo Spoiò , e col Bambino ; 

Della fonte il mormorio 9 

Lufinghiero , e limp'detto , 
Di baciare il Pargoletto 
Far cM avvampi di defìo ■■• 

Tien .fofpefo il pie , divifo < i 
In più rami > il bel rufcello , ' i 
Per fervir di fpecchio a quello 
Ch' è del Ciel vago Narrilo i 

Ma pentito del fuo fallo ,\- i 
Torna a fciorrc il pie d* argento , 
E fa noto il pentimento 
Con un pianto di criftallo . 

Semb r a ancor co* criftaJlini 

Suoi iulurri , inviti a bere ,/i 
L* onde fue chiare e fincerc, i 
Gii acetati. Pellegrini . . - i 

Si portava al fianco grieve • i 

Il Jutore un nappo appefò 
D* umil faggio , e quefto prcfo , . 
V ac<jua auigne > e poi ne beve . 
Vi *" A d °- 
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A domar d* un pan mendico 

V indomabile durezza , . ' t <■ 

In più frutti pria Io fpezza , - * 
E gli pon nel vafo artico • 

Poi gì' intride coir umore 

Della fonte : e ammorbidita 
Quella Cerere , concita 
Sol col dolce dell* amore > 

Per riftoro la difpenfà 

/Ila Srofa fua Varia , 
Che gradtfee quella pia 
Schietta cena , e parca menfa 7 

Rifiorata , ella d-flerra ' 
Del fuo len le fonti intatte , 
E ne ftilln il puro latte • • ■ 

A chi pafee e Oelo , e terra . ' 

Forfè tu col rroirrorio 

Le chiede/ri , o vago Pivo , 

T'n fol fafgto di quel vivo ' 

Bianco umor , che palce un Dio ; 

Ma la Vadre aflai gtlofa . 
Di quel florido alimento , 
Tutto il ferba a nutrimento 
Di fua Prole gra/iefa . 

O bel fonte , ti confola . 
• Ch* a Maria , $' ora non piacque . 
Di far dono alle tue acque 
D* Una lattea fi i Ila fola , 

Verrà tempo , e pretto fia , 

Che tornando alle tue fponde , 
L* acque tre farà più monde 
La mondiiTma Maria . 

Sappi , o forte , che deftina 
Ne* tuoi vivi fumicelli 
Di lavare i pannicelli 
Di fua Prole p^rgolina • 

So y che allora tu baciando 
Quelle fpoglie cosi care , 

G 2 V acque 
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V acque tue faran più chiare 
D* ogni fonte memorando , 
I ior nomi perderanno 

Aretufa , e il bel Dirceo : 
Aganippe , e il chiaro Alfeo 
La tua forte invidieranno » 
Fonte , è tempo eh* io ti lafli 
Per leguir la peregrina 
Coppia fanta , eh* e vicina . 
Alla meta de* fuoi pafìì . 
Ecco altìn , eh* elU ne giunge 
Alla Terra Matarea 
Picciol borgo , che forgea 
Da HI i oppi i non l unge . 
Si ricovra in vile?e ftretto 

Cafolar , di povertate ; 
Ricco folo , e di pietate » 
Spofo , Madre , e Pargoletto . 
luì la Diva Genitrice 

Nella nuova umil Magione 
' Dei fuo Figlio a' pie fi pone 3 
E T adora , e *1 benedice . 
Gli dà grazie , eh* ei fi degne # 
Di menar gli anni primieri 
Sotto climi foreUieri , 
E fra genti , oh quanto , indegne 
Poi d* intorno alla Caletta 

Si diporta , e fa da ancella : 
Benché nuda e poverella , 
La diipon , la monda , e affetta • 
E Giufeppe anch' egli è accinto 
A far qui T arte fabbrile : 
Un grcmbiul ruvido e vilc^ . 
Al fuo fianco intorno ha cinto . 
Quivi fcelta una ftanzuccia , 

Sovra appende ad un raftrello * 
Pialla , tega , alce , e martello 5 
E vi fa fua botteguccia . 

Tatt 
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Fatto ciò : lo Spofo Intatto 

Efce fuor del fuo foggiorno , 
E fen va girando intorno 
Per cercar cibo d* accatto • 
Per le vie più note e piane , J 
Gioviale , umil , modefto , 
Addimanda a quello , e quefto 
Carità di poco pane • 
E la fempre vi gii cura 

Dell* eterna Provvidenza , 
Vigilando ali* indigenza 
Di Famiglia così pura ; 
Muove il cuore , ancorché fiero , 
Del fuperbo Egiziano ' 
A moftrarfi pio , e umano ^ 
Al mendico foreftiero . 
Quefti a cafa , ove foggiorna 
La Famiglia fua beata % 
Colla Cerere accattata 
Anzi fera ne ritorna . 
Ma qui poi per dare il vitto 
A famiglia si mendica , 
Pone in atto la fatica ^ 
Di fuaeifiano anche in Egitto r v 
Io invidio a quefta pia 

Tua fatica fortunata v y n 

O Giufeppe , le t* è data •* 
Per nutrir Gesù , e Maria • \ 
V alma Donna irtclina anch' ella • 
La fua marto<air ago , al fufo f 
Per tener mai Tempre in ufo 
L* umiltà d' effere Ancella . ' : « 
Per lavare i pannicelli 

Oel diletto Tuo Bambino , >\ '* 
Di quel fonte , eh* è vicino -3 
EÌla torna a* fiumicelii . 
Genufleffa in fulla fponda , 

Da una zana i panni prende , 

G J * E fpic- ! 
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E fpiegati gli diftende , 
E gli tuffa dentro ali' onda « 
Poi con mano riverente 

Ogni neo ne toglie , c terge , 
E di nuovo entro gl* immerge 
Air umor della correrne . 
Sovra ancor di dura cote 

A più colpi ad uno ad uno , 
Fuor del liquido Nettuno , 
Gli ftropiccia , e gli percuote • 
Scodi , poi per ogni banda 

Torce i panni in ruote mille , 
Acciò fuor ne fcoli , e ftilje 
L* umidor della lavanda - 
Quando al&n V urnil Regina 
Ha lavato e panni e fafeia 
Del Bambino , al fonte lafcia : 



Talché V "acqua derivata > 
In più rivi a un Orto appreflb È 
V arricchilce , e rende in elio * 
Ogni pianta fecondata • ■ 
Ivi il Balfamo odorofo , 

Cli* era affatto inaridito , 
Eccol toftò rinverdito , 
E ftillante , e preriofo . 
Il Rofeto anche s* infiora , 

Ch' era fecco j ed ogni arbufto 
Sì di fiori e frutti è onufto , 
Che ftupi Pomcma , e Flora . 
A tal fonte ogni vicino , . 

Da pietà motto bevea : 
E chiamarlo poi folea 

F< NTICJELLO DEL BAMBINO 4 1 

Dalla fonte aU* Orto afeende; , 
la pia Madre , e i fuoi lavati 



Per mercè virtù diviaa : 
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Molli panni attorcigliati 
Quinci e quindi al Sole cftende • 

A tener quefte umidette 

Spafe vefti un fico elefle , 
Al cui tronco forza imprefle 
Di fanar le membra infette . f 

Zeffiretti i più vezzofi 

L' ali d' or fra quelle foglie 
i Dibattendo , a quelle Ipoglie 
Baci davano amorofi . 

Ufignoli , e Canarini 

Fra que' rami anche danzando % 
Par che dicano cantando : 
V* adoriamo o facri lini . 

La beata Genitrice 

Va d ' Intorno all' orticello , ' 
E mirando or quefto or quello 
Vago fiore , il benedice . ' 

Ogni fior con lei ragiona ■• r*\l£ 
Di quel Fior , che porta in fen© ; 

E v or ri a ci a leu no almeno 
A quel Fior telfer corona • 

Per regàio al Pargoletto $ ' : 

Che disfiori é molto vago , - 
D* ogni fior fceglie il più vago ^ 
E n' intreccia un bel mazzetto . 

Coglie il Giglio , e '1 Gelfomino , 
Che di latte hanno il candore * 
E fomigliano il bel Fiore 
Nazaren , puro e divino . 

Coglie ancora la Giunchiglia , 

Perchè quefta ha foglie d' oro ; 

E nel fuo biondo teforo 

Del fuo Figlio il crin fomiglia • 

Coglie Rofa , il cui colore . > 

Era bianco , e rotfo 5 e il FigHo 

v CÌ 4 Tutto 

( 1 ) % Btpt. Cancellmm jtnnal. Mar. 4n 
m Cbr. z. 
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Tutto candida c Tcrmiglio 
Mira efprcflb in un fol fiore . 
Vede un altro , in cui dipinto ; *. 
Era un Ahi ! c ne lofpira : 
Pur lo coglie , perchè mira 
Dio piangente in un Giacinto ♦ 
Del fuo Dio , fiore gentile 

Invaghita , in un Narcifo 
Lo vagheggia , il coglie j e '1 vifo 
Di sè vede, al fior fimilc : . 
Diffe allor V affetto pio 

Di Maria : o gran ftupore ! 
Io fon bella , s' ai mio Amore 
Somigliante è ij volto mio . 
Sì dicendo : un' altra piglia <! - :1 

Foripa il fiore in un momento : 
E/fi vide il cangiamento • il 
D* un Narcifo in Maraviglia • 
Mira un fiore infiem funefto i 1 7 O 
* E leggiadro ; le cui vaghe 
Foglie fembran chiodi e piaghe ì 
E gridò ; che fiore è quelto ? \ 
fior le lembra oh quanto itrano ! wl 
Pur .di cor lo ella defira ; ■ + » 
t Ma nell' atto poi ritira 
Per timor la bella mano . e . n 
. In tal fiore a lei rartembra D 
Di mirar 1* atroci punte , » 
Da cui poi faran trapunte 
Dei fup Dio le fante membra ; 
Ben di corre ella non ichiva ) 
Fiorellin , che al Sol cadente 
S* apre , e olezza ; c 1' Oriente 
JSIeir Occafo indora , é avviva • 
Coglie un fior , che ancorché frale .) 
Pure è detto Sempiterno ; . • .» 
In te , difle > o fior , difeerno 
fc ; ^ .Pio nx>rtale , ed immortale . (• ; 
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Di cor te non aborrifce 

La mia man , vago Amaranto : 
In te veggio in frale ammanto 'T 
Dio che infiem paté , e gioiice % 

Colti i fior Maria ritorna 

«A quelP arbore > ove tutti 
I fuoi lin trova rafciutti : 
Li* ripiega , e a cafa torna • 

Per la via s* incontra in una 
Fanciulletta Egiziana , 
Che raccolto in foggia ftrana ' * 
•Porta il crine i e ha faccia bruna » 

In veder querta donzelia ' 1 
I>t Maria còsi foave ■ > - ' > 
La modeftia , il paffo grave , n i/O 
La fembian^a umile , e bella |t 

Reftò fubito invaghita i * i f 
Di beltà non più veduta : a* A 
Le s* accorta , e la faluta I * ! 
Timidctta al pari , e ardita ♦ 

Porterò , quella dicea , • • l - 

A voi Donna , il fardelletto 
Che v* aggrava : al paflo , e afpetto 
Voi fetìnbrate a me una Dea . 

Con parole rugiadofe - i" 
Di nettarea cortefia 1 - * • 
La belliflìma Maria ; " ' . 
A cortei cosi rifpofe . ; ' 

Figlia y io fon povera Anelila 

Del Signor , che fece il Cielo : 
Non fon Dea lotto uman velo , r 
Quàl mi créde tua pupilla . ■ 

Se Va vuoi effermì ferva y : , i- : 
Meco adora il Dio verace , 
Che nel Cielo ha. trono , e pace jfl 
E Ir* avrà chi P ama e offesa • 

Quanti adora Egitto Numi ' • 
O ne* faffi , bronù , o legni •••/ 

G $ Opre 
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Opre fon d* umani ingegni , 
Senza udito , e fenica lumi • 

Mentre va cosi Maria 

."Ragionando dolcemente ; 
L* Idolatra al cuor fi fentc 
Nuovo ardore , Alma men ria • 

Quando un cieco a eltiva fiamma t 
O cammina , o pqr li fiede , 
Sente \[ cildo , e pur non vede 
II bel raggio , che V infiamma 

Non ftupir , figlia felice , 
« Pi- tua fiamma al cuor novella 
Tu cammini oggi son quella , 
Ch* è dei Sol Madre e Nutrice . 

Giuntaci povero (uo tetto 

I^i .grati Vergile fovrana , f 
Invito T Egiziana - , t \ 
A veder fuo Pargoletto • 

Non le fvela il gran miftero 

Chi egli è Dio : che non ancora 
' Di fvelarlo è giunta J* ora 
A I?aefe foreftierp < ■ :i 

i hi fawulU ar queir* amata ; ; 
Nuqva. vifta <lerfl* Infante 
Si ve/zofo , e sì galante , 
Ne fu tofto innamorata . 

Efclamò ; deh qual bellezza 

M' innamora J e m' incatena ! 
Quale.il cor m* inonda, piena 
Di foave tenerezza , 

Bella Madre , il graziofo , 

Tuo.Bajnbin tanto leggiadro .y 
Del mio cqr$ < urj .dolce ladro : 
Io Iq voglio per i]nio fpofo * 

Dargli UEk bacio pra vorrei 

«Per caparra del ipnio amore , .1 
O Bambin , cor del mio core , 
Vago Sol degli ocebi miei ! . 



Ic rifpofe allor Maria : 
.Bacerai tal creatura 
Quando avrai bocca più pura , 
: £lW più netto it >Vlma più pia , 

Per tuo Spoto io. rei prometto , 

Lafcia. pur , cìia creica alquanto 

Vivi tu pudica intanto : 

: E. jfcr figlia anch' io t 9 accetto . 

Sovra lui «qoefti miei fiori . •! 

Crje tu fparga , io, mi contento 
Sol per ora , in argomento 
De* tuo\ unovi e cadi amori • 1 

•Quella allora ^er un fegno i 
jy Imeneo anticipato , 
Nembo florido , e odorato 
Sparfe in feno ai fonto Pegno # -i 

Dalie labbra j«e di rqfe 

II, Aunbia eoa doi^e rifo , ( 
Ch' era uh fior del fuo bel vifo, 
Alla Spola corrifpofe 

Poi fi ip&rte la Donzella |- 5 
Dal Ambino , * 4* Maria : <{ 
Ma '1 fuo cor i$:mj>re lUnguia 
Per defio. d* efler più bella . 

Or Maria col jup pie ìanto . > 

Va cullando la, culjetta * 
E '1 Tup vFigiio ai fonno alletta, a: 
Con cai nenia in dolce canjo . > 

Dormi , donni , e i rai lucenti 

Chiudi al fonno , o mio bel Figlio 
Per brev' ora in qiielto efiglio 
tua pena s* addormenti < "1 

Dormi Figlio , or che il tyo fonno i 
A fturbar non giunge Erode * II 
Infierir fuo fdégno e frode ;j i P 
Contro te qui più noo poanb . 

Dormi Figlio , e tue pupille : i 1 

Copra, U fonno coi «fuo yeio , : 
Il G 6 Che 
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Che a tua guardia amico 51 Cielo 
Detti tien cent* Arghi > e mille . 

Vieni fonno , o fonno vieni , 

. Yien fu gli occhi alla mia Prole : 
Dei mio picciolo bel Sole *• i 
Vela in pace i rai fereni . 1 

Vieni pur fonno foave , ; v; V 
Vien fu gli occhi alla mia vita t 
Il mio canto a Iti t* invita , 
Vieni fonno , o fonno grave • 

Vieni fonno , e il crin t' infiora 
Del tefor molle nativo y i i 
Che dal ciglio umido , e vivo .3 
Sciolto in- perle , il feno irrora * 

Si cantando la gran Madre ( - ' 
Ecco vien chiaro celefte 
Amoretto in aurea vette , 
Di fembianze alme leggiadre • 

Cerchio fanno al fuo bei crine 
I liguftri ,e gli amaranti : 
Scelle il ciglio ha fcintillanti : 
Rofe il Viio ha porporine • 

Sul confin del nudo tergo 

Spunta gemina una piuma , 

Che lampeggia , e tutto alluma' O 

Tremolando , il facro albergo J 

Porta in man velo azzurrino , 

Ch* è dell* Iride una fafcia : - 
Nel fuo fianco appeib lafcia • I 

: c Plettro curvo alabaftrino . 

Con il vel , che in mano porta ! 
Dei Bambino il pianto terg^ fi 
Poi di fior' la cuna afperge ^ \oQ 
E r adora , e lo conforta . \ 

Prefo il plettro armoniofo 

Tocca tutte 1* auree corde , > 
E col fuon dolce concorde ' • M "I 
Gli tufwga un bel ripofo • j 
c. • ti .j Di 



Di cantare ci non ardifce : 
• Che non è fua melodia 
Pari ai canto di Maria , 
Che cantando arde , e languifce • 

Mentre dorme il dolce Pegno , 

L* Amorin , ricco del vela , »o. 
Che *i bel pianto afterfe , al Cielo 
Alza i vanni , e torni al Regno • 

Per far dolce di mia Clio 

L' afpro canto , ahi , tu le ftilla 
Di tua tenera pupilla 
Una lagrima , o mio Dio • 

Me beato ; fe cantaffi .: 
Di tua lingua infante i primi * 
Sciolti accenti , ed i fublimi c!!;G 
Dei tuo pie novelìi paflì ! 

A Maria ornai raffembra ? . 

L* ora giufta , ed opportuna • 
Tor le falce , e mutar cuna • 
Al Bambin , che crefee in membra 

Al fuo Spoiò apre il confìglio 

Ch* eli* avea , di provvedere T 
Vefti povere e -primiere t *»m A 
AI grandetto ignudo Figlio ♦ h 

Quegli ailor di bigia lana ; 
le procaccia un fardelletto , \ 
E Maria ponfi in affetto « 1 
Di far opra si fovrana . iiM 

Cosi 1* api induftriofe ». • ./ 1 
Sono attente al bel lavoro , I 
Quando fanno ai Rege iòro^ . :I 
La celletta , òV egli pofe, .r ■* 

Di fcard3fll auncinati \ : ? , ; : t 
Col marta* la lana punge w : 
Olio poi vi ftilla , ed unge' -i <> ivi 
I be? fiocchi raffinati . M C 
Le faldelle in fu la roeda 5 ?<i 
, e copre in pergamena k 

CU 
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Gira il fufo , e il filo mena , 
Lo raccoglie , € annoda in cocca * 
Pofto all' ordine il filato 

^ Il fui nafpo il volge , e palfe i j 
Poi ne fa della mauffa , , , • ■ 
Tonde palle > dipanai 

Incarniteteli layprìp i ; 
. Della 4 vcfte, a e fallo ad arte | 
D' ago e maglia , in .ogni parte 
-Tutto adatto al picciol Dio . ' j 

Quanto ben la mano , il cuore 
Nel lavoro uniti vanno : 
E quegli aghi , o Dio ^ le fanno / 
Piagli al Jcor di jdo Ice amore \ 

Della la&e^vefte ioopm . u h zìi 
Già fornita % il .tempo fia 9 
Che tua mano ornai , ìbmztf\:M A 
Il tuo Figlio^, ricopra . • o M 

Ella invita a quel novello • 
9 Veftimento il fuo Conforte , 
Accio fia comari la forte 
Di veflire il Bambinello . > V > 

A mirare atto si pio 5 : \.*;.> \ { . )7 
Ahpa Coppia , almeno ip vegnrp ; 
Che non ofo , ahi troppo indegno^ 
Aitarvi a veftir Ciò * . j ; . 

Nella cuha in dolci modi t 
Prima adorano T Infante * ! 
Poi Maria con mano amante 
Dell$ fafce fnoda i nodi . 

Efce allor di prigionia 

Dura., e iiuiga , U Pargoletto , 
Nudo , e in piè fu guancialetto 
Lo reggea H Madide pia . : ! % > 

Prefo pohquel gonncUùao / i\>:r ' : > 
Dalle mau del pio Tutore >: : • < 
Sì parlò del beilo Amore 

•la £raa Madre al fup Bambino . 

. - . Mio 

* . v./ 
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Mio Signor , che nel mio feno » 
Per amor grande infinito , 
Vi degnafte e(fer veftito 
Del mortai velo terreno ; . , 

Vi degnate ancor , che il voftre 
Corpicin nudo nevofp 
Bel Sacrario preziofo , _ . . . , . s 
D* Uomo Dio e Tempio , e Chioftro , 

Sia da me , Madre mendica > 
Ricoverto colla fola 
Nuova rozza vefticciola , : , , ; A 
«Cui tefsè mia man pudica • 

So che voi al Sol fregiafte . 1 
Il tei manto di Splendori ; 
E che à* erbe , piante , e fiori 
Della terra il feno or nafte ; 

Ora il Sol vi cederia ; j * 

Per veftirvi \l manto aurato : . 
E la terra il beli' ornato 
Che a lei dette , a voi rendria • 

Ma perchè voi gemme , ed oro , 
Nato al mondo , non an&pe 5 [ 
E perchè la ppvert?te : 
E *l più chi*ro f a voi teforo 3 

Perciò voi , Dio poverello 

Di Maria , fiete concento f > 
Ch' io di lana il veftimento 
Porga a voi , che Cete Anello • 

Prego voi y Prole diletta , 

Che crefeendo voftra pura r 
Carne , tempre anche, a mifura : . ,. w 
Creica in voi, la Clamidetta .; . 
f Qiìcfta è ui\* ombra dell' arnmant* 
Indivifo uman divino - , / 
Ch' entro me ai.voi Bambino ut, t 
Tefsè già lo Spirto Santo . 

Non confufo , e nou difgiun^o 
. DÌ9 > $d Uom 1 ma f^ ? a.mifto ; 

Due 
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Due nature in un fol Crifto 

10 adoro in quefto punto . 
S* altre vcrti unqua faranno 1 

Da maA empie a voi fquarciate r , 
Quelte , prego , deh ferbate 
Sempre intatta d* ogni danno . 

Così diffe : e 'l fuo Bambino 
• c La gran Vergine -ammantato , > ' 
E Giuseppe anch' ei calzato 
Colle pelli il piè divino ; 

V una e 1" altro a braccia aperte 
Stanfi, in atto d* abbracciare > 

11 Bambin , che al camminare 
Piante ha tenere , ed incerte • • 

Hanno pur'fommo defire 

Da fua lingua ancor lattante " 

La primiera balbettante ' • v 0 

Paroletta di fentire . 

Dove , dove , o Fanciullino 
Volgerai tuoi vacillanti 
Primi pafli , e belli e fanti 1 
Del tuo piede leggiadrino ? 

Ecco , o gioia ! che teftofo 

Il Bambin corre , e s' invia 
Al bei feno di Maria , ' 
Ch* è '1 fuo talamo amorofo • - 

Xe fa nodo di fue braccia 1 
•Tenereile al collo ftretto t 
Fige pofeia amorofetto - 
Puro bacio alla fua faccia • » 

Dolce ride , e ai vago fiore - 
Di-tal rito il cor le 'nfiamma :> 
Scioglie il labbro , e dice , Marilina' 
Voce tenera d* amore . ^ "» 

Poi dal'fen pien di dolcezza ' 1 
Dell' amante Genitrice 
A Giufeppe corre , e dice ; ••- r 2 
Babbo | e fcherza , e 1* accarezza w 

5 COSÌ 



Così paga il Re Celefte 

Tutto grato , e uficiofo 
Alla "Madre , ed allo Spofo 
La mercè della fua vefte . 

Il mio labbro y o fanti cuori 

Dir non può gli affetti voftri 

Puri ; né terreni inchioftri . : :i 

Colorir celefti amori . 

Almi Spirti che mirafte 

Gii atti primi , e i primi accenti 

Di Gesù ; e de* Parenti 

L* amorofe gioie , e vafte ; 

O le labbra a me purgate 

Per. cantar con puro ardore ; 
O voi fteflì , che d' amore 
Siete pien , per me cantate . 

O che tenero argomento 

Offre al canto il Pargoletto , 
Che fpoppato ornai dal petto 
Guftar vuol nuovo alimento f 

Entro -a* labbri di rubini 

Già gli fpunia eburneo dente : » 
Né P età più non confente . . * 

Alla poppa de' bambini . 

la gran Madre ecco a configlio 
. Coi fuo Spofo : e fono entrambi 
Di parer , che ornai fi cambi 
Nutrimento al Santo Figlio . 

In quel dì , che Abramo il Vecchi<J( 
Dal materno fen slattato . > 
Vide Ifacco il figlio amato , I) 
Imbandì lauto apparecchio . 

Deh , qua! fu , dite , qual fue 

Madre , e Spofo , il bel convito 
A Dio pargolo imbandito f ■ J 
Dalle mani d' ambidue ? . . , /. 

Forfè a lui gli alati Amori , * - 
Vivandier d* eterne manne , 

Vcn. 
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Vcnner giù dall' alte fcranne 
A portar cibi , e liquori ? 

Kon celefte , ma terrena i 
Volle Iddio 1' imbandigione ' 1 
Nella povera Magione 
Dalla Coppia Nazarena . 

Il convito , ecco , fu quefto : 

D* un vii fan lottili /olle ') 

Affettate , e meife in molle 

Da Maria in fragil tefto . " } 

Quella mafia a lento ardore 

Pon del fuoco , e poi bolliti 
Fuor [• eltrae morbida , e trita , 
Per temprarne il fuo bollore . 

Un bavaglio , o pannolino 

Del iuo Figlio al feno apprefla. 
La pia Madre 5 e gcnufleffa 
Porge il cibo al fuo Bambino • 

Qual' implume tenerello , : J 
Rondinin dal nido ftende 
Alla madre il roftro , e prènde 
Lieto il cibo a sé novello ; 

Tal Gesù , tenero Infante : 
L* alimento e trae e liba 
Da Maria , che mentre il ciba 
Strugge in manna il core amante 

Ma '1 Bambin , mentre è nutrito , 
Nutre ancor la fua Nutrice 
DaLFigliuol la Genitrice 
Cibo trae più faporito . 

Cibo tal chi può Capere 

Qual fofs* egli ? era un interno 
Dolce faggio del fuperno 
Gran torrente del Piacere . 

Gesù mio , per quel che porto 
A te fu primo alimento , 
Al mio cor , che vive a flcnto , 
Dona , prego y un pio conforto 
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Per que* paflì ancor tremanti 

Tuoi primier , dona al mio piede , 
Che d* amor di fpeme , e fede 
Per la via cammini avanti . 
E tu Madre , or che al tuo feno 
♦ Non allatti figlio alcuno , 

Ad un figlio , eh' è digiuno , 
."furai > deh > gli avanz i almeno . 
Colle fafee , onde fu fciolto 
* li tuo Figlio , il mio Signore, 
Lega e piedi , e mani , e cuore 
D' un figliuolo errante , e floltQ . 
Io vorrei . Madre divina , 

Tali aver coftumi, , e affetti 




goletto 

Di Gesù compagno , e avrei 
Da Maria latte a dovizia . 
Da Giufeppe ancora amato 
Io farei qual altro figlio 5 
E farei da. jognL periglia 



1 V, 
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MISTERO X. 



Della S. Infanzia di Gesù Crifto . 

IL RITORNO D' EGITTO. 




. RITORNO D' EGITTO, 



CANTICO X. 



SCorfo un luftro , c più due anni 9 
Che Maria in crudo efiglio 
Col fuo Spolo , e col luo Figlio 
Era (tata in lunghi affanni : 
Quando volle il fornaio Padre 
Dall' Egitto al patrio fuolo 
Richiamare il luo Figliuolo , 
Il Tutore , e la pia Madre • 
Affido T alto comando 
Al fuo fido Meffaggiere 



Gì- 
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Gabriel , che dalle sfere 
Giufo venne a fciorre il bando • 
Scelfe il tempo , allor che fianco 
Dal Lavoro faticofo 
Il fedel Cuftode annofo 7 
Dà quiete al ciglio , al fianco ; 
A lui fcuopre il Nunzio alato , 

Benché in fogno , la fua forma : 
Fa fentirfi , ancorché dorma , f i 
Dal Nutrizio vifitato . 
Sorgi fu dalie tue piume 5 
E ritorna in Ifraele 
Coi fanciullo Emanuele : I 
Più non vive il Re d* Idume ; ' " 
Con Erode ancora è morto 

Del fuo sdegno ogni feguace : 
Riede al fine a voi di pace 7 
Lieto il giorno , e di conforto • 
Così difle : e fcoffo il grembo 

Che .d* ambrofia avea ripieno ; 
Di Giufeppe al mefto feno -Jj 
Fe cader di gaudi un nembo • 
Torto il capo allora eftolle 

Dalle piume il Veglio fanto : 
Per letizia ei piange , e il pianto 1 
Fior di gioja è all' occhio molle * 



.Rugiadofo il rifo ftilla \ 
Tale a quel dalla pupilla 
Cade sfatto in gioja il cuore . ... 
A portare all' alma Spofa 

La novella , egli s* invia 
Alla ftanza , ove la Pia 
Col fuo Pegno fi ripofa . 
Ditte a lei , che trovò defta 
J be' fonni contemplando 
Del fuo Ben : finito è '1 bando , 
Cara Spofa , il Figlio defta • . 




Apri 



Digitized by Google 



t66 

Apri gli occhi , c fi deftò 

Il Fanciul , eh* era fopito r 
Ma io udir quel lieto invito 
Diede in pianto , c fofpirò . 

Tal fofpir Iti* ha il cuor trafitto , 
Maria dirle > o caro Figlio , 
Gioir dei , mentre I* efiglio 
B % finito dell' Egitto . 

Xa cagion dei fuo martire 

I) ivo Fif lio a lei fvelando , 
E *1 fuo pianto un pò frenando 
Die principio a cosi dire . 

Poco fa * mcntr* io dormiva > 

M! aprì M fonno un* afpra feena 
Di cordoglio , oimè , ripiena , 
Poiché un' Alma fi periva . 

Vidi Erode al duro fegno 

Srar di morte , e 1 mio gran Padre 
Sovra lui con cento fquadre 
Di Bambin pieni di fdegno • 

Quell* efercito innocente 

Efclamò : or che s* afpetta ? 
Muoia , e fenta la vendetta 
Del tuo braccio onnipotente ; 

Noftro fangue , che '1 fellone » 
.Sparie già con tanto icempio , 
Contra lui , tiranno , ed empio , 
Da voi chiede , o Dio , ragione . 

Io mi volfi al Genitore , 

Per oppormi al fuo difegno : 

D' un Bambin , dirti , più degno , 

Padre , udite il pio clamore . 

Vi rimembra , o Padre Santo 

Del mio fangue , e del mio latte , 
Di mie fafee^ , e membra intatte , 
Di mia culla , e del mio pianto . 

Son Bambino Redentore 

Di cuor tenero , e pietofo : 

• Son 



S©n Gesù tutt' amorofo 
Ter falvare il Peccatore . 

Primo frutto , e prima palma 

Sia d' un Dio fatto Bambino , 
Sia d* un Sangue , eh*, è divin# 
La falute di queft' Alma . 

Mi rifpofe il Padre Iddio 

Verio me dolce e clemente : 
Troppo fei , Figlio , poffente 
D' efpugnar quefto cuor mio . 

Pronto i* fon d* ufar clemenza , 
E falvar per tua mercede 
Ogni Reo ; ma ben richiede 
Che tronfi V Innocenza : 

Bada fol , che V empio intento 

Cangi Erode , e pria che moia 
Pianga il fallo , e a me la gioja 
Doni almen del pentimento . ' 

Corfi allor d* Erode al cuore , 
Ma M trovai di duro fmalto : 
Pur Io batto , e pur V affalto , 
Mille ufando arti d* amore : • 

Ahi d* amor fchernita poffa ! 

Sua durezza il cuor non fpezza : 
L* alma rea nel male avvezza 
Salda è più , quanto è più lcofla 

Cuore infido ! E perchè mai 

Tu non cedi a un Dio d* amore : 
Perchè fpregi , o ingrato cuore , 
Di mia grazia il fuoco , i rai ? 

La Giuftizia al Re fuperno 

Porle allor la fpada ultrice : 
Diede un colpo > e T infelice 
Morto cadde al fuoco eterno . 

Quefto è flato il duolo , o Madre , 
Che die veglia a* fonni miei : 
.Amo T Alme , e le vorrei 
Figlie c Spofe di mio Padre • . 
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Ti confola , o dolce Figlio : 

Verrà tempo ( e tu lò fai ) 

Che in Egitto un dì vedrai 

Il bel frutto del tuo efiglio . 
Dì verrà fereno , e bello , 

Che da quefto infame cielo , 

D* impietà fugato il velo , 

Splenderà culto novello . 
Quefto fuol , eh* è flato pieno 

Sol di pruni , ortiche , e fterpi , 

Non più nido , nò , di ferpi , 

Cangeraflì ia orto ameno . 
Fioriranno i Virginali 

Gigli eterni in Donzellette , 

Ch* ambiran d* e/fere elette 

A f tuoi talami , e fponfalt » 
Fioriranno qui le vaghe 

Frefche Rofe in tanti Atleti 

Della fede , i cui decreti ) 

Segneran colle lor piaghe . 
Fioriranno le viole 

D* umiltà pallide , e mefte 

Neil' inofpite forefte , 

Di pietade illuftri fcuole . 
Quivi alzata in più fegreti 

Folti orror la fua bandiera 

Paolo il Duce , avrà una fchicnt > 

Di novelli Anacoreti . 
Dal digiun disfatti e domi 

Qui vedrai gl* Ilarioni , 

E gli Abrami , ed i Teoni , 

E gli Onofri , ed i Pacomi . 
Cangerete in Santuari r 

Di virtù le vafte glebe , 

E d* Ermopoli , e di Tebe , 

Voi Antoni , e voi Macarj . 
Un per cafa avrà una rupe 

Cav«rnofa , o pur lo fpeco : 
; : D> una 
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D* una valle fempre cicco , 
Nido fol di tigri , e lupe . 
Altri fono al vario Cielo * 
Viverà d\ ampio deferto , 
Che d* arene ricoperto 
Ricco fa di caldo , e gelo . 
Selce al fonno , ahi dura quanto ! 
Darà veglia , e non quiete : 
Spegneran tutti la fete 
Coli' innaffio del lor pianto • 
Il dig'un fquallido in vifta ' '. 
Della f^me all' anfie voglie 
Porgerà d' amare foglie 
La miiura , e fcarfa , e trifta ; 
Pur di vita si (tentata 

Gioiranno i Penitenti : 
E diran paghi , e contenti : 
Solitudine beata ! 
Tu le Stelle a.l cor giocondo 

Fai più Ideile e più propizie ; 
La maggior di tue deli Aie 
E % dividerci dal Mondo . v 
Da quel Mondo x ove fon fieri 
I tumulti : or mentre fiamo 
Sì lontan da lui , godiamo 
De' romiti refrigeri . 
Delle cure più moiette 

L' Alma qui non fente guerra: 
Che fiaccata dalla terra 
Incomincia effer Celefte . 
Dalla terra il cor divi io 

Pien d' amore arde , e di zelo ; 
Pare a noi la cella un Cielo , 
E un terreftre Pa radilo . 
Sovra noi grazie divuie 

Dì be' lumi il Cielo fpande * 
L' alma in noi leirbra più grandò 
Confinata in tal confine ! 

H Quivi 



>7* 

(guivi f l corpo egro , t laftgffenrè 

Si riftora , e fi rinfranca , 
Perchè a lui unqua non mane* 
Il conforto della mente . 

Sì dicea al Figlio afflitto 

La pia Madre , e '1 confolar* 
Colla fpeme , che gli dava 
Di veder fanto P Egitto • 

Da* foavi , e rari efempj 
De* tre fanti Peregrini 
Addolciti i cuor ferini 
Degli Eguj ingrati ed ttnpì $ 

Mefti , oh come , io là gli vedo 
In. udir V alma Famiglia , 
Che al viaggio accinta , piglia 
Pria da loro umil congedo ! 

Ecco intorno alla magione 
Di Maria ftuolo di note 
Verginelle a lei di vote , 
E di povere Matrone . 

Col fuo Figlio allor Maria 

Rende grazie a quella fchieiu 
Femminil d* ógni fincera 
Loro Uiata cortefia • 

Prega ancor , che fia propizio 

Loro il O e 1 -, mentre a* ftranicri 

Tre mendichi foreftieri 

Non negare il grato ofpizio . 

Una al!or di quelle tutte 

Donne povere , ma umane » 
A Gesù f mcittl , di pane 
Die Hmofìna , e di frutte • 

Il bel Nume poveretto , 

Ma tuttora iconoiciuto , 
Di gradir quel pio tributo 
Lo bioftrò nel dolce aipetto . 

Vien Giuleppe intanto , e accolte 

Sovra gli omeri fenili . 

6 I 
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le bagaglie fuc fabbrili , 
Al cammin le piante ha Tolte . 
Dato loro il buon viaggio 

Le pie donne , accompagnaro , 
Ma col pianto folo amaro , 
Quel divin Pellegrinaggio . 
Ove vai , o Fanciullino ? 

Qual farà la tua itanchezza 
In ftagion di tanta aiprezza 
Per si lungo erto cammino ? 
Quante volte a Cielo aperto , 

Gonfio il piede , e molle il crine , 
Di rugiade , e piogge , e brine 
Giacerai là nel delerto ? 
Fra Giufeppe , e fra Maria 

Ce me un Sole fra due Stelle > 
Il Fanciul coli* orine belle 
Di fplendor fegna la via * 
Tutto bel , tutto canoro , 

Per formar degno equipaggio 
Del Fanciullo al gran viaggio > 
Venne d* Angeli un bel Coro . 
Ognun d* effi ha gran dillo 

Di fervir di cocchio aurato , 
Con piegare il dorfo alato 
Sotto al pie del picciol Dio . 
D % eflì ancora , in bella gara , 
Chi gli porge a riflorarlo 
Manne , e arrbrofie ; e à diflTetarl# 
Chi be' frutti gli prepara • 
Ma T Angeliche lautezze 

Non accetta il Dio fanciullo : 
Sua delizia , e fuo traftullo 
E fotìrir fame , e flanchezze • 
Pago è fol di quella merla , 

Che di Pane , e di frefeh* onda > 
D* un rigagno in fu la lponda , 
Il nutrizio gli difpenfa • 

H a Fa- 



Pago c ancora , per guanciale 

Del fuo capo , e del luo fianco 9 

Appoggiarti , quando é ftanco 

Sovra il grembo virginale . 

JPiace a lui lailo tra via 

Qualche tratto efler portato , 

Come in carro a lui più agiato* 

Or dal Padre , or da Maria . 

Ma leggiero a chi lo porta 

Fa quel pelo il Re del Mondo . 

O Toave y e dolce Pondo 

Che non (tanca , ma conforta 1 

Alma mia , fe lei amante , 

A tal pelo incurva il dorfo : 

Correrai con quello > e il corfo 

Sarà corfo da gigante . 

Per te foffre il fuo languore 

Gesù ftanco ; e tutt* i paflì 

De' fuoi pie deboli , e lafli 

Per te porge ai Genitore • 

Santi piè , pafli facrati , 

Di Gesa cara ftanchezza , 

Siate voi guida e fortezza 

A* mici paflì traviati . 

Scorfi i piani , e le montagne 

Paretonie il divo Trino , 

Tocca il pie luo peregrino 

L* Ifraelitiche campagne . 

Una allor del bel Giordano 

Sacra Ninfa in arpe d* oro , 

Sciolto il labbro luo canoro , 

Canto *1 viva al Re fovrano . 

Ecco , diife , il chiaro giorno , 

Che '1 bel Sol della Giudea 

Dalla Terra Matarea 

Ai fuo Cielo fa ritorno . 

Quivi meco in quefta riva 

Ilrael gli canti ii Viva • 

& Trini*- 



Trionfante oggi ne riede 

Del Tiranno eftinto Erode : 

Quella fia fa bella lode , 

Che rifuoni in quella fede , 

Del Giordan lopra la riva 

A Gesù rifuoni il Viva . 
Mie Compagne , o belle Ninfe , 

Coronato il crin di fiori , 
. Invitate a danze , e cori 

D' ogni fonte ancor le linfe * 

Del Giordan fopra la riva 

A Gesù rifuoni il Viva . 
Voi Donzelle Paleftinc 

Ai novello Re di pace 

Salamon , Santo e verace , 

Fate plaufo , e ornate il crine » 

Del Giordan fopra la riva 

A Gesù rifuoni il Viva ♦ 
So che voi pubblica fella 

Al garzon facefte Ebreo , 

Quando all' empio Filifte© 

Decollò I* altera teda . 

Del Giordan fopra la riva 

A Gesù rifuoni il Viva • 
Non ha tante V Idumea 

Palme , e Rofe il bel Carmelo , 

Quante a te gran Re del Cielo 
t Dar dovria la Galilea , . 

Del Giordan fopra la riva 

A Gesù rifuoni il Viva . 
Cocchio il Sol vago fteliante 

A te porga , e diati gloria 

Per la tua bella vittoria , 

Dio fanciullo trionfante . 

Dei Giordan fopra la riva « 

A Gesù rifuoni il Viva . 
Sì cantò la Ninfa , e piacque 

Al Giordan , che il crine algofo , 
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Pel diletto armoniofo 
Tenn* fijor delle fuc acque • 

A Sion Giufeppe il pio 

Di gir penfa , e là fi crede 

Che fermar deggia la fede 

Predo al Tempio , ali* Uomo Dio « 

Ma , ahi lalfp ! qhe repente 
Surge nembo di timore , 
Che gli mette in anfia il cuora , 
E in tempefta la fua mente . 

Sente dir , eh* or di Giudea 

Sovra il foglio , in cui quel brut* 
Sanguinoso era ìeduto , 
Archelao figlio fedea • 

Teme , oh quanto , che col Regno 
Tal figliuolo non fia erede * 
Del fofpetto , e della fede ' 
Paternale , e dello sdegno I 

Troppo è vero , che da feno 
Viperino i figli nati 
Portan feco ingenerati 
Semi rei d* ira , e veneno s 

Perciò faggio il Curatore , 

Se *n Giudea rimeni il Figlio , 
Di rimetterlo al periglio 
pella morte , ha gran timore • 

Ma y qual lucida , e benigna 

Lampa , furta in feno all' ombra , 
Fa la feorta al piede , e fgombra 
La caligine maligna ; 

Tale al core 'dell* inquieto 
Aio Santo un Metfb alato 
Mentre dorme , il deftinato 
Loco accenna , e *1 fa quieto : 

Scoffo allor col fonna ogni egro 
Suo timor Giufeppe , affretta 
Con la Prole > e Madre eletta 
Il fuo pie franco ed allegro . 

Ga- 
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Galilea , al tuo confina 

Apri *1 varco : che fcftoft 

A te riede il gloriofo : 

Nume in terra peregrina • 
£ tu ancora il tuo bel fuolo , 

Nazzarette ingemma e adorna , 

Che in te vuol , mentre ritorna 9 

Far foggiorno il Re del Polo. 
Alza pur per tuo trofeo 

Sovra un arco trionfale 

Quefto motto : Un Dio mortale 

Nome vuol di Nazarèo • 
Al bel fior d* intatto fet^o 

Su venite incontro in liete 

Danze , o fiori , ed accogliete 

Il bel Giglio Nazareno • 
Tu fefteggia ai dolce arrivo 

Del tuo efule Divino , 

Nume fanto cittadino , 

Suol fiorito in fuon fedivo . 
Ecco al fin , eh* egli $' invia 

Ver T antica tua cafetta , 

Che , quai vedova , 1* afpetta 
v Con Giufeppe , e con Maria • 
Quale allor , che all' alveare 

Sciame torna di fuggite 

Pecchie , e dentro alle romite 

Celle vaflì a ricovrire i 
L 1 egra dianzi Villanella . > 

Batte Cembalo fonante, 

E per gioja , anche le pianta 

Scalze muove in danza bella : r! 
Tal gioì per nuovo aEeuo , 

Dell' arriva alle novelle , • ; 

E di madri , e di donzelle 
Un cognato drappelletto 
Tra/Te là ben tofto il piede ; 
A mirar gli almi Parenti » \ . 
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Che riveggono contenti 

La folinga patria fede . 
Chi m' aita , e chi mi pretta 

Voce tal , che degna fia 

Di far eco air armonia* 

Degli affetti in tanta fefta ? 
Dir «vorrei in prima i muti 

Sguardi affabili , e divoti ; 

E di tai compatrioti 

Gli fcambievoli faluti . 
Sciolto polcia al pianto il freno , 

Scaturigine gioconda 

D* un cuor tenero , che inonda 

Dolcemente e gli occhi , e *1 leno , 
Dir vorrei anco gli amplefli , 

Ch* a Maria danno le madri > 

Me beato , fc i leggiadri 

Loro fenfi io dir fapeffi l 
Le pupille, che dal pianto * - 

Eran prima intenerite > 

Or fi ftanno stupidite , 

Vagheggiando il Figlio Santo • 
Dalla forza dell* affetto 

Vinta alfin la meraviglia , 

A lodar ciafeuna piglia 

La beltà dei Fanciulletto • : 
Dille donne ognuna a gara 

A Maria così favella : 1 

O di Prole cosi bella 

Madre amabile e preclara ! 
Vedi , vedi , una dicea , 

O Rachele , il vago lampo 

Del bel ciglio , eh* io n' avvampo 

D* amor tale , che mi bea ? 
E tu , Dina , non ammiri •« 

li fuo crine inanellato ? 

Quefto cric m* ha incatenato 

Fra* fuoi biondi aurati giri ♦ 
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Più d* ogn* altro m* innamora 
Di tal figlio il vifo vago , 
Dilfe Sara ; egli è un* imago 
De* colorì dell' aurora • 

O Giuditta , che ti pare 

Di tal Figlio ? Una tal luce 

Dal fuo volto ne tra luce , 

Che più par di quel che appare ♦ 

Se non fofie un tal Bambino , 
Come noi , di carne frale , 
Lo direi figlio immortale 
D* un amore , eh* è divino ♦ 

La beltate e V innocenza 

Che dal vifo trafparifce , 
Non fentite , che ingerifee 
Pudicizia , e riverenza ? 

Il mio labbro al bacio afpira 

»i quel volto , e a lui fi eftende ? 
Ma nelT atto poi fofpende 
11 fuo bacio , e fi ritira , 

Io ancora , dilfe Dina > 

D' abbracciarlo avrei defio & 
Ma paventa il braccio mio 
Di toccar cofa divina . 

Mentre in feena così bella 

Stan le figlie , e le matrone * 
Ecco arriva alla magione 
Di Maria una Sorella • 

Quefta è l' inclita Salòme , . . 

Moglie pia di Zebedeo , 
Che del mare Galileo 
Pefcatore è di gran nome . 1 

Seco mena un fuo quinquenne 1 t 

Figliolin , Giovanni detto , * 
Acciò vegga il fanciulletto 
Di Maria , eh* era iettenne . 

H y Sia- 
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Siate pur la ben tornata * . 
Dille Salome a Maria : 
Dove mai , forella mia » 
Da me lungi fiete ftata ? 

Veggio ben dal voftro volto 

Pallidetto , e alquanto bruno , 
Che § l difagio , e che il digiuna 
V* hanno fatto patir molto. 

Vieni qua mio Giovannino , 
A tua Zia bacia la mano : 
£ '1 fanciul graziofo , umano * 
La baciò con beli* inchino • 

Rimirollo allor Maria , 

fi le piacque il fanciulletto ; 
Perchè vide , che # 1 diletto 
Del fuo Figlio un dì faria • 

Ella poi chiamato il Figlio , 
Diife a lui : mirate quefto 
Fratellin voftro modefto , 
Fior* anch' ei bianco c vermiglio 

Con pupilla fua propizia 

Riguardollo il picciol Dio r 
E tra lor nodo s* unio 
Di fcamhievole amicizia • 

De* coftumi il bel candore , 
Dell' età la fomigliaiua 
Ne* fanciulli fratellanza 
Suol crear di mutuo amore • 

Ecco allor , che Giovannino 
Al Fanciul , coipe indettato 
Dalla Madre era già flato , 
Offerifce un panierino . 

Di be* frefchi pefciolini 

Era pieno il caneftruccio : 
Ed offrendo il regaluccio 
Balbetto quefti acceotini ; 

Per la voftra colizione , 

A voi fianco dal viaggio , 



Ho portato un picclol faggio 
Della noftra pefeagione . 

So , che a Voi , mio fratellino f 
Grato il dono farà certo , 
Mentre viene a voi offerto 
Dalla mano d* un Bambino • 

Il regalo , e il compiimento 
Gradì tanto il Nazareno , 
Che dal ciglio fuo fereno 
Sfavillò il gradimento ♦ 

Dirle pofeia al donatore : 

M' e si caro il tuo tributo # . 
Che fin d' ora ho rifoluto 
Fare anch' io da Pefcatore • 

Quando poi Jaremo d' anni • 

Ambo adulti , entro a barchette 
A far pefea pingue , eletta 
Verrai meco o mio Giovanni • 

La barchetta da mio Padre 
Mi farà fatta. d* abete , 
E telfuta anche la rete 
Mi farà dalla mia Madre » 

Se dalT arte a noi riefea . 

Di far poi grotti guadagni 9 
Chiameremo altri compagni 
Per aiuto della pefea . 

Occhi miei vedrete lieti 

Nelle maglie accolto c prefo 
Tanto pefee , che quel pelo 
Romperà quafi le reti , 

Sbatteranno le procelle 

Noftra barca ; ma confido 

Che mai fempre intatta al lieto , 

Vincitrice andrà di quelle. ... 

A fentire i dolci accenti 

De' fanciulli sì leggiadri o 
Le donzelle , e le pie madri 
Stavaa ftupide , e pendenti • 
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d 9 ogn* altra innamorata 
A Maria dUfe Salome r 
Del tuo Figlio caro il nome 
Ci palei a , o fuora amata • 
Del mio Figlio il nome c queflo : 
G es u v . Nome affai faraofo, 
A' più Duci glonofo 9 
Di miracoli contefto . 
In udir nome si dolce 
La divota comitiva 
Arfe tutta d* una viva 
Fiamma infolita , che molce • 
Quefto nome in tal Bambino , 
Difler .tutte a voce unita , 
Par che fia di gloria , e vita 
Un pronoftico divino . 
Gesù bello amorofo , 
Nome hai tu forte e foave ! , 
Tu farai , qual -Gesù Nave , 
Capitan vittoriofo . 
Gesù , bel Nazarèno , 
Crefci pure a grandi imprefe : 
Del tuo florido pàcfe 
Sarai tu fiore più ameno • 
E cu , Madre fortunata 

Di Bambin. tanto preclaro 
Tienlo pure , e tienlo caro 
Qual tua gemma più pregiata • 
Di Maria , Marito , quanto 
Fortunato anche fé* tu ; 
Che '1 tuo unico Gesù 
Par che fia de' Santi il Santo . 
Il drappel femmineo , e pio , t 
Fatti ornai co* tre parenti 
I dovuti complimenti , * 
Dille loro un dolce addio » 
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A Cantar mi riconfiglia • 
la mia Mufa , e vuol che il cant# 
Sii tu coro in terra fanto , ,^ Q ' 
Di tre grazie , alma Famiglia • 
A Gesù Fanciullo Iddio , i 

A Maria Madre d* amore , LjY 
A Giufeppe il pio Tutore > J / 

.Oggi' facro il canto mio • • 
Per cantar divini £roi • .0 r. ; E 
Il mio labbro è iipitìondo > e fioco ; 

Deh 
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Deh lo purghi il voftro foca 

Serafini , invoco Voi . 
Hai del Ciel forte più grande 
* Magion fama , io ben T oflervo > 

In te vive un Dio da fervo , 

Ma lafsù vire da grande • 1 ? • 
.PijJimi j fi° r m *<> Nazareno : 

Di tua vita iì~bèì"tenorè 



Come tu paflavi 1* ore 
Fanciullin di grazia pieno ? ; 
Cofe arcane in un fol detto f 
Seppe dirmi una gran penna : 
Ecco ciò , eh' ella m* accenna : 
Egli a* fuoi vivea foggetto . 
Chi del Ciel negli alti chioftri i 
Non fu mai foggetto al Padre ; 
Oggi *n terrà , o Spofo , o Madre » 
Sta foggetto a* cenni voltri . 
Di Maria gloria è più bella 
Di vedere in ferviti 
' v II Signore , e *1 buon Gesù 

{ Far da fervo ad un* Ancella ; 
Di Maria quai* è fortuna - * 

. ' ! Aver Dio fèmpre al iuo Iato ? 

T ^/IA^té^irare héim&VC AJ 

Dare al Sol moto la LUna ? 
Quai Maria non trae fplendori 

Da quel Sol , benché ecliflato ? 
Quai da Nume innamorato > 
Non fent % ella al feno ardori ? . 1 
O quai grandi alti mifterj _ . 

. la fua mente ora comprende f 
Di quel Dio > che tutto inteóde $ 
Vede in opra t magifterj • . \ 
Quella fola Ubbidienza* > — Iti \ 
Di Gesù > benché Bambino , A 
Documento eli* e divino > r. , 

D* iafinica Sapienza . . 

Ne* 
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Non. ancora , è vero , vuole 
Da Maeftro far nel mondo ; 
Ma '1 di lui faper profondo 
Sa infegnar fenza parole . 

Se Maria , o legge , od ora 

li bel Figlio a lei d' appreflfo 
Ora anch' egli , e con eccelf* 
D* amor fanto la infervora . 

Quando ancor la Madre inteffe - • 
Opre a maglia , o fila itami , 
O pur cuce , o fa ricami , 
Tele ordifee , o pur le teffe . 

Egli ancora punto oziofo 

Sovra il nafpo il filo avvolge , 
Or T incanna , ed or lo volge 
In gomitoli ingegnofo • 

Se dall' opra colla Madre 

Si diftacca il Fanciullino , 
Và correndo pietofino 
A portare aita al Padre • 

Quefti ad ufo di bottega 

Una ftanza in cafa adopra : 
E v* efercita queir opra 
Che vuol alce , e -pialla e fega . 

Quivi sì , che '1 Dio fanciullo 

Moftrar vuol , quanto gii è amica 

L* umiltate , e la fatica , 

Tal che quella è 'I iuo tr^ftullo . 

Che far vuoi , dolce Bambino , 

Par che dica il Vecchio ftanco : J 
Io non merto avere al fianco 
Dio Fattor per fattorino . 

Tcnerello fei di membra s 

Debolino ancor di braccio ; 
Troppo grieve è quefto impaccio # 
Che leggieri a te ralfembra . 

Figlio mio , corri a Maria , 
Che folinga Tortorclla 

Sch- 
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Senza te geme , e rappella 
. ^ La tua fanta compagnia . 

Tempo fia , quand* io più carco 

Saro d' anni e già languente , 
Sotterrai tu la cadente 

m 

Salma mia col tuo incarco • 
Se Bambin , ditte , fon' io , 

Camminar pur deggio al fine 
, Con mie piante ancor bambine 

Pel fentier del Padre mio . 
La mìa Madre anche m' ha detto : 
Figlio, va' dal mio Conforte : 
Abbia meco anch' ei la forte 
i Di goder del tuo cofpettto . 

II pio Vecchio allor confente 
! Dei fuo Alunno alla pia brama : 

Al lavor feco lo chiama 
Con impero riverènte • 
Dice a lui : fu via prendete 

Là quel tronco informe e fcabro : 
Io di gioghi fono fabro , 
Voi di gioghi lo farete . 
Di/Te allor per dolce sfogo 

Jl Garzon tutto giocondo : 
Dì verrà , che a tutto il mondo 
Vo' infegnare a torre il giogo • 
Jj f Qual fi gitta a* fior foavi 

) .Sciame d* api , allor eh* è flato 

Tutto il verno imprigionato , 
Per dar* opra a' primi favi 5 
Tal fi porta a' fuoi novelli 
Lavorucci il picciol Dio : 
Pien di fanto e umil difio 
Porge mano , e attende a quelli" ; 
Tutto fa , ma il fuo fapere 
Coli' età rattemperava , 
E con quefta mifurava 
Sua potenza , e fuo volere * 
... Fif- 
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Fifsa gH occhi il Garzoncello 

Penfierofo , c intento ali* opra : 
Bada ben , come s* adopra ^ 
Sega , pialla , afcia , e fucchiello ; 

Come il Padre a tor dal legno 

La nodofa ed aipra fcorza , r 
Piglia T afce , e fcheggia , e fcorza > 
Tutto ad arte del di legno . 

Nota ancor mentre piallando 

L* afse appiana , e ripulifce ; 
O fe inchioda , o ribadi fce , 
Tutt* ofserva il come , il quando • 

A qual' ufo è il quartabono , 

L* archipenzolo , il martello , 
Squadra , morfa , e lo fcarpello 
Va imparando il Figlio buono . 

Oliando vede a dura fega 
La caHofa man fenile , 
Tolto anch' ei la fua geritile , m • 
A quel ferro adatta e piega . 

Ma Giufeppe y che rimira 

Infiammarli il bel fembiante 

Al fanciul , neir opra anfante , ( . 

Leggiermente il ferro tira . 

Il fudor le guance infiora 
Di due rofe porporine , 
E le bagna colle brine , 
Che dal fronte fpreme fuora • 

Ahi , eh* al Vecchio il braccio manca 
Per languor di tenerezza , ' 
In veder , che per lafsezza 
Suda un Dio , e che fi ftanca • 

Ma il Fanciul , che ben s' avvede 
Del languor pietofo in quello , 
Un vigor grande e novello 
Non a sè , ma al Padre diede . 

Poiché *i tronco fu fegato , - 

Il Fanciul , che a sè non penfa , 

Vuol 
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Vuol bensì la ricompcnfa 

Dare a quel , che V ha ft ancata . 

Yà correndo nelle braccia . 

Dei buon Fabbro , e l' innamora : 
Quefti al fen ltretto V adora , 
L* accarezza , il bacia e abbraccia 

tiix co* baci il bel (udore 

Al Bambin rafeiuga, , e terge i 
Ma con altro poi V afperge >. 
Ch* è del cor dolce licore • 

Del bel Nume Fanciulletto 
A veder primi i lavori 
Giù venian da* fommi cori 
Gli almi Spirti per diletto . 

Ognun d' effi ha per onore 
Di cantar qualche gentile 
Canzonetta , in quello ftile , 
Ch' è più grato al lor Signore • 

Meno dura è la fatica , 

Quando il canto la condifee : 
Le ftie pene alleggerire 
Col cantar chi $' affatica • 

Ma tacete > o Angioletti , 
Che d* ogni altra melodi* 
Più gli piace di Maria 
Il bel caino degli affetti , 
Ecco vien la Genitrice 

A vedere il Figlio anch' efla . 
Che lavora : Hi le s* appreffa :. , 
Tu mi canta , o Madre , dice . 

Qual dirò degna canzone , 

Figlio mio , Maria rifpofe : 
Quella forfè > che compofe 
Il Poeta Salomone ? . 
Quefta , o Madre t canta sii , 

Ch # a feutirla gode il cuore , . 
Perchè canta dell* amore 
Di Maria , e di Gesù . 

Quan- 
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Quanto <* vago il mio Diletto ! 
Egli è candido e vermiglio , 
Come Rofa , c come Giglio 
Che fiorifce in Orto eletto • 

Il fuo capo ha chiome d* oro : 
Di Colomba le pupille ; 
Ma sì lucide e tranquille , 
Ch* al lor guardo io m* innamoro • 

Le fuc guance a* be' colori 
Di modeftia fon vergate : 
Come aiuole , che ingemmate 
Neil* aprii fono da' fiori • 

Ha le labbra coralline , 

Onde flilla e miele e latte : 

Nelle man leggiadre e intatte L 

Porta gemme le più fine . 

Il fuo raggio è rifplendente 
D* una luce cosi chiara 
Che dell' ombre il vel rifehiara » 
C«me luna , eh* è crefeente « 

Di ch-aror sì dolce , e adorno 
Gli fiammeggiano le ciglia , 
Che men chiaro a lui fomiglia , 
Quando il Sole indora il giorno . 

Or che tua faccia fovrana 

Nel lavor arde , o mio Figlio , 
Giuftamente io ti fomiglio 
A vivace Melagrana . 

Dell' avorio il più perfetto 

Il tuo fen vince il candore : 

Del bel Libano V odore : * 

TU fé* tu , o mio Diletto . 

Quefto è quel , che di te fcriffe 
Per lodarti il gran Re faggio ì 
Ma che? un* ombra , o piccol raggi* 
Del tuo Bello egli defcrilfe . 

Di tue belle virtù rare 

Copia è quella in lontanaza : - 

Ma 
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Ma vegg* io in vicinanza 
La beltà deli* efemplare • 

Dopo tal dolce armonia , 

Diffe il Figlio al Coro alato : 
Giufto fu che compenfato 
Con il canto il canto fia . 

Quello allor : O tutta beila 

Vergin fei , e Madre eletta : 
Tu Colomba fei perfetta : 
Tu pudica Tortoreila . 

Il tuo fen di gigli è cinto : 

Il tuo cuore è un orto afcofo : 
Paradifo del tuo Spofo , 
Dall' amor prefo ed avvinto . 

Negra fei , ma pur formofa : 

Che '1 tuo bruno il bel non togli 
Sotto il brun delle tue fpogiic 
Innocenza è preziofa . 

O Maria , Madre divina , 
Giglio fei per il candore ; 
Rofa fei per vivo amore , 
Senza macchia , e fenza fpina • 

Fra le Belle la più Bella : 

Fra le Saggie la più Saggia : 
Al tuo raggio il Sol s'irraggia s 
Al tuo Bello il Ciel s* abbella . 

Bafta dir per tuo gran vanto , 

O Maria , che '1 Sommo Padre 
Dei fuo Figlio ti fe Madre , 
E fua Spola 1* Amor Santo . 
All' Angelica armonia 

Plaufo fece il Figlio amante : 
E quel Coro fefteggiante 
L' adorò , e volo via - 
Mentre al canto intenta flava 

La gran Madre , il fuo fovrano 
Figlio intanto in uno Arano 
Lavorio tutto fudava • 
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Va duo rozzi tronconcclli , 

Srudiofo , e molto accorto , 

V un dell' altro un pò più corto 

Dirozzando con (carpelli . 

L' un dell' altro anche a traverfo 

Li commette , .e poi gì* inchioda : 
La vagheggia , e par che goda 
D* opra tal per ogni verfo • 

La pia Madre , a cui parea 

Quel lavor duro , ed atroce : 
Figlio mio , perchè la Croce 
Tu lavori , gli dicea 1 ? 

Non fai tu y caro mio Pegno , 

Che la Croce è un tronco infame ? 
Perchè tu con anfie brame 
li compiaci d* un tal legno ? 

Madre mia , diflè il Figliuolo , 

Di faper , deh , non ti caglia , 
Ciò , che poi faputo , vaglia 
A colmarti il cuor di duolo • 

Figlio amato , ogni dolore 

Non difcaro è al petto mio : 
Che '1 foffrirlo per un Dio , 
Il dolore è gioia al cuore . 

Quefto legno , o mia dolente 
Madre un di fia deftinato 
Per Aitar , dove immolato 
Un Agnei farà innocente . 

Paga , o Figlio , etfer non puote 
La mia mente del mifìero , 
Se non dì* , chi lìa il vero 
Detto Agnello , e il Sacerdote » 

Madre mia , ti torno a dire , 
Che fapendol piangerai , 
E ferito fentirai 
Il tuo cuor d' afpro martire t 

Di 
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Di non pianger ti prometto : 

Che le il pianto agli occhi mici 

Mai yeniffe il tratterrei 

Nelle fonti del mio petto • 
forto già fitto nel cuore 

.Quel colte! , che il Sacerdote 

M* additò con le fue note , 

Me/fa ggiere di dolore • 
Madre mia , per compiacerti $ 

Qual Figliolo a te divoto, 

Il Miftero or ti fo noto : 

Ma di me poi non dolerci • 
Sappi dunque , o cara Madre , 

Che del Mondo a beneficio , 

Su la Croce in facrifizio 

Mi vuol morto il mio gran Padre • 
Io , che pronto ed amo, e accetto 

Di mio Padre il gran decreto , 

Della Croce ora in fegreto 

Mi compiaccio , e mi di ietto , 
Qual pofs* io , che Fabbro fono , 

Altro far lavor più degno 

Delia Croce , fe tal legno 

Effer dee mio letto , e trono ? 
Ma che veggio ? oimè , tu quanto 

Madre mia , or t* addolori , 

E dagli occhi fgorghi fuori 

Larga vena di bel pianto ! 
Tel dih* io , eh* a tai funelli 

Di mia morte afpri racconti , 

Del tuo cuor rotte le fonti , 

Per pietà ne piangerefti ? 
Entro il fen non pollo , o Figlio , 

Trattener pianto sì vafto . 

Ah , che fola ora non baffo 

A dar calma al mio configlio 
Confolar folo potria 

Il mio duol chi mi dicefle : 

Con , 



Con Gesù , deh ancor potè/Te 
Crocififfa e/fer Maria ! 

V io f afflifli , io ti confolo 

Per la nuova , che t* arreco : 

Crocififia farai meco , 

Io dal ferro , e tu dal duolo 

Da tre chiodi io pie*i di fangtie 
Penderò vittima in Croce \ 
Sotto lei tu fenza voce 
Languirai vittima efangue , 

Il tue cuor , eh* è del mio cuore 
Uno fpecchio e vago e terfo 
Con un modo affai diverfo 
Patirà Croce d* amore . 

Di mie pene il grande abiflb 
Alto in cor faratti 'mpreffo 
Dall' amor , unendo in effo 
Crocififfa , e Crocififlb . 

Di Gesù tal fu la voce 

Alla Madre : e qtiefta allora 
Con la fpeme fi rincora 
Di foffrir con lui la Cróce • 

Anche il Figlio con la Madre 
Si ootafola con il faggio 
Dell* amaro beveraggio , 
Che gli và mefcendo il Padre 

Alla Croce egli s* addeftra 
Con la pena anticipata 
Della vita ftia privata , 
Che di Croce gli e roaeflra • 

Quando al póver focolare 

Delle legna il fafeio porta , 
Col penfiero fi conforta 
Della Croce da portare . . 

Con pochiflìmo divario , 

Ne' martelli , chiodi , fega , 
E ne* tronchi di bottega 
Antivede il fuo Calvario • 
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S* egli avvien fra le gravofe 
Sue fatiche nel meftiere , 
Ch* alcun taglio a lui leggiere 
Cavi ftille fanguinofe ; 

Si rammenta , e vede in cflb 
Quel torrente fmifurato , 
Che di fangue un dì cavato 
Gli farà con empio ecceffo . 

Quando ancor , mentre lavora , 
Alfetato egli fi fente , 
Ad un* altra più cocente 
Sete penfa , e fi riftora • 

Bi fudando trae conforto 

Riguardando a quel più vivo 
Gran fudor , che a largo rivo 
Spargerà colà nell' Orto . 

Egli in fomma in fua magione * 
Lieto foffre , e con coftanza , 
Perchè iempre ha in vicinanza 
La lontana PafTìone • 

Di Giufeppc , il Fabbro pio , 

Egli Scolta i cenni , e in effi 
Sempre adora i cenni efpreffi 
Del fuo Padre , eterno Iddio ■ 

Perciò gli ordini e la voce 

Di, Giufeppe ei non afpetta : y 
Li precorre con gran fretta 
Più che un Angelo veloce . 

Prefa V urna ei non aborre 

Gire *l fonte , e V acque attinge 
Piena 1* urna in man la ftringe , 
E feftqfo a cafa corre . 

Egli è quei che i lini ftende 

Su la menfa , e la difpone : 
Egli a tor della magione 
Fin le polveri s* arrende • 

JTu vedrefti il Dio Figliolo 

Nella flanza fua fabbrile ( . 



Con in man fcopa fervile 
Ripulire ancora il fuolo . 

Come pover garzoncello , \ 
Diligente in mucchio accoglie 
Scheggie , e trucioli , e li toglie 
Su le fpalie entro un ceftello . 

Indi carco il fuo divino 

Dorlo , va tutto contento 
A portar qualche alimento 
Allo ipento fuo camino . 

Quivi aita anche fua Madre , 
Quando al fuoco raccomanda 
Qualche povera vivanda > 
Ed a cena chiama il Padre . 

Vien Giuieppe affaticato , » 
Ma per dar , più che a fe fteffo > 
Al bel Figlio a lui commeflò , 
Il riftoro apparecchiato . 

Ma Gesù con gli occhi attenti , 

Prefa V urna , e *1 pannolino , 
Porge l* acqua in un catino 
Alle man de* fuoi Parenti • 

Il pio capo di Famiglia 
Pria la mcnla benedice 
Con il Figlio , e Genitrice > 
Ed il cibo poi fi piglia • 

Io t' invidio un tanto bene y 
O Giufeppe avere a menfa 
Quei , eh' a noi tutto diifenfa > 
E con lui far le tue cene ! 

Cene parche preparava 

La tua mano al Dio pupillo , 
Che in iìlenzio , ma tranquillo ^ 
11 riftor da te afpettava . 

Quai dolcez/e allor (oprane 
Inondavano il tuo petto , 
Quando il Nume Fanciulletto 
Da tua man prendeva il pane ? 

I Quali- 



Che fia pari a qnell* accento 
Ch' è di miele e latte intrifo . 

Quali , o Dio , ei difafeonde 

Gran mifterj alla lor mente ! 
Ma la Mufa non conlente 
Cofe dir tanto profonde • 

Dico fol , eh* una parola 
Di Gesù , qual preziofo 
Puro Balfamo odorofo y 
L* alme avviva , e le confola • 

Queft* odor anche fpargea 
Sue fragranze peregrine 
Alle genti ancor vicine 
Della Terra Nazarèa . 

Quefta voce ivi s* udia : 

Chi fi fente un qualche duolo j 
A trovar vada il Figliuolo 
Di Giuieppe , e di Maria , 

Vada pur chi è tribolato 

A vederlo : e al primo afpetto 
Dell' amabil Fanciulletto , 
Sentiraflì consolato • 

Dal fembiante fuo fovrano 
Fuor trafpare un maeftofo 
Raggio al pari e graziofo , 
Che M diretti più che umano . 

Quando ancor nel iuo lavoro 
Con il Padre s' affatica , 
Aria dolce , e infìem pudica 
Splende in lui , qual gemma in oro 

Se tu miri il bel Garzone , 

D' abbracciarlo avrai difio : 
Ma poi certo orror , eh* è pio , 
Alle braccia il fren ti pone . 

Cangia il canto , q Mufa amante 
In un prego alto e fonoro : 
Sarà quefto un più bei coro 
Al Ternano converfante . 

I 2 O Sa h- 



O Santiflima Famiglia , 

Di virtù primo efemplare , • 
Nel tuo tetto /ingoiare 
Per domeftico mi piglia • 

Forfè tu , Fanciullo amato , 

Non vuo* teco in compagnia 
Un domeftico , che fia 
Servo , e fchiavo del peccato ? 

Schiavo fui , e impreco al cuore 
Il vii marchio ancor ne lerbo : 
Ma ricordati , o gran verbo , 
Che tu lei mio Redentore . 

Ti fov venga , o Nazareno , 

Che cue bruti al tuo Natale 
Aveflù , e per guanciale 
Mangiativa , e duro fieno . 

Sono un bruto anch' io , lo fo : 
Ma '1 mio vezzo più ferino 
Cangerò , le un Lio Bambino 
Converlante io fempre avrò • 

Come un* ape , che da' fiori 
Prede fa dolci odorofe } 
Da tre Alme preziofe 
Io trarrò celeiH odori . 

Dir pois* io , né mal m* avvifo , 
Che la Cala Nazarena 
D' innocenza e grazia piena , 
E' un terreftre Paradifo • 

Paradifo è del piacere : 

Anche qui lon tre perfone : 
Di tre Cuori fanta unione ; 
Di tre Alme un fol volere . 

Corre in mezzo a irrigarlo , 

Come fiume in alveo d* oro , 
L' alma Pace ; e un gran telbro 
Di fplendori a coronarlo . 

Tre celefti luminari 

Sott* ofeuro , umano velo 



10 adoro in quefto Ciclo 
Più benefici , e più chiari. 

Di tre Soli al dolce ardore 
O che aere fi refpira ! 
Se Gesù fpira o lofpira , 

11 foipir vita è del cuore . 
In queft* Orto nuovo , e ameno 

Un bel Fiore accoglie tutti 
In sè folo e fiori e frutti . 
E chi è quefto ? Il Nazareno i 

Qua non entra il rio Serpente 
Col fuo capo avvelenato , 
Poiché già gli fu fchiacciato 
Da un* altr* Eva più prudente . 

Qua non entra Adamo fello : 
Ch* alla foglia del Giardino 
Veglia un altro Cherubino , 
Con in man fega c martello * 

Ah , eh* i* bramo aver 1* ingreffo 
In queft* almo Paradifo j 
Io di lui m* imparadifo , 
Se d* entrarvi m* è concedo • 

Deh , Giufeppe , eh* alla foglia , 
Qual Cuftode ftai gelofo , 
Quefto fervo timorofo 
La tua man pietofa accogli* * 

Da tua mano abb' io la vefte 
Della Cafa Nazarea : 
Ma qual' è , di' , la livrea. 
D* una Cafa , eh* è celefte ? 

Eli* è doppia , ed è contefta 
A be' fregi in fila d* oro : 
Rofla e bianca , ed è un teforo 
Di Virtù : tale è la vefta . 

Ma vo* dirlo anche più netto : 
Eli* è Vefte d' Innocenza , 
D' Umiltà , d' Ubbidienza , 
E d' Amor doppio, e perfetto . 

I } Chi 
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Chi di lei adorno ha il feno 
Udirà con fuo gran vanto 
Dirfi in lode da ogni Santo : 
Quefti è fervo Nazareno • 

Servo degno , che ben Teppe 

Fin del Ciel con meraviglia 

Converfar colla Famiglia 

Di Gesù* , Maria , Giuskppe . 
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MISTERO XII. 

Della S. Infanzia di Gesù Grido . 

LA PERDITA , E DISPUTA DI GESÙ* 
FANCIULLO NEL TEMPIO . 




DISPVTA PRA I DOTTORI 

» . • • • • ■ i « 

CANTICO XII. 

• * 

ANni due , oltre due luftri , 
Tocchi avea il Nazareno , 
Quand* ei vuoi di grazia pieno 
Di sé dare efempli illuftri . 
Era il tempo , in cui dovea 
Tutto il Popolo d' Iddio 
Gire al Tempio A gufto , e pio 
Della Gente Solimea . 
Celebravafi pompofa 

Quivi ogn* anno una gran Fefta 

I 4 Più 
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Più (bienne : ed era quefla 

Della Pafqua gloriofa . 
Tua fu , Padre , opra e configlio 
• S* or , Giufeppe il fanto duce 

Colla Spofa vi conduce 

Il divino e umano Figlio • • *. 
Ecco già con canna in mano - 

— U c cl o fto Pereg rino» 

Confecrar col pie divino 

Quel viaggio erto , e lontano • 
Maeftoti fono i pafli 

Del fuo pie , bello il decoro : 

Di modeftia un bel teforo 

Splende in lui negli occhi bafli 9 
Come il Sol , che trae col moto 

* V altre sfere a sé minori ; 
Il mio Sol co' fuoi ardori' 
Seco trae lo ftuol divoto . 

Và Maria , Giufeppe a canto 

* Al lor Nume, e gli confola r 
Colla dolce fua parola 
Nel cammin di tanto in tanto . 

Ma •! piti caro lor conforto 

Che in orando è tutto attorto : 
Qual compatto , che dal punto 

Con un pie non mai fi parte ; 
Se coli* altro i giri fparte * 
Al fuo centro ei ftà congiunto . 
Già di Solima al bel Cielo 
Giunti fono i Peregrini : 
Vanno al Tempio a volti chini , 
Sfavillanti , ma di zelo . 
Quefta fu V orma primiera , 

Che il Media nel Tempio impreffe : 
A baciar , deh chi mi dette 

fè (incera ! 

For- 



Forfè allor la Maeftade 

Pel gran Padre , ivi nafcofa . 
Diivelo più luminofa 
La divina fua beltade . 

Forfc allor i' alta Cappella 
Pe' celefti almi Cantori 
Fe fentire a pieni Cori 
Melodia dolce , e novella • 

Chi può dir quaP inni y e voti y 
O Gesù , rendetti al Padre ? 
Quali ofìnlle o Spoio , o Madre 
Volti i prieghi a lui divoti ? 

So che il Kmpio profumaro 

Timiami , incenfi , e fumi , • 
Che intrecciati a più volumi , 
Notte bella in Ciel portaro . 

Sovra ogni altro odor fumante , 
Fino allor porto ai Signore r 
Fu la vampa, che dal cuore 
Efalo quel Nume orante . 

Quella sì , che per fentiere 
D' una luce prczjofa 
Gitinfe a dar gioia odorofa 
Alla Patria dei piacere. 

Io vorrei faper qual folle 

Tua preghiera , o Gesù mio , 
. Che sì piacque al Padre Iddio f 
Che per gioia il Ciel commofle . 

Mente mia fei troppo ardita : 
Quello arcano é noto folo 
Al gran Padre d* un Figliuolo f » 
Che divina ha in lui la vita . 

Meglio fia , che tu V adore , 

E che al Padre in don la mandi 5 
Sarà quello un de' più grandi , 
Cari a lui ^ doni d* amore . 

Di pietà , e non d* ardire 

La mia colpa è Gesù mio 5 

I j Tu 




Tu la fcufa , or che vogl' io 
Tua preghiera al mondo aprire . 

Padre , difle , io vi confetto 
Nume eterno , ed infinito > 
Deh vi fia 1' onor gradito , 0 
Ch* oggi qui rendo a Voi iteflb • 

Oggi a Vo cent' Oftie e cento 
Otferilce il Popol roitro : 
Una anch' io , Figliuolo voftro , 
Ma di laude vi prelento . 

Oggi a Voi fetta Palquale 

Solenneggia in quefto Tempio, 
Non la copia , e non 1' elempio , 
Ma r Agnel voftro immortale , 

Io , io fono in tante belle 

Oftie offerto in fu queft* Are : 
Oftie tali a voi fon care , 
Perch' io fon V offèrto in quelle ! 

Dì verrà , Padre celefte , 

Ch* altra a Voi Pafqua più grata 

Offrirò nella facrata 

Mia divina , e umana Vefte . 

Qui s' umilia in terra il Verbo . 
Per compenfo di quell* onta y 
Che vi fe la colpa impronta 
D' uomo povero e fuperbo . 

Io v' adoro , o mio Sovrano - 
Nume eterno , e Genitore : 
Voi di me fiete maggiore , 
Mentr' io vefto il frale umano . 

Oggi a Voi di gloria voglio 
Teftimon rendere il primo , 
Perchè in terra altro non ftimo , 
Ch' efaltare il voftro foglio . ' 

Quefta fu I* umil preghiera , 

Ch' a Dio Padre il Figlio porfe ; 

Ed a lui veloce forfè 

Più che fuoco alla fua sferi . 

Del 
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Del fuo cultò al Sommo Nume 
Già nel Tempio avea renduto 
La Famiglia il pio tributo , 
Ch* ali* Ebreo era in coftume ♦ 

Gir potean divifi in fquadre 

Giufta il feffo i Pellegrini 5 

Ad arbitrio i fanciullini 

O col Padre , o colla Madre. 

Non fu colpa d* avvertenza 
De* fuoi cari , che foletto 
Rimaneflè il Giovinetto ; 
Fu deftin di Provvidenza . 

Si credea Giuie} pe il pio , 

Che *n partirfì di Sionne , 
Colla fquadra delle Donne 
Fuffe unito il picciol Dio . 

Si credette ancor Maria , 

Ch* al Nazareo fuo foggiorn© 
Foffe il Figlio di ritorno 
Di Giufeppe in compagnia • 

O innocente , o faggio inganno 
Da faper divino ordito , 
Che farai Fabbro fcaltrito 
Dei più bello , e fanto affanno t 

Madre fanta , il petto ignudo 
Preparate al feritore , 
Non fo dir fe duolo , o amore : 
Non fo dir fe pio , o crudo . 

Ma che difli > il colpo è dato : 
Veggo già Maria in lutto , 
Che ricerca da per tutto 
Con Giufeppe il Figlio amato • 

Come vaga Pecorella , 

Che belando chiama P agno ; 
O qual cerca il fuo compagna 
Gemebonda Tortorclla . 

S* era già nell* Oceano 

Attuffato il Nume biondo , 

16 E te- 
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E tenea da tutto il mondo . 
Ogni raggio fuo lontano . 
In albergo foreitiero _ 

Si ricovra l* alma coppia : 
E la notte a lei raddoppia 
Il cordoglio più fevero • 
O qual notte mai fu quefta 

Al tuo cuor , Madre pietofa ! 
Altra a te più tentbrofa 
Non fu mai , né più funefta I 
Mai velar poterti , o ionno , 
Di Maria V alme pupille , 
Che bagnate d* aipre ilille , 
Trovar quiete unqua non ponno • 
Quando appena il Sol dal Gange 
Mette fuora il capo d* oro , 
A cercar del fuo teforo 
Và Maria dolente , e piange • 
Fra gli amici , e fra* parenti 

Lo rintraccia , e noi ritrova : 
Niuno fa con faufta nuova 
Dar conforto a' iuoi tormenti . 
O Pupillo , anzi pupilla , 

Figlio mio , degli occhi miei , 
V* e* afeondi ? e dove lei 
Del mio duolo Iri tranquilla ? 
Dove 5 dove , o mio diletto 
Vivi lungi da Maria ? 
- Chi fa dirmi dove fia 
Il mio caro Figlioletto ? 
Dove , laifa , fi naiconde 

Il mio vago , ond' io fofpiro ? 
Io ne cerco , e noi rimiro : 
Io lo chiamo , e non rifponde • 
Il mio cuore , oimè , fi itrugge 
Infra duol , timore , e ipene ; 
Se fuggito è ogni mio Bene , 
V alma mia da me fen fugge . 



Più mi duol di non dolermi 

Quanto metta un Dio fmarrito : 
Al dolor del cuor ferito ; ■ 
Son ottufi i fenfi infermi 

Rompi ornai , rompi il tuo laccio 
Alma mia sì Iconlolata : 
A Gesù tu lei legata , 
A Gesù tu vola in braccio . 

Deh perchè io parlo all' alma 
S' ella più non vive meco ? 
In lui vive , ed ei V ha feco : 
Senza vita è la mia falma . 

Sconfìgliata io certo fui : 

( Or ne porto il pentimento ) 
Non doveva un fol momento 
Io dividermi da lui • 

O dolciffimo mio pegno 

Al mio fen deh torna almeno : 
Ti ricordo che *1 mio feno 
Fu tuo nido , e tuo fofteguo . 

Qual romito , o chiufo loco 
Da me , Figlio ti diparte ? 
Cercherò per ogni parte 
Terra , Cielo , e Mare } e Foco « 

Voi Donzelle d' Ifraele , 

Che farete un di fue fpofe , 
Dite , dite ove ripofe 
Lo fmarrito Emanuele . 

Se vedette un Fanciullino , 

Cui rifplende nel bel volto 
Ogni fior di grazia accolto 5 
Candidato , e purpurino : 

Nazzaren leggiadro e pio , 

Col crin fparfo , e lunga rette 
Di color tutta celefte : 
Quetti è dettò , il Figlio mio . 

Ditte a lei la bella Elpina : 
Poco fa vid* io fanciullo , 
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Che fcherzava in bel trafittilo 
Colla gente peregrina . 

Non e tale il mio bel Figlio , 
Tutto faggio , e modeftino : 
Nel fuo len , benché bambino 
Regna un cuor pien di configlio . 

Biffe a lei la vaga Eurilla : 
Poco fa io vidi un altro 
Fanciullino fiero , e fcaltro 9 
Ma di torbida pupilla . 

Del mio Figlio le pupille 

Son cerulee , e colombine 

Lucidette , amorefine 

Sempre amabili , e tranquille • 

Biffe ancor Dori a Maria ; 
In drappello puerile 
Un fanciul , com' è lo ftilc 9 
Qua e là correndo già . 

Non può effer mai cotefto : 

Gesù mio , ella rifpofe . . 
Ha maniere decoroie , 
Patio grave , atto modcfto . 

Dite voi celefti Squadre t 
Dove fia il mio bel Figlio : 
Palefate il nafcondiglio , 
Dove alberga , a quefta Madre . 

Palefar non c' è pcrmelfo 

Il tuo Figlio , o Nazarena : 
Che '1 tuo pianto , e la tua pena 
Troppo bella è al Cielo iftcilo • 

f^ueir incendio d* amor fanto 

Verfo un Dio , eh' è tuo Figliuolo , 
Egli è *1 padre di quel duolo , 
Che ti ftrugge in largo pianto . 

Il martor quant' egli fia 

Nel tuo fen , chi brama intendere , 
Deve prima ben comprendere 
L* amor grande cti Maria . 

Ahi, 



Ahi , che troppo ardente e vafta 
Del tuo amore è la fornace : 
Nè pur T Angel più fagace 
A comprenderla non bafta • 

Quella man fola divina , 

Che ti fe la piaga al cuore , 
Può fanarla dal dolore 
Con la vera medicina . 

Deh pregate almeno voi 

Miei cuftodi , il Re fuperno , 
Ch* egli adeflb abbia in governo 
Suo Figliuol lungi da noi , 

Se fu colpa in me , pregate , 

Ch* egli accetti il mio duol grave 
E col pianto ella fi lave 
Di mie ciglia addolorare • 

Verfcrei ; fe non efangue 

Foffi ornai per il dolore , 

Non fol pianto dal mio cuore , 

Ma dal cor per pianto il fanguc • 

O Maria tuo lutto fiero 

Riconforti la fperanza : 
Di Gesù la lontananza , 
Non è cafo , è gran miftero . 

Ti confoli V Innocenza 

Che fu fempre in te sì rara : 
Di Gesù 1* aflenza amara 
E* un' idea di Sapienza . 

Quel dolor , che sì ti punge, 
Punge ancor Gesù tuo bene : 
V Amor fuo colle tue pene 
Lo faetta , e Io compunge . 

Ah y fe meco piange un Dio 

Per pietà più non vo* piangere : 
Ogni fenfo vo* rifrangere 
Di dolor nel petto mio . 

Troppo cruda , oimè , farei 
Tormentar col mio dolore 

V ai- 
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V allegrezza del mio cuore , 
II bel Sol degli occhi miei . 

Gite almeno al mio Gesù . 

Miei cuftodi y e dice ad efìfo , 
Che Maria fe pianfe , adeflo 
Per pietà non piange più • 

Ricercar di lui mi piace 

Come Madre amante e pia : 
Ma di lui , più che la mia 
In cercarne , amo la pace . 

Cosi diife al Coro eletto 

De' Pennuti , e col fuo Spofo f 
Mefto anch' egli e lagrimofo , 
Và tracciando il Tuo Diletto • 

Ogni monte ed afpro , ed ermo 
Spiar vuol la Genitrice : 
Fin fi porta alla pendice 
Del Sion , del Gelboe , e d' Ermo , 

Con a lato la fua feorta 

A cercar del Ben , che adora , 
Di Gion , d* Arca , e di Mora 
Alle cime fi diporta . 

Ricalcar vuol col fuo paflb 
Le contrade Galiiee , 
E le foglie Nazaree , 
Ma *1 fuo piede ornai è lafl'o . 

Del Giordan le belle fponde 
Pur fi sforza di vedere : 
Ma di quelle ampie riviere 
L' Eco folo a lei rifponde • 

Dimmi , prego , o tu , che fei 
Di Maria fido Conforte , 
Qual fu mai la dura forte , 
Ch' a penar t* unio con Lei ? 

Quella fpada , che ferio 

Di tua Spofa il cuor perfetto , 

Arrivò fino al tuo petto , 

£ due piaghe in quello aprlo . 

la 
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La primiera afpra ferita. ..^j 
Fece a te , Gesù fraarrito; 
L' altra fece al tuo ferito ' . » 
Cor , la Madre anche ferita i 

Confolar volevi intanto f» m « 
La gran Madre addolorata,: 
Ma nei dirle : O Spofa amata ! * 
Le crefeevi il duol col pianto , 

Solo fallo di Giufeppe , \ 

Tu dicevi , è il cafo acerbo . 

Cuftodire in terra il Verbo 

Il Cuftode , oimè j non ieppe ... 

Salvator del Salvatore 

Io già fui , quando d* Erode 
Lo falvai dall' empia frode ; 
Or perduto ho un tanto onore . 

E chi fa , eh* ci già fcampato : . 
Dal Re Padre , ora non Ha • 
Dalla cruda tirannia 
D* Archelao , incatenato ? 

Tu fai , Spofa , che V amore , 
Benché fia di falde tempre, 
Pur non fa fchermirfi tempre . „ , %/ 
Da follecito timore . . \ m \ 

Tal timore ,.o Spofo pio , 

Sta fchierando alla mia vifta ) 
De' dolor feena ben trifta , ; . - / : 
Ch* ora foffre il Figlio mio • ' 

Pare a me , che a crudo Ciclo ■ 
Fra gli orror 3 folingo e fianco 
Sovra il fuol pofando il fianco , . . 
Abbia il crin molle di gelo . 

Quafi a pie dell' ufeio itia 

Afpettando il mio ricetto , 
Par che dica : al tuo diletto 
Apri o Madre , apri o Maria • 

Più non far , eh' io mi confume 

Qui languendo : ecco il mio crine i 

Che . 



/ 
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Che di gelide pruine 

Sta grondando un piccol fiume • 

Sto battendo alla tua porta : 

Odi , o Madre , la mia voce : 

Vieni , sì , vieni veloce , 

Apri , o Madre , e mi conforta • 

Cosi dice il Figlio : e intanto 
In vederfi abbandonato 
Se ne giace fconfolato , 
E fi ftrugge in largo pianto . 

Quefte fon le tantafic , 

Che il timor mi va pingendo 
Nella mente : ed io comprendo 
Delle fue le pene mie . 

Già tre volte il Sol da 11* Orto 
E* rinato , e tre morio , 
Da poi che dal petto mio 
Lungi vive il mio Conforto • 

Speme il cor lufinga, ed ora 

Vuol, eh* al Tempio io drizzi il piede 
Forfè quivi il Figlio fiede : 
Là torniam fenza dimora . 

Dove meglio il Figlio mio , 

( Se nel Ciel non è ritorno ) 
Puote fare il fuo foggiorno , 
Che nei Tempio amico a Dio ? 

Mentre i tuoi con calde brame 
Van di te ora cercando > 
O Gesù , io ti domando : 
Chi nutrì tua fete e fame ? 

Forfè tu , qua! capine Ilo , * 

Te n* andavi per campare , 
D 5 ufeio in ufeio a mendicare 
Acqua , e pan da quello e quello ? 

Tu ftendendo pietofino 

La tua man , deh foccorrete , 
Detto avrai , fe voi potete > 
A un fanciullo poverino • 

O bea- 



O beato , chi foccorfo 

Dar potè a un Dio digiuno • 

O di pane arido e bruno 

Un fol frufto , o d* acqua un forfo ! 
Chi porgea a te pietofo 

Carità , tu liberale 

Gli pregavi un immortale 

Su nel Ciel cambio , e ripofo . 
Chi poi duro a* preghi tui , 

Vanne in pace , o Fanciulletto , 

Rifpondea , tu con affetto 

Pace ancor rendevi a lui . 
Di quel pan da te accattato 

Ne facevi parte a quelli 

Fanciullini poverelli , 

Che vedevi al Tempio allato . 
Forfè ancora agli Ofpedali 

Ti portavi a dar conforto 

A chi giace in letto aflbrto 

In mar torbido di mali . 
Ma qual forte il tuo nel Tempio 

Triduan fanto foggiorno : 

Certo fu di gloria adorno , 

Di pietà pubblico efempio • . 
Ahi , chi delle alla mia Mufa 

Cento bocche > e lingue c^nto ! 

Ella al nobile argomento 

Par che arroffi , e ftia confufa . 
Almi Cigni , o Voi , che fiete 

Più del Sol ricchi di lume , 

Una almen di voftre piume 

D* or , per plettro a lei porgete, 
Per cantar que' primi raggi 

Di faper divino e grande , 

Che Gesù fanciullo fpande " 

Là nel Tempio infra i più faggj . / 
Quivi , in mezzo a una canuta 

Di Dottor nobil Corona , 

Ge- 
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Gesù forge , e quiftioaa 
In pacifica difputa . 

Innamora col cinabro 

Di mode ili a colorito : 

E % di nettare condito 

Ogni accento del iuo labbro • 

La tenzon tutta s* appoggia 
Sovra il punto del Media : 
S* è venuto , o quando fia 
Per venire , ed in qual foggia 

Ei vuol farla da icclare 
In si nobile congrego : 
Che ben fa , che non permeilo 
A fanciullo è i* infegnare . 

Ma che ? mentre la vaghezza 
D* imparar moftra i miller; , 
Hi n' infegna i magifterj 
Con divina limpidezza . 

In proporre i dubbi toglie 
La cortina a* vaticini : 
' E co' fegni più vicini 
I lontani , e lega c feioglic . 

I Profetici prefagi 

Ei rammenta d* Ifaja : 
Fa vedere che *1 Media 
Adorato fu da* Magi • 

Pone innanzi quella Stella , 

Che fplendè nelT Oriente , 
E reco con lingua ardente 
D' Iddio nato la novella ♦ 

Ei non tace , eh' al Re nato 
Salvatore , e Prence Ebreo 
Moffe guerra Erode , e feo 
Di Bambin feempio fpietato, 

Inarcò Roma le ciglia , 

. Quando vide un fuo fanciullo 
Sovra i roftri per traftullo > 
Perorare a meraviglia . 
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Sì ftupi ancor la gente , 

Quando il picciol Daniello 
Con giudizio cosi belio 
Aflolvè donna innocente . 

Chi può dir quanto- maggiore , 
O Fanciullo mio beato , 
In quel dotto ampio fenato 
Eccitarti lo ftupore ? 

Quanti a te dubbi propofe 
Quella Giunta fapiente, 
Dolce , chiaro , e brevemente 
Tanti a lui tua lingua efpofe • 

S* egli interroga o riiponde > 
Come un* ape induftriofa , 
D* eloquenza dolce afeofa 
Un telor apre , e diffonde • 

Di/Te a lui con gran burbanza 
Un de' Dotti il più canuto : 
Se U Meflla , di' , eh* è venuto , 
Dove è mai fua Reggia e ftanza ? 

Sua venuta corteggiata 

Effer dee da fafto e gloria : 
De' nemici allor la boria 
Sarà doma , e umiliata . 

Sappi am noi , che '1 Bambinello , 
Per Media , molt* anni fono , 
Adorato , ebbe per trono 
Un prefepe in vile Oftello . 

Il Fanciul divino ditte : 

Voi , che i fenfi afeofi e veri 

Penetrate de* mifteri , 

Che di Dio la mano ferite ; 

Voftra mente , deh avvertite , 

Che non erri , e non confonda 
Con la prima la feconda 
Del Meflìa venuta : Udite . 

Vofìra gente , mentre ha vifto 
Un Re nato , e non temuto , 
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Perchè utnil non V ha creduto 
Qual* egli è , promelfo Crifto ; 
Dì verrà , eh* altro novello 

Ei farà V ingreflo ai mondo : 
Ed allora ogni empio al fondo 
Del fuo pie farà fgabeilo • 
Maeftofo in aureo trono 
Ruggirà come leone , 
E con rigida ragione 
Darà paga al triflo al buono • 

Mentre ancor tutta pendea 

Dal Fanciullo difputante , 
Colla gente circoftante , 
Quella nobile affemblea 5 

Collo Spofo ecco Maria , 

Ch* al gran Tempio fa ritorno , 

E girando i lumi intorno 

Nel fuo Figlio il guardo invia . 

Quando in mezzo a un nembo fiero 
Di notturna atra procella 
Comparifce amica Stella 
Alle ciglia dei Nocchiero , 

Quefti allora , all' Aftro intento 
Il pallor fuga dal vifo : 
Il fuo lutto cangia in rifo, 
E '1 timore in ardimento . 

Dir non sò quanto più grande 
Il bel Sole Nazareno 
Della Madre ali* occhio , al feno 
Di letizia il raggio fpande . 

Ella dirle : ecco la dramma 
Preziofa ! ecco la perla 
Ritrovata , e in rivederla 
Del mio amor crefee la fiamma ! 

In deliquio , oimè , d' amore 
Io languifcò a poco a poco : 
Ma '1 deliquio è un dolce foco , 
Che mi itrugge in gioja il cuore . 

A mi- 



A mi fura de* tormenti 

Or m* inonda la letizia : 
E fi cangiano in delizia 

I pattati patimenti . 
O divino alto intelletto ì 

O tefpr di fapienza I 
O erario di feienza ! 
O del Ciel beato oggetto l 

O di Dio chiave e teforo , 

Lingua dolce , e labbra fante 1 
Quanti fur fuoi detti , e quante 
Le parole , io tutte adoro • 

Godo si , che i primi raggj 

Di faper fommo e profondo , 
Già Maeftro il Verbo al mondo 
Abbia fparfo in fra' più faggj • 

JUfonar fent* ella intorno 

II Teatro , e al Figlio applaude: 
Ma del Figlio anche la laude 
Nella Madre fa ritorno • 

Sente ognun , che cosi dice : 

O di Figlio così raro , 

Cosi faggio , e così caro 

Fortunata Genitrice ! 
Or finita è la diiputa , 

Corri o Madre al tuo diletto • 

E' t* invita ai fuo qofpetto , . \ " % 

Tu V abbraccia , e lo faluta . 
Verfo il Figlio ella fi porta 

Con Giufeppe , or lieto Spofo . 

E Gesù d % ambi pietofo 

Corre incontro , e gli conforca . 
Figlio , allor la Madre , ah Figlio • 

Noftro Sole , e perchè mai j 

Ci coprifte i dolci rai , 

Per tre dì , del tuo bel ciglio ? 
Il tuo Padre , ed io dolenti 

Ti cercammo a oh con qyal duolo f 

Per- 
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ESERCIZIO SPIRITUALE 7 

IN ONORE DEL SANTO 

BAMBINO GESÙ' 



Se quefto Efercizjo venta fatto pubblica- 
rne ri te in Cbiefa , fi porrà una fi a* 
trina del Bambin GESÙ" Jopra 
I 3 ^Altare > e fi principerà . 




H Y M N U S . 

E su Redemptor omnium 
Quem lucis ance originerà 
Partm paterna? gloriae 
Pater fupremus edidic • 
t Tu lumen , & Iplendor Patris, ' - '.. « 
Tu Ipes perennis omnium , 
Intende quas tùndunt preces , I 
Tui per orbem iervuli . 
Memento rerum Conditor * f "> 

Noftri quod olim cerporis _ • 
Sacrata ab alvo Virginis 
Nafcendo formam iumplerii • 
M Teflatur hoc prxiens dies 

Currens per anni circulum v 
.... Quod lolus è finu Patris . . v 

Mundi falus advencrìs . 
Hunc Aftra , tellus , a>quora , 

Hunc cmne quod Calo fubeft 
- Salutis auitorem novx , 
Novo falutat cantico • 

K 



vifìtafte Santa £lifabetta , ed empiendo di 
Spirito Santo il voltro Precurfore Gio. Ba- 
utta fin dall' utero di fua madre il fantifi- 
cafte , raiferere nobis • 
j£. Miferere noftri , &c* 



ESTETT^ZIOT^E DEL T>AI{TO; 

III. O Gesù Bambino dolcifllmo , il 
quale nove mefi chiulo nell* utero, il tempo 
di nafcere afpettafte , e i cuori di Maria 
Vergine , e San Giuleppe d* ardenti derì- 
der) infiammafte , e a Dio Padre per ia fa- 
Iute del Mondo v'offerirle, miferere nobis» 

jej:. Miferere noltri , &c. 



■ » 



IV. OGesù Bambino dolcifllmo di Ma* 
ria Vergine in Betlemme nato , con pove- 
ri pannicelli fafciato , con Latte Virgina- 
le allattato, nel Prefepio reclinato , da- 
gli Angioli glorificato , e da* Paltori vi-? 
fitato, miferere nobis. « 

Miierere noftri r &.c+ -i 

• - » 

• • ■ * * 

LjI CII{CÒ7^CIS10T^E. 

Gesù Bambino dòlciflìmo dopo 
otto giorni circoncifo , col gloriofo nome 
di gesù chiamato , e nel nome infieme , 
e nel Sangue Salvator del Mondo preconu- 
*ato , miferere nobis . 

Miferere noftri , &c. 

K i U «A- 
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V ADO^AZIOÌ^E DE' AUGI. 

VI. o Gesù Bambino dolciflìmo a* Rè 
Magi da una Stella manifeftato , in brac- 
cio di Maria adorato , e d* Oro , Incenfo , 
c Mirra mifteriofamente regalato , mifere- 
re nobis . 

qi. Miferere noftri , &c. 

• • . • • • 

La S. TI{ESE7^TazI0T^E . 

VII. Ogcsù Bambino dolciflìmo nel 
Tempio da Maria Vergine prefentato , dal 
Santo Vecchio Simeone abbracciato , e da 
Anna Profeterà a* Giudei rivelato % mife- 
rere nobis. 

j^. Miferere noftri , &c. 

• \ > » • • 

• « » • «r • • 

• . - . LA FUGA rti EGITTO , 

... • 13t; t \J Gesù Bambino dolciflìmo , da 
-Erode a morte cercato , da San Giufeppc 
in Egitto colla Madre portato , dalla mor- 
te colla fuga falyato , e dal fangue de* 
Santi Martiri Innocenti glorificato , mif«-, 
rerc nobis . 
ip. Miferere noftri , &c. 



• DIMOIO. EGITTO. 

IX. o Gesù Bambino dolciflìmo , il 
quale in Egitto fette anni in eiilio di- 
mora ft e , dove le. prime parole pronun- 
ziali , e fciolco dalle fafee i primi pafli 
facefte , e nella ruina degl* Idoli le pri- 
me 
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me meravìglie occultamente operafte , mi- 
ferere nobis 

R2. Miferere noftri , 8cc. 

m - 

B^lTOByX 0 & 9 EGITTO. 

- X. Ogcsù Bambino dolciflìmo, il qua- 
le > morto Erode , dall' fcgitto alla terra 
d* Iidracl fotte richiamata y nel viaggio 
per molti ftenti affaticato , e nella Città 
di Nazaret da Maria , e da Giufeppe ri* 
portato , mi ierere nobis . 
ty. Miferere noftri , &c. 

■ 

XI. o Gesù Bambino dolciffmo » il 
quale nella fanta Cala di Nazzaret fanti- 
mente converfafte , la vita in fogge/ione , 
povertà , e fatica menafte , e creicendo 
in età , legni di fapienza } e di grazia a 
Dio , e agli uomini manifeftalte, miferere 
nobis . • 

ijj. Miferere noftri , &c. 



DISVUTU f^A % DOTTORI . 

XII. O Gesù Bambino dolciflìmo in Ge- 
rufalemme di dodici anni condotto , da* 
Parenti fmarrito , con dolore cercato , e 
dopo tre giorni difputante fra* Dottori nei 
Tempio con fornaio gaudio ritrovato , mi- 
ferere nobis. ip. Miferere noftri , &c. 
7^. Verbum caro factum eft . Alleluia, 
i£. Et habitavit in nobis . Allelui. 

K } Cm ii- 



OREMUS. 

OMnipotcns fempiterne Deus , Domi- 
ne Carli , Se Terrae , qui te revelas 
paivulis , concede quaefumus , ut nos fa- 
croiancta Filii tiri Infantis Jefu mvfteria 
digno honore recolentes > dignaque imita- 
tione feftantes , ad regnum Ccelorum pro- 
miflum parvulU pervenire niereamur * Per 
eumdem , &c. 

Qui fi può lecere una Meditazione prefx 
dati* opera dei Tadre Tatrignani intitola- 
ta : La Santa Infanzia del Figliuolo di 
Iddio , letta la quale fi dica la Coronà- 
ri* del Bambino Gesù , la quale è c om po- 
pò ft a di tre Pater , e dodici Ave Maria > 
finite le quali fi diranno i perfetti . 

-$r. Angelus Domini annunciavit Mariae. 

9*. Et concepit de Spiritu Sanilo . 

Ovvero . ir. Poli Partum > &c. fecondo 
i tempi . . 

■ * * * 

OREMUS. 

* 

DEus , qui nos Redemptlonis noftrae 
annua expe&atione iaetificas , prafta 
ut Jnigenitum tuum, quem Redemptorem 
laeti fuicepimus , venientem quoque Judi- 
cem fecuri videamus . Pe eumdem , 
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IO ti fai vi Nazzarena , 
O Maria di grazia piena , 
Madre infieme , e Vergine • 

Mi 



Mi rallegro o Genitrice , 
Del tuo parto si felice y 
Di falute origine . 
Adorarti il Salvatore , , 

Che nafcendo a te il candore 
Confecrò dell' utero • 
Lo nutrirti con un latte 

Bianco più di nevi intatte • 
Di mammelle Vergini . 
Allattato poi fafciafti 

. Il tuo Fglio , e '1 reclinarti 
In un vii prefepio . . 
D.h qual gioia mai faria > 
Chi vedeffe di Maria 
. Le carezze tenere ! 
Oh com' ella ebra d* amore 
Dava laudi al fuo Signore 
Di foavi cantici ! 
Della Madre al dolce canto 

Il Bambin mutava il pianto * 
In ridente giubbilo . 
Io adoro il primo flato , 

Iti cui tu , mio Dio , fei nato 
Di vezzofa Infanzia • 
Quefto Dio , picciola prole , 

Dal mio cuòre altro non vuole : 
Che amor puro , e tenero . 
Qual fia mai si duro cuore , 

Che non t* ami , o nato amore 
Pargoletto amabile ? 
T* amo si , e nel mio petto 

lo t* abbraccio o Pargoletto 
Pien d' amore , e grazia . 
Co' Partorì a te venuti 
lo ti dò mille faluti , 
O Paftor dell' anime . 
Sei Paftore , e fei Agnello , 

Uomo , Dio , Padre , e Fratello 
r ( Grandc infieme , e piccolo . 
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Deh Maria c* impetra a tutti 
Del tuo Figlio i fanti frutti 
Di fua bella nafcita . 
•j?'. Ora prò nobis fancta Dei Genitrix * 
i^. Ut digni efficiamur promiffionibus 
Chrifti . 

. OREMUS. 

■ 

DEUS, qui de B. Mari* Virginis utero 
Verbum tuum Angelo nunciante car- 
ncm fufcipere voluifti , praefta fupplicibus 
tuis , ut qui vere eam Genicricem Dei 
cred'mus , eius apud te uiterceir>onibus ad- 
juvemur • Per Dominum noftrum , &c. 

Si darà la Benedizjone dal Sacerdote con U 
ftatuina del Bambino GESÙ" , e fi dirà, 
dal popolo cantando . 

CON GIUSEPPE , E CON MARIA 
BENEDITE GESÙ* L % ANIMA MIA • 



7/ Fine . 
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